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133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,

n. 164)



c' 

PREMESSO: 

- che con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 138T del 31 ottobre 2000 è 
stata rilasciata a "Fenovie dello Stato - società di trasporti e servizi per azioni" (in sigla FS 
S.p.A.), e successivamente, in seguito dell'assunzione da parte della società FS S.p.A. della 
nuova denominazione sociale di "Rete Ferroviaria Italiana Società per Azioni" (in sigla RFI 
S.p.A.), con decorrenza l luglio 2001, a RFI S.p.A. la Concessione per la Gestione 
dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, alle condizioni stabilite nello stesso Atto di 
Concessione nonché nel Contratto di Programma; 

- che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 60T, in data 28 novembre 
2002, e decreto n. 3T, in data 19 gennaio 2006, sono state apportare integrazioni al citato DM 
n. 138T del 31 ottobre 2000; 

- che il D.Lgs. n. 188 dell'8 luglio 2003, recante l'attuazione della direttiva 2001l12/CE, della 
direttiva 2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria, nel quadro di un più 
ampio regolamento dei rapporti tra lo Stato e il gestore della rete ferroviaria stabilisce tra 
l'altro, ed in particolare, che i rapporti tra il Gestore dell'Infrastruttura Fenoviaria Nazionale ­
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - e lo Stato siano disciplinati da un Atto di Concessione e da un 
Contratto di Programma stipulato per un periodo minimo di tre anni, nei limiti delle risorse 
annualmente iscritte nel bilancio dello Stato; 

- che l'articolo 4 del D.Lgs. lO agosto 2007, n. 162 recepisce la Direttiva 2004/49/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativa alla sicurezza e allo sviluppo 
delle ferrovie comunitarie e istituisce l'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (di 
seguito ANSF), la quale ha assunto le attribuzioni in materia di sicurezza ferroviaria indicate 
nel decreto sopra citato e già esercitate dal Ministero delle infrastrutture e trasporti e/o dalle 
società del Gruppo; 

- che all'articolo 12 dello stesso D.Lgs. 10 agosto 2007, n. 162, a seguito delle modifiche 
introdotte dall'art. 24 comma 3-bis della legge n. 98 del 9 agosto 2013 di conversione del D.L. 
n. 69 del 21 giugno 2013 (cd. "Decreto del fare") è stato aggiunto il comma 3-bis, che prevede 
che "le modifiche di cui al comma 2 non possono prescrivere livelli di sicurezza diversi da 
quelli minimi definiti dai eST, a meno che non siano accompagnate da una stima dei sovra 
costi necessari e da un 'analisi di sostenibilità economica e finanziaria per il gestore 
dell 'infrastruttura e per le imprese ferroviarie, corredata di stime ragionevoli anche in termini 
di relativi tempi di attuazione". 
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TENUTO CONTO: 

- che in data 31 ottobre 2007 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. il Contratto di Programma 2007/2011 - Parte Inves timenti, registrato 
alla Corle dei Conti in data 28 dicembre 2007, Reg. 9, Fog. 362; 

- che in data 18 marzo 2008 è stato so ttoscritto tra il Minis tero delle infrastrutture e Rele 
Ferroviaria Italiana S.p.A. l'Aggiornamento 2008 del Contratto di Programma 2007/2011 
Parte Investimenti, registrato alla Corte dei Conti in data 24 aprile 2008, Reg. 4, Fog. 218; 

- che in data 23 dicembre 2010 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. l'Aggiornamento 2009 del Contratto di Programma 2007/2011 
Parte Investimenti, registrato alla Corte dei Conti ii1 data 4 febbraio 2011, Reg. l , Fog. 92; 

- che in data 12 lugiio 2012 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. l'Aggiornamento 201 0/20 i l del Contratto di Programma 2007120 i i 
- Parle Investimenti, registrato alla Corte dei Conti in data 10 ottobre 201.2, Reg. D , Fog. 372, 
che all'art. 3 ha previsto che "al fine di evitare la temporanea vacar,za della deJìnizione dei 
rapporti tra Stato e Gestore dell'infrastruttura e consentire la prosecuzione degli interventi 
sulla rete ferroviaria nazionale, in particolare, sull'attuazione dei programmi di investimento 
riguardanti la manutenzione e la sicurezza della circolazione, la validità del vigente Contratto 
di Programma 2007-2011 è prorogata al 30 giugno 2013"; 

- che il Contratto di Programma 2007/2011 - Parte Investimenti ha s.tabilito che la parte dei 
servizi che deve rendere Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ed i relativi corrispettivi fosse oggetto 
di apposito Contratto; 

- che in data 29 novembre 2013 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. il Contratto di Programma 2012/2014 - Parte Servizi, 
registrato alla Corte dei Conti in data 9 giugno 2014, Reg. 1, Fog. 2402; 

- che il predetto Contratto di Programma - Parte Servizi regolamenta, per ii periodo 2012/2014, 
la parte riguardante i servizi manutentivi ordinari e straordinari, nonché i Servizi di Safety, 
Security e Navigazione con i relativi corrispettivi finanziari occorrenti per garantire 
l'utilizzabilità del! 'infrastruttura ferroviaria nazionale. Conseguentemente, a partire dagli 
stanziamenti dell'anno 2012 tutte le attività di manutenzione straordinaria non verranno più 
regolate dal nuovo Contratto di Programma - Parte Investimenti. Permarranno in esser.e, sino ad 
esaurimento solo alcuni interventi (sinteticamente i.ndicate nella riga AlOOl de ila Tabella A 
con l'indicazione delle relative risorse di copertura) all'interno del Contratto di Programma 
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2012-2016 - Parte Investimenti, trattandosi di attività avviate e già incluse nel precedente 
Contratto di Programma 2007-2011 (e relativi aggiornamenti) - Parte Investimenti; 

- che il D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n.68 del 2 maggio 2014, recante 
"disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire la 
funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche", prevede all'art. 17, comma 4-bis, la 
proroga del Contratto di Programma vigente fino alla conclusione della procedura di 
approvazione del Contratto di Programma 2012-2016 - Parte Investimenti, stabilendo che "al 
fine di consentire la prosecuzione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale e l'attuazione 
dei relativi programmi di investimento, fino alla conclusione della procedura di approvazione 
del contratto di programma-parte investimenti 2012-2016, da effettuare entro il termine 
massimo del 30 giugno 2014, i rapporti tra lo Stato e il gestore dell'infrastrullura sono 
regolati, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sulla base di quanto stabilito dal 
contratto di programma 2007-2011"; 

- che in data 8 agosto 2014 è stato sottoscritto, tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., il Contratto di Programma 2012-2016 - Parte Investimenti; 

- che l'art. l, comma lO, del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito in legge 11 novembre 
2014, n. 164, prevede che "Per accelerare la conclusione del contratto il cui periodo di vigenza 
è scaduto e consentire la prosecuzione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale, il 
contratto di programma 2012-2016 - parte investimenti, sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra 
la società Rete Ferroviaria Italiana (RFI) s.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Lo schema di decreto di cui al primo 
periodo è trasmesso alle Camere entro trenta giorni dalla predetta data, per l'espressione del 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. I pareri sono espressi entro 
trenta giorni dalla data di assegnazione. Decorso tale termine, il decreto può comunque essere 
emanato."; 

- che la legge n. 71 del 23 aprile 2014 ha ratificato l'Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova 
linea ferroviaria Torino - Lione, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, disciplinando la ripartizione 
dei costi per la realizzazione dell'opera tra i due Stati; 

- che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. hanno 
sottoscritto in data 5 dicembre 2014 un Accordo, con il quale hanno convenuto 
l'aggiornamento della stima del costo - quota Italia - al netto dell'adeguamento monetario da 
valutare fra Italia e Francia per l' intervento "Nuova linea Torino-Lione"; 
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che relativamente al costo AV/AC Verona - Padova, il Ministero delle infrastrutture dei 
trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A hanno sottoscritto un Accordo in data 9 dicembre 
2014, con il quale hanno convenuto l'aggiornamento delle stime dei costi delle subtratte 
Verona - Vicenza e Vicenza - Padova. 

PRESO ATTO: 

- che confluiscono nel Contratto di Programma 2012-2016 - Parte Investimenti tutti gli 
investimenti già compresi nelle Tabelle A e Al (ora B) del precedente Contratto di Programma 
2007-2011, che sono ancora in corso di realizzazione, unitamente alle relative fonti di 
finanziamento; 

- che l'articolazione complessiva del fabbisogno finanziario e delle relative fonti è 
analiticamente descritta nelle premesse del Contratto di programma 2012-2016 - Parte 
Investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014 nonché nell'allegato n. I "Relazione 
informativa", che ne è parte integrante; 

- che, in conformità a quanto previsto dall'art. 3 del Contratto di Programma 2012-2016 - Parte 
Investimenti dell'8 agosto 2014, tutte le eventuali variazioni delie risorse finanziarie destinate 
ad interventi da realizzare a cura di RFI, successive alla data di sottoscrizione del Contratto, 
avranno immediata efficacia per il gestore e le conseguenti modifiche alle Tabelle e Tavole del 
Contratto saranno recepite nel primo aggiornamento utile dello stesso. 

CONSIDERATO: 

~ 	 che in data ................. , ai sensi del citato articolo 1, comma 10, del D.L. 12 settembre 
2014, n. 133, convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, l' VrIY Commissione 
permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato ha espresso parere ................ . 
sul Contratto di Programma 2012-2016 - Parte Investimenti, sottoscritto in data 8 agosto 
2014 da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

~ 	 che in data .............. ,ai sensi del citato articolo 1, comma lO, del D.L. 12 settembre 2014, 

n. 133, convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, la lX A Commissione permanente 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei Deputati ha espresso parere 
............... sul Contratto di Programma 2012-2016 - Parte Investimenti, sottoscritto in data 
8 agosto 2014 da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A e dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

VISTO: 

il Contratto di Programma 2012/2016 - Parte Investimenti, sottoscritto in data 8 agosto 2014 
da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 



. ' 

['Accordo sottoscritto in data 5 dicembre 2014, tra Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, per ['aggiornamento del Contratto di 
programma 2012/2016 - Parte Investimenti , relativamente al costo, quota Italia, della 
"Nuova linea Torino-Lione"; 

l'Accordo sottoscritto in data 9 dicembre 2014, tra Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, per l'aggiornamento del Contratto di 
programma 2012/2016 - Parte Investimenti , relativamente al costo AV/AC Verona ­
Padova. 

DECRETA 

Art. UNICO 

È approvato il Contratto di Programma 2012-2016 . Parte Investimenti, sottoscritto dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A in data 8 agosto 2014. 

ILMINIS 
I 

a 

LLEUNFRASTRUTTURE IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
TRASPORTI E DELLE FINANZE 

izio Lupi Pier Carlo Padoan 
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I CONTRATIO DI PROGRAMMA 2012-2016 

I 
PARTE INVESTIMENTI 


TRA 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTIURE, E DEI TRASPORTI 


LA RETE FERROVIARlA ITALIANA S.P.A., I 
E 

in persona dell'ammirusttatore delegato pro-tempore 

I 
PREMESSO che 

I l'articolo 1, comma 1, della legge 14 luglio 1993, n. 238, recante disposizioni in materia di 
trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello 
Stato s.p.a., stabilisce che il Ministro dei trasporti trasmette al Parlamento, per l'espressione del parere 

I da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia, prima della stipulazione con le 
Ferrovie dello Stato s.p.a., i contratti di programma, i contratti di servizio e i relativi eventuali 
aggiornamenti, corredati dal parere, ove previsto, del Comitato intetministeriale per la

I programmazione economica nel trasporto - CIPET, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera m), della 
legge 4 giugno 1991, n. 186; 

I l'articolo 1, comma 2, della legge n. 238 del 1993 stabilisce che le Commissioni parlamentari 
competenti esprimono un parere motivato sui contratti di cui al comma 1 del predetto articolo 1 nel 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione; 

le funzioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto-CIPET, 
in ordine a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 1, della legge n. 238 del 1993, sono state trasferite 
al Comitato interministeriale per la programmazione economica-CIP E per efferto dell 'articolo 3 del 

I decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, di approvazione del regolamento 
recante devoluzione delle funzioni dei Comitati interrninisteriali soppressi e per il riordino della 
relativa disciplina; 

I con decreto del Ministro dei trasporti e deUa navigazione n. 138T del 31 ottobre 2000è stata rilasciata 
a "Ferrovie dello Stato - società di trasporti e servizi per azioni", e successivalneote - a seguito 

I 
dell'assunzione da parte di FS S.p.A. della denominazione sociale di Rete Ferroviaria Italiana Società 
per Azioni , in sigla RFI S.p.A., con decorrenza 1 luglio 2001 - a Rete ferroviaria italiana s.p.a., la 
concessione per la gestione dell'infrastruttura ferroviari a nazionale, alle condizioni stabilite nello 
stesso atto di concessione nonché nel contratto di programma; 

I 
I con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 60T in data 28 novembre 2002 e n. 3T 

in data 19 gennaio 2006, sono state apportare integrazioni al citato decreto n. 138T del 31 ottobre 
2000; 

il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante l'attuazione della direttiva 2001/12/CE, della 
direttiva 2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in matena ferroviaria, nel quadro di un più

I ampio regolamento dei rapporti tra lo Stato e il gestore della rete ferroviaria stabilisce, tra l'altro e in 
particolare che i rapporti tra la Rete ferroviaria italiana s.p.a. e lo Stato sono disciplinati da un atto di 
concessione e da un contratto di programma, e che cale contratto è stipulato per un periodo minimo 

I di tre anni, nei limiti delle risorse annualmente iscritte nel bilancio dello Stato; 

I 
l'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, istituisce, al comma 5, presso il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica (CIPE), un sistema di Morutoraggio degli Investimenti Pubblici 
(MlP), funzionale all'alimentazione di una banca dati, tenuta nell'ambito dello stesso Comitato; 

I 
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l'art. 11 deUa legge 16 gennaio 2003, n,3, dispone che, a decorrere dal 1 gennaio 2003, ai fini del 
suddetto Monitoraggio, ogni progetto di investimento pubblico nuovo o in corso di attuazione, sia I 
dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

la Delibera CIPE n, 25 del 29 settembre 2004 prevede la possibilità di una fase sperimentale del MIP, 
disciplinata con il Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 11 maggio 2010 tra Presidenza del I 
Consiglio dci Ministri, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed I\FI, per cui il Gestore si 
impegna, completata tale fase di sperimentazione, a rendere disponibili al sistema MTP tutte le opere 
di cui è responsabile; I 
l'articolo 4 del Decreto legislativo 10 agosto 2007 n, 162 recepisce la Direttiva 2004/49/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativa alla sicurezza c allo sviluppo delle I
ferrovie comunitarie e istituisce, l'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (di seguito 
ANSF), la guale ha assunto le attribuzioni in materia di sicurezza ferroviaria indicate nel decreto 
sopra citato e già esercitate dal Ministero delle Infrastru tture e Trasporti elo dalle società del IGruppo; 

all'articolo 12 dello stesso Decreto Legislativo 10 agosto 2007 n, 162, a seguito delle modifiche 
introdotte dall' art , 24 comma 3 bis della legge 98 del 9 agosto 2013 di conversione del decreto legge I 
69 de! 21 giugno 2013 - cd, Decreto del fare) è stato aggiunto il comma 3-bis: 
"le modifiche di CIIi al comma 2 non posso110 prescrivere livelli di siC1l,.,zza diversi da quelli minimi tkfinili dai CSI; 
a meno che nOn S'iano accompagnate da una stima dei sovracosti necessari e da /J1/'anaiisi di sostenibilità lConomico r. I 
fil/an<!'an'a per ilgeslore tkl/'illfraslmllura e per k imprese ferroviane, corredala di .rtime ragiol/evoli anche in lermini 
di relalivi lempi di allI/azione" 

la Legge Finanziaria nO 191 emanata il 23 dicembre 2009 ha stabilito all'art. 2, con specifico 
riferimento a progetti prioritari rientranti ne! programma delle infrastrutture strategiche, qllanto 
segue: I
comma 232: "con tkmli tkl Presitknle tkl Consiglio tki Minism; su proposla del Ministro tk//e in(raslml/II'" e dà 

trasporli, di cOflcerto con il Minislro tkll'economia e tklle )ìnanze, sono illdividllali speeifici progel/i /m'orilari 

ricompresi Ilei comdoi et/ropei TEN-T e inserili ileiprogramma delk infraslml/II" slml'giche, avenli cosli e lempi di 
 I,.,alizzo<!'one supenéi, ,ùpetlivamellle, a 2 miliardi di ""O e a quatlro al/ni dall'approvazione del progel/o tkJiniliw 

e non suddivisibili in lolli fitnzionali di importo inferiore a l miliardo di etlro, p,r i quali il CIPE p1l0' all/()rizzare, 

per 'ITI importo complessivo residflo da finan<!à,." relalivo all'insieme deiprogetli priorilmi individuali, non supen"'~ 
 Ia l Omiliardi di et/ro, l'avvio tklla ,.,alizza'{jone del relalivo progello defiT/itivo per lotti coslmllivi individuali dalin 

slesso CfPE, subordinalamenle al/e seguenli condi'{joni: 


a) il Cosio del 10110 coslmllivo aulorizzalo tkve essere inlegralmenle finan'{jalo , deve esservi coperl"ra finan'{janà, I 
CM risorse pubbliche oprivale na'{jonali o tkll'Unione euwpea, che, alla dala tleitolilorizza'{jone tkl pnmo 101/0, 

devoTio cosliluire almeno il 20 per cenlo tkl cosio complessivo tkll'opera; in tosi di porlicolan! inlmsse slralegù'o, 

COli tkmlo del Minislro tklk infrasl"'""" e dei trasparii, può essere consentilo l'II1iliZZo tklla protedura di tui al 
 Ipresenle comma anche in caso di copertllra finall'{jaria, con risorse pubbliche o privale na'(Ìonali O deltUniolle 

europea, che, alla dala del/'autorizza'{jone tklprimo 10110, coslituiscol1o almeno ilIO per cenlo tkl ,'osIo complessù~ 


dell'opera; 
 I 
b) il progello definilivo tkltopera cOlnpkta deve essm accompagnalo da IIna ,.,Ia<fone che indichi k fasi di 

realizza'{jone del/'inlera opera per /otti coslmllivi, il eronoprogramma tki lavori per ciascuno dei lotti e i connessi 

fabbisogni finan'{jari a"nfiali; t aulorizza'{jone tki lavori per i lolli coslnlllivi ,"ccessivi al primo /olio tkve essm 

accompagnala da 11n aggiomamenlo di I"tti gli ekme"ti tklla 111,tksima rela'{jone; c) il conlra",le generale o 
 -
l't1/Jidalario dei lavori tkve assumere l'impegno di rinuncia,., a qualunqlle prelesa risareilorio, evenlllaimenle sorta 

in rela'{jone alle opere individflale con i tkereli tkl Presitk"Ie tkl Consiglio dei ministri di ctli al/'l1lineo, no"chi a 

qllalllnque prel,sa anche fuluro connessa "Itevenlflale mancoto o rilardalo finan'{jamenlo de/tinlera opera o di 
 -lotti s/lcmsivi; dal/e delermina'{joni assullle dal CIPE non tk.'Ono in agili caso derivare n"ovi obblighi conlroltll"li 

nei confronti di lerti a carico tkl soggetto aggiudica/()re tkll'opera per i quali 11011 ,r/ISsisla finlegrale coperlura 

jinanilon'a,' -

$­
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I 

I comma 233: "con l'aulorizza<jone del primo 10110 cOil",lIivo, il CIPE OlJUme l'impegno programmalico di 

finan::rjare l'intera opera ovvero di corrispondere nn/ero con/n"blllo finorJifato e successivamente assegna) in via 

I 
pn'orilaria, le riiorie che si rendono diJponibili in favore dei progelti di mi al comma 232, allo iCOpO di finan'(jare i 
iuccmivi lolli cOil",ttivifino al comple/amenlo delle opere, lenulo conio del crono programma"; 

I 
comma 234: "il Dommenlo di programma'(jone economicojinan'(iaria- Allegalo InfrOlIT1IlIure da'dislinla evidenza 
degli inlervenli di cui ai commi 232 e 233, per il complelamenlo dei quali il CIPE Olsegna le riforse secondo quanlo 
previilo dal comma 233';· 

in data 3 agosto 2011 il CIPE ha approvato il documento programmatico di attuazione del Piano 
nazionale per il sud come da delibera nO 62 registrata alla corte dei Conti in data 21 dicembre 2011 

I Reg. 12, Fog. 33; 

I 
in data 10 e 14 dicembre 2011 sono stati sottoscritti gli accordi tra il Ministero per i rapporti con le 
Regioni e per la Coesione Territoriale e le Regioni Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia e Calabria a 
seguito dei quali sono stati stanziati ulteriori finanziamenti per investimenti al Sud derivanti dalla 
riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale; 

I il 31 maggio 2011 è stato emanato il decreto legislativo nO 88 recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive per promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, per rimuovere 
gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e che a tale scopo sono stati 

I stipula ti appositi contratti istituzionali di sviluppo tra le Regioni interessate e le amministrazioni 
competenti in attuazione degli investimenti nelle aree sottouti.lizzate; 

I il 31 dicembre 2011 è scaduto il Contratto di Programma 2007-2011 e nell'aggiornamento 2010-2011 
sottoscritto il 10 luglio 2012 è stabilito che "al fine di evilare h lemporaJlea vacanza dello defini'(ione dei 
rapporli Ira Siaio e Geilore dell'infrOJIT1IlIura e comenlire lo prosecu,,·one degli inlervenli J/I/Ja rele firroviaria 
na<jonale, in particohre, sull'alltla'(jone Iki programmi di inveilimenlo riguardanli lo manulen,,'one e h JÌcure'((a

I delh circoh<jone, h validilà del vigenle Conlrallo di Programma 2007-2011 èprorogala 0130 giugno 2013"; 

I 
il 6 gennaio 2012 è stata emanata la Delibera nO 6 con la quale il CIPE ha proceduto ad una revisione 
e corrispondente riduzione delle assegnazioni a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

I 
il 26 ottobre 2012 è stata emanata la delibera nO 124 con la quale il CIPE ha disposto l'istituzione di 
un tavolo di lavoro con le Amministrazioni per la razionalizzazione dei sistemi di monitoraggio, con 
l'individua zio ne e la condivisione di criteri di impostazione e di funzionamento, ai fini della 
semplificazione amministrativa, del contenimento dei costi di progettazione e della facilitazione nel 
confronto delle varie elaborazioni per ridurre le possibilità di errore; 

I 
I il 22 novembre 2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il DPCM del 3 agosto 2012 

riguardante l"A ttuazione dell'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.228 in 
materia di linee guida per la valu tazione degli investimenti relativi ad opere pubbliche e del 
Documento pluriennale di pianificazione degli investimenti in opere pubbliche"; 

il 24 dicembre 2012 sono state emanate la Legge n0228 (Legge di Stabilità 2013) e la Legge n0229 

I (Legge di bilancio) che hanno comportato modifiche alle risorse finanziarie; 

il 26 febbraio 2013 è stato emanato il Decreto del Ragioniere Generale dello Stato riguardante 
l'attuazione dell'articolo 5 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2011 n0229 emanato in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei 
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del "Fondo opere" e del "Fondo Progetti" da 
applicare a tutte le Amrrùnistrazioni pubbliche e ai soggetti destinatari di finanziamenti a carico del 
bilancio dello Stato per la realizzazione di opere pubbliche; 

I 
l' 8 aprile 2013 è stato emanato il Decreto Legge nO 35, convertito COn Legge nO 64 del 6 giugno 
2013, recante" DùpoJi'(joni urge"li per il pagamenlo dei debili icaduli de/lo pubblica amminùlra<jone, per il 
riequilibrio finan'(jario degli enli lemlon"ali, nonché in malma di vmamenlo di lribuli degli enli locali' che per far 
fronte alle finalità riporrate nello stesso decreto dispone riduzioni e accantonamenti delle dorazioni 
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finanziarie iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese 
rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma S, lettera b), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

il 26 aprile 2013 è stato emanato il Decreto Legge nO 43, convertito con Legge n. 71 del 24 giugno 
2013, recante "Disposiifoni IIrgenli per il nlanao dell'area indnstriale di Piombino, di conlraslo ad emergenze 
ambienlal,; in favore delle zOlle lemmolale del maggio 2012 eper accelerare lo nCOSlr1lifone in Ab",zzo e la 
realizzaifone degli inlerventi per Expo 2015" che all' art. 7 ter comma 2 autorizza la spesa di 120 milioni 
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024, prioritariamente per la prosecuzione dei lavori relativi al 
Terzo Valico dei Giovi e per il quadruplicamento della linea Fortezza - Verona di accesso sud alla 
galleria di base del Brennero; 

il 21 giugno 2013 è stato emanato il Decreto Legge nO 69 "Disposiifoni flrgellliper il nlanao dell'ecollomia", 
convertito con la legge n098 del 9 agosto 2013, che all'art. 18 istituisce un Fondo nello stato di 
previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con una dotazione complessiva di 2.069 
milioni di euro da ripartire tra specifici interventi da finanziarie individuati con successivi 
decreti/MIT/MEF e alirnentato da corrispondenti riduzioni di precedenti autorizzazioni di spesa; 

il 19 luglio 2013 è stata emanata la delibera nO 4D,con la quale il CIFE ha attribuito a RFI risorse ai 
sensi dell'articolo 7 -ter, comma 2, del decreto legge n. 43/2013, convertito con Legge n. 71 del 24 
giugno 2013. Specificamente 802 milioni di euro per il Terzo Valico dei Giovi, 70 milioni di euro per 
la linea ferroviaria Fortezza - Verona, Circonvallazione di Trento, 328 milioni di euro per il 
"polenifamenlo dei nodi, dello siandard di inleroperabilità dei conidoi ellropei e il miglioramento ddle pn:sla'i0ni della 
rete e dei seroiz}ferrom'ari"; 

il 31 agosto 2013 è stato emanato il Decreto Legge nO 102 'Disposizioni nrgenli ù, malma di IMU, di 
allra fiscalilà immobiliare, di soslegno alle politiche abilalive e di finanza locale, nonché cii cassa inlegra,jom 
guadagni", convertito con Legge n. 124 del 28 ottobre 2013; 

il 23 dicembre 2013 è stato emanato il Decreto Leggc n014S "Piano Deslinazlone Ilalia", convertite: 
con la legge n09 del 21 febbraio 2014, che all'art.13 prevede la revoca di assegnazioni di riscme di 
Legge Obiettivo previste dalla Delibera CIpE 33/2010 relativa ad interventi non ancora attivati, da 
destinare alla realizzazione di interventi inunediatamente cantierabili; 

il 27 dicembre 2013 sono state emanate la Legge n0147 (Legge di Stabilità 2014) e la Legge 11°148 
(Legge di bilancio) che hanno comportato modifiche alle risorse finanziarie: 

• 	 in particolare in tabella E della Legge di Stabilità è stato stanziato un rifinanziamento del 
capitolo di Bilancio MEF 7122 per complessivi di 800 milioni di euro, a valere del quale le 
Parti convengono di destinare l'importo di 220 milioni di euro alla copertura del fabbisogno 
residuo per il completamento dei programmi di manutenzione straordinaria previsti nel 
Contratto di programma - parte servizi 2012 - 2014, con l'autorizzazione immediata a 
prendere impegni di spesa, ma nel rispetto delle erogazioni di cassa previste a legislazione 
Vigente; 

• 	 inoltre, l'articolo l, comma 428, della legge di stabilità ha previsto, nelle more degli intervenu 
correttivi di cui al comma 427, accantonamenti nell'ambito delle dotazioni finanziarie iscritte 
a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese ri.modulabili delle missionl 
di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma S,lettera b), della legge 31 dicembre 
2009, n. 196; 

il 28 gennaio 2014 è stato emanato il Decreto Legge nO 4 recante "disposi'{Ìoni urgenli ;,; maltna di 
emersione e nmlm di capilali delmuli all'eslero, nom-hé altre disposizioni urgenti in ",atena ITibltlana e contribnliva e 
di nnvio di lermi"i rrlativi ad adempimenli fl'ibulan e contnbutivi" convertito con Legge nO 50 del 28 marzo 
2014, che prevede all'art. 2 comma l lettera c) incrementi delle somme accantonate e rese 
indisponibili dall'art. 1 comma 428 della Legge 27 dicembre 2013 nO 147 (Legge di Stabilità 2014); 

8 agosto 2014 

6 

1 
I. 
1 

I 

1 

1 

1 

I 

1 

I 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 


j61

1 

http:all'art.13


I 

I 

I il 6 marZO 2014 è stato emanato il Decreto Legge n016 recante "disposizjoni tlrgen!i in materia di finanza 

locale, nOllché misure volle a garantire la funtjonalità dei serviti svolti nelle istituzjoni scolastiche J: convertito con 

I 
Legge n.68 del 2 maggio 2014, che prevede all'art. 17 comma 4 bis la proroga del Contratto di 
Programma vigente fino alla conclusione della procedura di approvazione del Contratto di 
Programma 2012-2016 ("al fi'" di consel/lire la prosecuzjone digli inl,,,,,nli Stilla rele fiTTOviaria na'(jonale e 

I 
fal1ua'(jol/e dei reiolivi programmi di inveslimenlo, fino alla cOI/e/usion, dilla procedura di approva'(jone del conlratto 
di programma-parte inveslimenli 2012-2016, do eJfettlla,.. el/Ira illem,ine mossimo del 30 giugno 2014, i rapporti 
Ira lo 51010 e ilgeslore dell'injrasfnll1t1ra sono regolai;' I/el rispetto digli eqmlibri di finanza pubblica, sulla base di 
quanlo slabililo dol cOl/llatto di programma 2007-2011 ''); 

I il 24 aprile 2014 è stato emanato il decreto legge n. 66 recante "MiSll" urgenli per lo competilività e /o 
gitlsli'(ja sociale", 	 che prevede ulteriori accantonamenti nell'ambito delle dotazioni finanziarie delle 
spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196/2006; 

I il 24 giugno 2014 è stato emanato il Decreto Legge nO 90 recante "Misure urgenli per /o semplifica'(jone e 

la Irasparenza amminislrativa eper l'efficienza digli uJficigiudi'(jarz", che prevede all'art. 1 comma 6 lettera b) 

ulteriori incrementi delle somme accantonate e rese indisponibili dall'art. 1, comma 428, della Legge 


I 27 dicembre 2013 nO 147 (Legge di Stabilità 2014); 


I 

occorre, pertanto, procedere alla stipulazione del Contratto di Programma per il periodo 2012-2016, 

specificatamente relativo agli obblighi intercorrenti tra le parti in relazione agli invesrimenti ed alle 

relative risorse finanziatie; 


il quadro programmatico definito dal presente Contratto di Programma come disposto dal CIPE e


I revisionato con gli aggiornamenti annuali, sarà utilizzato per fornire elementi utili alla 

programmazione pluriennale degli investimenti nell'Allegato Infrastrutture al Documento di 

Economia e Finanza emanato annualmente dal MIT; 


I 	 con separato Contratto di Programma si è provveduto, di concerto con il Ministero delle 


I 

infrastrutture e dei trasporti, alla regolazione per il periodo 2012-2014 della parte riguardante i servizi 

manutentivi ordinari e straordinari, nonché Servizi di Safety, Security e Navigazione ed i relativi 

corrispettivi, per garantire l'utilizzabilità dell'infrastruttura da parte di tutti i soggetti interessati. 


I 

Questi ultimi rimangono regolati dal presente contratto fino ad esaurimento di tutte le attività già 

oggetto dello scaduto contratto di programma 2007-2011 e relativi aggiornamenti e sinteticamente 

indicate nella riga AI001 della Tabella A con indicazione delle relative risorse di copertura. 

Conseguentemente, a partire dagli stanziamenti dell'anno 2012 tutte le attività di manutenzione 

straordinaria non verranno più regolate dal presente atto ma dal Contratto di Programma - parte


I servizi 2012-2014; 


I 

il 18 marzo 2013, con delibera nO 22, il CIPE ha espresso parere favorevole sullo schema di 

Contratto di Programma 2012-2014, parte servizi, con il quale sono regolamentate le attività 

manutentive sia di tipo ordinario che straordinario e le risorse finanziarie a copertura di tali 

fabbisogni improcrastinabili del Gestore, per l'intero periodo di vigenza dell'Atto; 


I 	 il 19 e il 20 novembre 2013, ai sensi del citato articolo 1 della legge n. 238 del 1993, rispettivamente la 

IXA Commissione permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei Deputati e 
l'VIII A Commissione permllnente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato hanno espresso parere 

I favorevole, con osservazioni, sullo schema di Contratto di Programma 2012-2014, parte servizi. 

I 
con deliberazione n.. . . .. , in data ..... , il CIPE ha espresso parere favorevole sullo schema di 
Contratto di Programma 2012- 2016, parte investimenti; 

I 
in data ..... , ai sensi del citato articolo 1 della legge n. 238 del 1993, la rxA Commissione permanente 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei Deputati e l'VTIJA Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato hanno espresso parere favorevole sullo schema di 
Contratto di Programma 2012-2016, parte investimenti. 

I 
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CONSIDERATO che I 
confluiscono nel Conuatto di Programma 2012-2016 tutti gli investimenti già compresi nelle Tabelle 

A e Al (ora B) del precedente ConUatto di Programma 2007-2011, cbe sono ancora in COrsO di 
 Irealizzazione alla data di sottoscrizione del presente Atto, unitamente alle relative fonti di 
finanziamento; 

ciascun Contratto istituzionale di sviluppo, istituito dal Dlgs nO 88/2011, per l'utilizzo di risorse I 
aggiuntive da dedicare alla realizzazione degli interventi delle aree sottouWizzate inseriti nel Piano di 

Azione Coesione, dovrà essere sottosctitto in coerenza con quanto regolato dal presente Contratto di 

Programma, e conseguentemente non dovrà riportare clausole in conuasto con esso o che possano 
 I 
recare pregiudizio o maggiori oneri per il Gestore; 

il tavolo di lavoro per la razionalizzazione dei diversi sistemi di monitoraggio, istituiti dai vari organi Icompetenti, ha l'obieruvo di pervenire ad un'ottimizzazione e più funzionale sinergia Ua i vari 
sistemi, eli ciò si dovrà tener conto nella predisposizione dei successivi aggiornamenti contrattuali 
arrivando ad una semplificazione degli obblighi di informativa oggi in capo al Gestore; I 
con riferimento ai sopra citati Decreti Legge 35/2013 e 66/2014 e al richiamato art.l, comma 428, 

della Legge 147/2013 e successive modifiche, la quota delle risorse finanziarie oggetto del presente 

contratto da considerare indisponibile e quindi subordinata ad un provvedimento di svincolo risulta 
 I 
pari a 143,6 milioni di euro sui capitoli di bilancio MEF 7122 e 7123 e a 27,5 milioni di euro sui 

capitoli di bilancio MIT 7515, 7518,7532 e 7540; occorre tener conto delle modificazioni intervenute 

alle risorse finanziarie costituite dalle variazioni di seguito indicate: 
 I 

• 	 una variazione in aumento per un importo pari complessivamente a circa 9.994 milioni di 
euro relativi a ulteriori risorse finanziarie stanziate dalle seguenti fonti: I,/ 	300 milioni di euro a valere sul "Fondo interventi urgenti e indifferibili" di cui all'art. 33 

comma 1 della Legge nO 183/2011 "Legge di Stabilità 2012" assegnati con il DPCM del 1 
marzo 2012 a RFI, per interventi previsti dal Contratto di Programma; I 

,/ 	3.302 milioni di euro recati dalla Legge n. 228 del 24 dicembre 2012 (Legge di Stabilità 
2013) cosi ripartiti: 

I• 	 362 milioni di euro da destinare prioritariamente alla prosecuzione delle opere d. 
realizzare per lotti costruttivi ai sensi dell'articolo 2, commi 232-234, della Legge 23 
dicembre 2009, n. 191; I

• 	 2.940 milioni di euro per il finanziamento di studi, progetti, attività e lavori 
preli.rninari nonché lavori definitivi della nuova linea ferroviaria Torino - Lione; 

,/ 1.200 milioni di euro, assegnati dall' art.7 ter, comma 2 del Decreto Legge n0 43/2013, I 
convertito con Legge nO 71 del 24 giugno 2013, prioritariamente per la prosecuzionc dci 
lavori relativi al Terzo Valico dci Giovi e per il quadruplicamento della linea Fortezza ­
Verona di accesso sud alla galleria di base del Brennero; I 

,/ 361 milioni di euro, assegnati per il finanziamento di un programma di interventi per il 
miglioramento della rete ferroviaria individuati dal Decrcto interministeriale MIT /MEF 
nO 268 del 17 luglio 2013, a seguito della costituzione nello stato di previsione del I 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un Fondo ai sensi dell'art. 18 commi 1 e 2 
del Decreto Legge nO 69/2013, convertito con la Legge n0 98 del 9 agosto 2013; I

v' 	3.599,2 milioni di euro, recati dalla Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 
2014), di cui: 

• 1.349,2 milioni di euro, stanziati in Tabella E sotto la voce "rijinani!amenli" degli I 
,"p'~ gi' ,""Cti 'k.,l"l,", "'ffi",".1 ,lp.citi ~ 
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580 milioni di euro, quota parte del rifinanziamento del capitolo di bilancio 
7122/MEF in considerazione dei de finanziamenti operati sulle risorse finanziarie 
precedentemente assegna te, 

200 milioni di euro, quale incremento al finanziamento di 361 milioni di euro già 
assegnato a seguito del Decreto interministeriale MIT/MEF nO 268 del 17 luglio 
2013, 

540 milioni di euro, quale rifinanziamento del capitolo di bilancio 7532/ MIT in 
aumento delle risorse assegnate dalla Legge di stabilità 2013 all'art. 1 comma 208 
per la nuova linea ferroviaria Torino Lione, 

29milioni di euro, come reintegrazione del de finanziamento operato stÙ capitolo 
di bilancio 7515/MIT (Linea AV / AC Treviglio-Brescia) da precedenti 
provvedimenti legislativi ; 

• 2.250 milioni di euro assegnati come risorse di nuova competenza, così ripartiti: 

100 milioni di euro, art. 1 comma 74, da destinare al finanziamento della tratta 
Cancello - Frasso Telesino e variante alla linea Roma - Napoli, 

1.800 milioni di euro, art. 1 comma 76, da destinare al finanziamento delle tratte 
Brescia-Verona-Padova deUa linea ferroviaria AV/ AC Milano-Venezia e deUe 
tratte Apice-Orsara e Frasso Telesino-VittÙano della Linea AV / AC Napoli-Bari 
con erogazione diretta di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2029, 

350 milioni di euro, art. 1 comma 80, da destinare al finanziamento degli 
interventi di adeguamento del tracciato e velocizzazione dell'asse ferrov~ario 

Bologna-Lecce di cui 50 milioni per l'anno 2014 e 150 milioni per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016; 

./ 	12 milioni di euro assegnati dalla Delibera CIPE N° 86/ 2010 per il finanziamenro del 
cunicolo deUa Maddalena del nuovo coUegamento internazionale Torino - Lione; 

./ 	456,3 milioni di euro, derivanti daUa riduzione del tasso di cofinanziamenro nazionale; 

./ 146,9 milioni di euro derivanti dalla rimodtÙazione del Prograrruna PON-FESR 2007 ­
2013 recepita nel XlI Decreto Dirigenziale n.6903 del 6 agosto 2014; 

./ 72 milioni di euro derivanti dall'eccedenza di fondi di legge Obiertivo destinati al 
pagamento degli oneri finanziari; 

./ 	217,2 milioni di euro di risorse TEN per il ciclo di programmazione 2007 - 2013; 

./ 	207,4 milioni di euro recati da Enti Terzi ed altro; 

./ 120 milioni di euro quali contributo a fondo perduto, derivanti dalla stiptÙa di un accordo 
con la Svizzera tra i ministri dei trasporti elvetico e italiano stÙ finanziamento delle opere 
di ampliamento previste in Italia per il corridoio ferroviario sull'asse ferroviario del San 
Gottardo. 

una variazione in diminuzione per un importo complessivo paria a circa 5.334,6 milioni di 
euro, ripartita come di seguito specificato: 

638,8 milioni di euro per effetto delle riduzioni disposte stÙ capitolo di bilancio MEF 
7122 in attuazione di diverse disposizioni legislative; 

./ 	1,0 milione di euro per effetto delle riduzioni disposte stÙ capitolo MEF 7123 in 
attuazione di diverse disposizioni legislative; 

I 



I 

I 


300 milioni di euro a seguito del definanziamento operato dal Decreto Legge nO 

102/2013 (cd Decrelo IMU) convertito con la Legge nO 124 del 28 ottobre 2013, sulle 
 I
risorse precedentemente assegnate al capitolo MEF 7122; 

100 milioni di euro, a seguito del definanziamento operato dal Decreto Legge nO 

102/ 2013 (cd Decrelo IMU) convertito con la Legge nO 124 del 28 ottobre 2013, sulle 
 I 
risorse assegnate per l'anno 2015 dall' art.7 ter, comma 2 del Decreto Legge n043/2013, 

913 	milioni di euro, a seguito del definanziamento degli stanziamenti recati dalla Legge Idi stabilità 2013 per la Nuova linea Torino Lione (capitolo MIT 7532) , di cui 639 milioni 

di euro ai sensi dell'atto 18 comma 13 del Decreto Legge nO 69 del 21 giugno 2013, 124 

milioni di emo a seguito di ulteriori provvedimenti legislativi e 150 milioni di euro 

(stanziate per l'anno 2015) ai sensi dell'art. 1 comma 68 dclla Legge di stabilità 2014; 
 I 
1.058,1 milioni di euro su assegnazioni disposte dal CIPE a valere sul Fondo 

infrastrutrure ferroviarie e stradali di cui: 
 I 

• 	 23,1 milioni di emo, sul capitolo MIT 7515-Linea Treviglio - Brescia di cui 29 
milioni derivanti da alcuni provvedimenti legislativi, ridotti nel 2014 a 22,6 
milioni a seguito della rideterrninazione degli accantonamenti ex DL 35/2013, I 
cui si aggiunge una ulteriore riduzione di 0,5 milioni ex DL 4/2014; 

• 	 1.035 milioni di euro sul capitolo MIT 7518 - Progetto Terzo valico dci Giovi, Idi cui 763 milioni ai sensi dell'art. 18 comma 13 del Decreto Legge nO 69 del 21 
giugno 2013, 24D milioni di euro a seguito del trasferimento al Contratto di 
Programma - parte servizi per la coperrura del fabbisogno di manntcnzionc Istraordinaria 2012/2013 e 32 milioni di euro in atruazione di altri provvedimenti 
legislativi; 

30,7 milioni di euro sul capitolo MIT 7540 - Interventi per il miglioramento dclla rctc I 
ferroviaria, per effetto delle riduzioni disposte ai sensi del DL 4/2014; 

445,3 milioni di emo a valere sul capitolo 7060 MIT, così ripartiti: I 
• 	 63,3 milioni a seguito del Decreto interministeriale MIT/MEF nO 405 del 12 

novembre 2012, chc ha revocato i fondi assegnati dal precedente Decreto 
MlT/MF nO 22589 dtl 31 dicembre 2004, I 

• 	 382 milioni di euro destinate al "Potenziamento della linea ferroviaria Rho ­
Arona. Tratta Rho - Gallarate - Primo lotto funzionale Rho - Parabiago" a 
seguito della conversione in Legge del DL 23.12.2013, n.145 rccante disposizioni I 
urgenti per l'attuazione del "Piano Destinazione Italia", il quale aIl 'art.13 prevede 
la revoca di assegnazioni di risorse di Legge Obiettivo previste dalla Delibcra 
CIPE 33/ 2010 relativa ad interventi non ancora attivati . I 

../ 	 370,2 milioni di euro, a valere sul capitolo MISE 8425 a seguito della delibera CIPE 
6/ 2012 che ha effettuato una revisione delle assegnazioni del Fondo sviluppo e IcoeSlone~ 

../ 	 534,2 milioni di euro, di cui 531,3 mln per la riprogrammazione del PON - Reti e 
Mobilità 2007-2013 comunicata dal Capo di Gabinetto del MIT con nota n. 21206 del I
4/ 07/ 2013, con la quale è stato variato il paniere dei progetti an1messi al finanziamento 

e 2,9 m1n di euro a seguito emanazione del XII Decreto Dirigenziale n.6903 del 6 agosto 

2014; 
 I 

../ 	 510,5 milioni di euro di riduzione di risorse TEN del ciclo di programmazione 2007 ­
2013; I../ 	 182,3 milioni di emo per una riduzione di risorse derivanti da Enti Terzi; 
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I 

,/ 79,3 milioni di euro per la riduzione delle risorse del fondo di rotazione per una 
riprogrammazione degli interventi del Piano di azione e coesione della Regione 

I 
Sardegna; 

,/ 171,2 milioni di euro nel triennio 2014-2016 per accantonamenti ai sensi dei sopra 
citati Decreti Legge 35/2013 e 66/2014 e al richiamato articolo 1, comma 428, deUa 
legge 147/2013 e successive modifiche, così ripartiti: 

I 	 • 143,6 milioni di euro sui capitoli MEF: 

143,2 milioni di euro sul capitolo 7122; 

I 	 0,4 milioni di euro sul capitolo 7123; 

• 	 27 ,6 milioni di euro sui capi toli MIT: 

I 	 l,O milione di euro sul capitolo 7515 Linea AV / AC Treviglio-Brescia; 

5,9 milioni di euro sul capitolo 7532 Torino-Lione; 

I 	 20,7 milioni di euro sul capitolo 7540 interventi per il miglioramento 

I 
della rete ferroviaria di cui all'art. 18 del DL 69/2013. 

Tali risorse finanziarie sono da considerare indisponibili e risultano quindi subordinate 
all'eventuale disaccantonamento ovvero al reintegro a seguito di nuove assegnazioni. 

• una variazione a saldo zero, per un importo pari a 246 milioni di euro, che ha riguardato in 

I parte investimenti trasferiti nella parte programmatica del Contratto e in parte economie su 
interventi sostanzialmente ultimati per far fronte a fabbisogni urgenti. 

I TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, tra le parti sopra indicate si stipula e si 
conviene quanto segue: 

I Art. 1 

Premesse, Tavole, Tabelle, Allegati e Definizioni 

I 
1. 	 Le Premesse, le Tavole, le Tabelle e gli Allegati di seguito indicati costituiscono parte integrante del 

presente Contratto secondo le modalità descritte dall'Atto stesso e sono vincolanti per le parti:

I 
1) TAVOLE DI SINTESI 


I Fig.l "Evoluzione del portafoglio" 


Tav. 1 "Articolazione del contralto per classi tipologiche di investimento" 


I - Tav.1 bis "Articolazione opere in stand-by" 


- Tav.2 "Prospetto di sintesi delle fonti e degli impieghi di cassa delle TabeUe A, B (ex A l) e C", 


I 2) TABELLE 


I 

Tab. A "Portafoglio Investimenti in corso e Programmatici" 


Tab. B (ex Al) "Progetti infrastrutturali realizzati per lotti costruttivi non funzionali" 


I 
Tab. C "Partecipazioni" 


Tabella "Opere ultimate" 


Tabella "Crediti verso i Ministeri", 

I 
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3) ALLEGATI 


- Relazione informativa 
 I 
2, 	 Ai soli fini del presente Contratto, con le definizioni di seguito riportate, si intende: 

a) per "Ministro" il Ministro delle infrastrutrure e dei trasporti in attuazione di quanto previsto I 
dall'art. 1 comma 376 della legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008), 

b) 	 per "'Ministero" ovvero ('concedente" ovvero ((MIT", il Ministero delle infrastrutture e dei I 
trasporti, 

c) per </ivIinistero dell'economia", ovvero "IvIEF", il I:v1inistero deWeconomia e delle finanze, 

cl) per ICRFIJ) ovvero "Gestore", la Rete ferroviaria italiana s.p.a., I 
e) per "concessione", il provvedimento di concessione adottato con decreto del Ministro dei trasporti 

e della navigazione n, 138T del 31 ottobre 2000, e successivamente integrato con decreti del 
 IMinistro deUe infrastrutrure e dei trasporti Q, 60T in data 28 novembre 2002 e n, 3'1' in data 19 

gennaio 2006, con il quale è stata rilasciata a "Ferrovie dello Stato - società di trasporti e servizi per 

azioni", e successivamente - a seguito dell'assunzione da parte di FS S,p,A. della denominazione 

sociale di Rete Ferroviaria Italiana Società per Azioni, in sigla RFI S,p,A., con decorrenza 1 luglio 
 I 
2001 - la concessione per la gestione dell'infrastrutnJra ferroviaria nazionale, 

f) per "progetto di invesrimento", l'insieme di opere, lavori, fornirurc e servizi coerente, completo, l' 
autonomo e con impatto diretto e quantificabile sul processo produttivo, 

g) per "programma di investimento", l'insieme dei progetti di investimento, sinergici e collegati ad un 

medesimo obiettivo, ovvero aggregati in base ad omogeneità tipologica o territoriale, 


h) per "investimenti di potenziamento e sviluppo", i progetti di ampliamento di infrastruttura 

esistente e/o di costruzione di nuova infrastruttura, 
 I 

i) per "investimenti tecnologici", i progetti di sviluppo e/ o di ammodernamento tecnologico per b 

sicurezza deUa circolazione e l'efficientamento gestionale, 


l) per "studio preliminare" il documento, integrato da un'analisi dei costi (interni ed esternO, dei I 
benefici attesi (per il Gestore e l'utenza della rete), 6nalizzato a supportare la decisione di conferma 

strategica ed industriale propedeutica all'avvio delle progectazioni per la realizzazione di nuovi 

programmi O progetti di investimento, di potenziamento o sviluppo infrastrutturale, e che, oltre a 
 I 
riportare una stima di massima dei costi e/ o dei tempi di realizzazione, è supportato da analisi 

trasportistiche, 


Tali studi consentiranno al MIT di verificare la congruenza del programma e/o progetto di I 
investimento in esame con gli atti di programmazione comunitarie, nazionali e regionali dei trasporti 

eventualmente vigenti, 
 Im) per "dossier", il documento che viene elaborato dopo gli esiti della fase di progettazione 

preliminare : 


(i) finalizzato a supportare la decisione di conferma strategica e industriale del programma o 1 
progetto di investimento, di potenziamento o sviluppo infrastrutturale, a verificarne la 
redditività e a quantificarne i costi ed i tempi di realizzazione, nonché a dare evidenza dei 
costi differenziali di gestione derivanti sia dalla messa in esercizio delle opere realizzate sia I 
dall'opzione di non procedere all'investimento; 

(ii) 	integrato, per i progetti di rilevante valenza strategica, da un approfondinlento dell'analisi 
costi / benefici già effettuata in sede di studio preliminare, che valuti gli impatti di carattere I 
ambientale e sociale derivanti dalla diversione modale generata dal progetto; 

(iii) che riporta il costo del progetto articolato per singola categoria inventariale di primo livello, IcosÌ come riportata nel bilancio di RFI, nonché, per le principali categorie, la quantità di 

l' 
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opere da realizzare, con esplicitazione delle opere accessorie di compensazione che 
concorrono alla formazione del costo a vita intera, 

n) per "upgrading" della rete e dei terminali, i programmi di investimento mirati ad omogeneizzare ed 
elevare le prestazioni dell'intera rete. 

Più in dettaglio gli interventi compresi nei programmi di upgrading sono rivolti a: 

• elevare gli standaId prestazionali delle infrastrutture esistenti, 

• uniformare gli standard prestazionali attuali degli impianti ferroviari, 

I 
• incrementare le dotazioni di sicurezza ed ampliare la gamma ed il livello qualitativo dei servizi 

forniti nelle stazioni ai viaggiatori., 
• migliorare l'efficienza e la sicurezza delle attività realizzate nei terminali merci. 

o) per "piano di impresa", il documento che il Gestore è tenuto ad elaborare ed aggiornare ai sensi

I dell'articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, nonché a trasmettere al 
Ministero, e che comprende i programmi di finanziamento e di investimento allo scopo di garantire 
l'uso e lo sviluppo ottimali ed efficienti dell'infrastruttura, assicurando al tempo stesso l'equilibrio 

I f111anziario e prevedendo i mezzi per conseguire tali obietti\~, 

I 
p) per "sistema informativo", le banche dati di ptoprietà di RFI e che la stessa utilizza per la raccolta 
dei dati relativi ai singoli progetti o programmi di investimento nonché, in generale, i dari relativi alle 
attività del Gestore che comunque riguardano l'adempimento delle obbligazioni oggetto del presente 
Contratto) 

I q) per "partecipazione", la modalità organizzativa con cui RFI realizza opere infrastrutturali regolate 

I 
dal presente Contratto non direttamente ma affidandole, ai sensi dell 'articolo 3 dell'Atto di 
Concessione a Società di scopo (BBT, LTF) alle quali trasferisce, in base alla propria qUOta azionaria, 
direttamente ed indirettamente le risorse finanziarie nazionali contrattualizzate nel presente atto, 

I 
r) per "Allegato Infrastrutture", il documento predisposto ai sensi dell 'art 1 comma 1 della legge 21 
dicembre 2001, nO 443 che riporta il Programma delle infrastrutture strategiche indicato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in allegato al Documento di Economia e Finanza 
(DEF) . 

Art. 2

I Oggetto 

1. A partire dall'anno 2012 le attività manutentive (di tipo ordinario e straordinario) ed i relativi. 

I stanziamenti sono disciplinati con separato atto dal Contratto di Programma - Parte Servizi 2012­

I 
2014, conseguentemente il presente Contratto di Programma - Parte Investimenti, in attuazione 
dell'articolo 14 del decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 188 nonché della concessione, riguarda la 
disciplina dei rapporti tra lo Stato e Gestore esclusivamente per: 

a) la realizzazione degli investimenti per lo sviluppo dell'infrastruttura ferro\~aria e per l'upgrading dei 
livelli, di sicurezza al fine di ottemperare ad innovazioni introdotte da disposizioni normative o 

I derivanti dall'evoluzione tecnologica, 

I 
b) le modalità di finanziamento delle suddette attività allo scopo di individuare le risorse disponibili 

per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla lettera a). 

I 
2. Sono oggetto del Contratto i programmi/progetti iscritti nelle Tabelle A e C limitatamente alle sole 

fasi dotate di integrale copertura f111anziaria, e gli investimenti da realizzarsi per lotti costruttivi iscritti 
nella tabella B (ex Al), sia per la quota finanziata che per gli impegni programmatici a 
completamento. 

3. Nello specifico, la Tabella A si compone di due sezioni ben distinte di cui la sezione uno è riferita 

I alle sole "opere in corso" dotate di integrale copertura f111anziaria oggetto del presente contratto, e 
la sezione due riferita alla parte programmatica del portafoglio, recando la relativa pianificazione di 

I 
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massima dei fabbisogni di competenza al fine di rappresentare compiutamente le future occorrenze 

finanziarie da reperire. In particolare, con riferimento alla Tabella A la prima annualità dei fabbisogni 
 I
della sezione 2 comprende l'insieme delle opere da considerare in stand-by che potranno avere 

direttamente corso a seguito di svincolo degli accantomenti o di successivi rifinan7.iamenti del 

contratto .11 quadro programmatico sarà utilizzato per fornire elementi utili alla programmazione 
 Ipluriennale degli investimenti riportata nell'Allegato infrastrutture al Documento di Economia e 

Finanza. 

Gli investimenti ricompresi nella Tabella A, sono distinti in classi così articolate: 
 I 
a) manutenzione straordinaria (residui ciclo 2007 - 2011, in quanto a partire dal 2012 la 


manutenzione straordinaria è regolata dal CdP - parte Servizi, siglato in data 18 marzo 2013); 


b) sicurezza ed adeguamento agli obblighi di legge; I 
c) tecnologie per la circolazione e l'efficientamento; 


d) proposte RFI per il superarnento dei "colli di bottiglia"; 
 I 
e)potenziamento e sviluppo infrastrutturale della rete convenzionale/alta capacità, ivi compreso il 


potenziamento degli impianti di stazione, degli impianti merci, nonché delle infrastrutture 

ferroviarie a servizio dei porti e aeroporti; 
 I 

f) sviluppo infrastrurturale della rete AV/ AC Torino - Milano - Napoli. 

4. 	 Gli investimenti ricompresi nella Tabella B (ex Al) riguardano i progetti infrastmtturali realizzati per I 
lotti costruttivi ai sensi deU'art. 2 camma 232 e ss della Legge Finanziaria 2010. 

5. 	 Gli investimenti ricompresi neUa Tabella C riguardano opere infrastrurturali che RFI non realizza 1direttamente ma affidandole, ai sensi dell'articolo 3 dell'Atto di Concessione, a Società di scopo alle 

quali trasferisce, in base alla propria quota azionaria, direttamente ed indirettamente le risorse 

finanziarie nazionali contrattualizzate nel presente atro. 
 :1 

6. 	 I programmi di investimento che saranno ultimati durante il periodo di vigenza del presente contratto 
e per i quali le parti riconoscono reciprocamente che non occorre alcuna ulteriore risorsa finanziaria .. 
verranno trasferiti nella TabeUa "Opere Ultimate" che riporta, alla prima riga anche quelli gi'. I 
oggetto di precedenti contratti di programma. 

7. 	 L'articolazione complessiva, per classi tipologiche di investimento, oggetto del presente contratto è 
riportata nella Tavola 1. I 

8. 	 Il quadro di sintesi deUe fonti e degli impieghi di cassa deUa Tabella A, B (ex Al) e C viene riportato 
nella Tavola 2. I

Art. 3 

Durata e aggiornamenti I1. 	 La validità del presente contratto decorre dallO gennaio 2012 e avrà durata almeno quinquennale e 

la relativa scadenza è fissata al 31 dicembre del quinto anno di vigenza, ovvero in pendenza del 

nuovo Contratm, al fine di evitare vacatio dei rapporti tra Stato e Gestore deU'infrastruttura e 
 Iconsentire la continuità nella realizzazione deUe opere, la sua validità è da intendersi prorogata fino al 

31 dicembre 2017 c comunque fino all'entrata in vigore del nuovo atto. 


2. 	 A decorrere dall'anno successivo alla sottoscrizione, su richiesta di ciascuna Parte ed a seguito di I
interventi legislativi che abbiano un impatto modificativo e/ o integrativo sui contenuti sostanziali del 

presente Contratto, le Parti, d'intesa con il MEF, terranno conto, opportunamente, delle eventu~1i 


novità intervenute e provvederanno alla stipula di uno specifico Atto di aggiornamento al Contratto 
 1stesso. In conseguenza di disposizioni normative e/ o Delibere CIPE che provvedono a stanziare "d 

assegnare specifiche l1sorse finanziarie destinate ad interventi da realizzare a cura di RFI, successi"e 

all'approvazione del presente Contratto, le citate disposizioni avranno immediata efficacia per il 
 I 

8 ::Igosto 2014 



I 


I 

Gestore . Le Parti provvederanno comunque a recepire le modifiche intervenute alle Tabelle e Tavole 

I nel primo aggiornamento utile del presente Contratto. 

I 
3. Al fine di consentire la prosecuzione della sezione 1 delle "opere 111 corso" dovranno essere 

assicurati i corrispondenti trasferimenti di risorse, fino all'entrata In VIgore del nuovo atto 
contrattuale. 

4. Le dotazioni finanziarie che sono destinate agli interventi connessi alla sicurezza dell 'esercizio 

I ferroviario ed a obblighi di logge confluiranno in una specifica tabella. Dette risorse sa ranno 

I 
utilizzate sulla base di criteri che terranno conto: degli esiti delle analisi di rischio, dei processi di 
autorizzazione esterni a RFI, della capacità progettuale e realizza tiva del Gestore. Ne consegue che il 
vincolo di destinazione delle risorse derivante dal presente Contratto è riferibile al totale degli 
stanziamenti riportati nella tabella "Sicurezza ed obblighi di legge", mentte l'articolazione secondo le 
diverse linee di intervento è suscettibile di aggiornamenti a cura di RFI. 

I L'aggiornamento, che dovrà essere corredato da una relazione che evidenzi le eventuali interazioni 
con gu investimenti di manutenzione straordinaria programmati e/o in corso previsti nel Contratto 
di Programma Parte servizi, è disciplinato secondo quanto previsto al punto 2.

I Nella medesima tabella è altresì riportata la pianificazione temporale dei fabbisogni finanziari dei 

I 
diversi prograrnrni di investimento, fondata sui medesimi criteri generali prima citati. Anche per i 
fabbisogni prog<ammatici il Gestore si riserva la possibilità di effettuare successive modifiche in 
pendenza di ufficializzazione dell'aggiornamento del presente Contratto, sulla base di un processo 
ricorrente di assegnazione delle priorità di intervento condiviso con il MIT. 

I 5. Nei limiti degli importi effettivamente resi disponibili in base alla legislazione vigente, le risorse 

I 
finanziarie senza vincoli di destinazione a specifiche opere dovranno essere iscritte nel Contratto di 
Programma Parte Investimenti e saranno destinate in parte agu investimenti connessi alla sicurezza 
in relazione ai fabbisogni finanziari rappresentati da RFI , che saranno determinati tenendo conto 
della capacità progettuale e realizzativa del Gestore. 

Per gli interventi previsti da normativa di settore in vigore che non Sono dotati di integrale copertura 

I finanziaria (evidenziati nella sezione 2: "Parte programmatica" della specifica tavola A01: "sicurezza ed 

I 
atkguameflto agli obblighi di legge" del Contratto) e per eventuali ulteriori interventi di "sicurezza ed 
adeguamento agli obblighi di legge", imposti da nuova normativa di se ttore o da nuove prescrizioni, 
il Gestore presenta, preliminarmente, un programma corredato da apposita documentazione che 

I 
consenta al Ministero, d'intesa con il .MEF, di valutare i maggiori oneri e relativi tempi di 
attuazione,di asseverare il programma e di verificare le relative coperture finanziarie. Il programma 
degli interventi dovrà essere corredato da una relazione che evidenzi le eventuali interazioni con gli 
investimenti di manutenzione straordinaria programmati e/o in corso previs ti nel Contratto di 
Prog<amma Parte servizi. 

I Le Parti procederanno alla sottoscrizione di un apposito Atto Integrativo al Contratto secondo le 
tempistiche previste al precedente Art. 3.2 .. 

I Art. 4 

Obblighi del Gestore

I 1. Il Gestore, in considerazione degli obblighi che gli derivano dalla concessione e fermo il rispetto del 
loro adempimento, è obbligato in particolare a: 

I a) attuare i piani di potenziamento e di sviluppo dell'infrastru ttura ferroviaria secondo i criteri di 

I 
compatibilità con l'ambiente e nel rispetto delle norme in materia nazionali e comunitarie, nonché a 
sviluppare sistemi di gestione e tecnologie innovative per quanto riguarda la sicurezza e la riduzione 
dell'inquinamento; 
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b) assicurare un continuo flusso di dati informativi al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

tramite alimentazione del sistema informativo Monitoraggio Opere Pubbliche (MOP), all'uopo 
 I 
sviluppato dagli enti preposti alla vigihnza quale sistema coordinato unico di inserimcnto dati per la 
rilevazione deUe modalità di impiego dei finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi e delle 
performance conseguiti con gli interventi realizzati; inoltre ai fini del monitoraggio del Ministero, per Igli investimenti contrattualizzati e secondo la cadenza dei processi di Budget di RFl, saranno forniti i 

dati di budget, di consuntivo e la riprevisione a fine anno; 


c) ottemperare agli obblighi ed alle prescrizioni concernenti la sicurezza del trasporto ferroviario, I 
anche attraverso la formulazione di specifici programmi di intervento in relazione alle attività 

oggetto del presente contratto, mirati al miglioramento degli standard di sicurezza, evidenziando 

tempi, costi ed obiettivi da conseguire, in coerenza con il Decreto legislativo nO 162 del 10 agosto 
 I 
2007 e successive modifiche, già citato nelle premesse. Il Gestore è tenuto ad elaborare le analisi e le 

stime dei costi di investimento in modo da consentire il repetimento delle necessarie coperture 

secondo un'adeguata programmazione dei fabbisogni, distintamente per programma O progctto, cd 
 I 
in particolare, per i soli progetti di potenziamento e sviluppo di cui alla Tabella A04, ad elaborare cd 

inviare al Ministero per l'espressione della conferma: 


a) lo srudio preliminare prima dell'avvio delle progettazioni; I 
b) il dossier, redatto, prima dell'avvio della fase realizzativa, secondo la metodologia consolidata. 

2. Il Gestore è tenuto altresì a: I 
a) adorlare rutte le misure più appropriate per conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei cost! 

nell'esecuzione delle proprie attività volte all'adempimento degli impegni assunti con il presente 

contratto e garantire la piena l1tilizzabilità delle opere infrastrutturali oggetto di investimento. A tal 
 I 
fine il Gestore terrà specificatamente informato il MIT, con l'aggiornamento del Quadro Tecnico 

Economico del progetto di investimento; 
 Ib) consentire ed agevolare il concreto espletamento delle verifiche disposte dal Minister 

nell'esercizio dei suoi poteri nell'ambito degli obblighi del Gestore assunti con il presellte Contratto 

di cui agli articoli 4 e 8, nonché conformarsi alle prescrizioni eventualmente date dal Ministero 
 Iall'esito dell'esercizio di tali poteri; 

c) fornire al Ministero la collaborazione e la documentazione necessarie per l'espletamento delle 

attività di vigilanza e per le eventuali verifiche di cantiere; 
 I 
d) comunicare nell'ambito dei flussi informativi (MOP) istiruiti con le strutture del Ministero le 

eventuali criticici nell'attuazione degli interventi programmati, O di rilevanti accadimenti riguardanti 

gli investimenti in corso; I 
e) su richiesta del Ministero, mettere a disposizione la documentazione relativa agli interventi e a 

consentire la verifica dello stato di avanzamento delle opere; 
 Il 
~ segnalare gli interventi per i quali siano venute meno le condizioni di fattibilità, per l'assunzione, 

preventivamente approvata dal Ministero, di eventuali iniziative correttive, di riprogrammazione o di 

rimodulazione degli interventi stessi; 
 I 
g) tener conto dei contenuti del presente contratto e dei relativi aggiornamenti nella predisposizione 

del Piano d'Impresa; 
 Ih) salvo casi preventivamente auroOzzati dal Ministeto, non prevedere la clausola arbitrale nei propri 

contratti con i soggetti terzi, ovvero nei contratti delle società interamente controUate dal Gestore 

con i soggetti terzi, né attivare la predetta clausola ove la stessa fosse già prevista nei medesimi 

contratti già in vigore; 
 I 
i) trasmettere annualmente al Ministero, i provvedimenti di nomina delle commissioni di gara oV\'cro 

ili incarichi ili collaudo tecnico-amministrativo, relativamente ai contrarti di appalto di valore 
 I
superiore a venticinque milioni di euro; 
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l) rispettare i cronoprogrammi delle opere oggetto del presente contratto. 

3. A decorrere dall'anno successivo alla sottoscrizione, il Gestore invia ogni anno: 

a) al Ministero, contestualmente al presente Contratto o all'aggiornamento ed in caso di 

I prolungamento dell'iter approvativo, non oltre il mese di aprile, la TabeUa A denominata 
"Portafoglio Investimenti in corso e Progranunatici" di cui all'art. 2 conuna 2 contenente gli 
elementi e le informazioni ritenute utili per le sue valutazioni e per la predisposizione, da parte del 

I medesimo Ministero, della proposta di realizzazione di investimenti ferroviari, nonché delle relative 
coperture finanziarie, ai fini delle occorrenti iscrizioni nel Documento di Economia e Finanza 
nonché della proposta di Legge di Stabilici; 

I b) al Ministero, entro il 30 giugno, sulla base dei dati di consuntivo, una relazione sullo stato di 
attuazione dei programmi di investimento oggetto del presente contratto, contenente in particolare, 
con riferimento all'intero esercizio precedente, indicazioni in ordine a:

I (i) risorse finanziarie impegnate e contabilizzate per investimenti; 
(ii) interventi di investimento completati ed in corso di esecuzione; 
(iii) eventuali scostamenti registrati rispetto ai tempi stabiliti e ai costi;

I (iv) azioni poste in essere per il miglioramento della capacità di Rete e della capacità di spesa per 
lllveSnrnentl. 

I Art. 5 

Riconoscimento degli interventi realizzati e pagamenti 

I 1. Le parti, al fine di assicurare la certezza della provvista finanziaria annualmente necessaria per la 
sostenibilità dei volumi di spesa programmati, si danno atto che la Tavola 2 "Prospetto di sintesi 
fonti- impieghi di cassa della Tabella A, B (ex Al) e C", riporti la pianificazione delle erogazioni di 

I cassa per ogni singola fonte di finanziamento contrattualizzata, a carico: 

• degli appositi capitoli di spesa del bilancio previsionale dello Stato dei vari Ministeri, 

• dei programmi di ftnanziamento della Comunità europea, FESR e TEN a seguito di

I rendicontazione deUa spesa, 

I 
• di Enti Terzi (Regioni, Comuni ecc.) a seguito di sottoscrizione di apposita Convenzione. 

Le parti, inoltre, si danno atto che per ogni distinta fonte finanziaria restano valide, ai sensi della 

I 
normativa vigente, ove previste, le procedure di trasferimento delle risorse (con trollo, 
rendicontazione e certificazione) per ogni tipologia di fonte di finanziamen to. In particobre, il 
presente contratto regola le modalità di trasferimento, rendicontazione, controllo e certificazione 
deUe risorse da Stato a carico dei singoli Ministeri, che sono così composte: 

I 
a) risorse attualmente a valere sui capitoli 7122, 7123 e 7124 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze (MEF), inunediatamente disponibili a legislazione vigen te per l'assunzione di impegni da 
parte del Gestore e riportate ai righi IO, Il, 14, 15,16,34,35 della Tavola 2 che vengono erogate in 
ragione di 12 rate di pari importo, fermo in ogni caso quanto previsto al comma 4; 

I b) risorse di Legge O biettivo a valere sul capitolo 7060 del l'viinistero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (MIT), subordinate all'effertiva assegnazione da parte del CIPE e all'emanazione degli 
appositi Decreti Ministeriali e riportate al rigo 18 della Tavola 2, che vengono erogate dal MIT a

I RFI, in relazione allo stato di realizzazione dei lavori e del relativo credito maturato da RFI, o 
all 'Is tituto finanziatore in caso di attualizzazione; 

I 
c) risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC), ai sensi dell'art. 6 comma 4 del D.Lgs. 88/ 2011 
a valere sul capitolo 8425 del MISE riportate al rigo 26 della Tavola 2, che vengono u'asferite ai 
soggetti assegnatari in relazione allo stato di avanzamento della spesa. Su richiesta del Gestore, al 
fine di garantire in tutto il periodo di programmazione un livello di liquidità finanziaria che consenta 

I il soddisfacimento delle obbligazioni assunte dal Gestore scesso, potranno essere autorizzate 
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erogazioni a titolo di anticipazione fino ad un massimo del 15% del costo del progetto fin,1nziato da 

recuperare al termine della fine dei lavori; 
 I 
d) risorse del Fondo Infrastrutture ferroviarie e stradali, a valere sui capitoli MlT di seguito 

specificati: 
 I./ capitolo 7514 rigo 20 della Tavola 2, per la manutenzione straordinaria, 

./ capitolo 7515 rigo 21 della Tavola 2, per la linea AV / AC Milano - Verona: Tratta Treviglio 
- Brescia II lotto, I./ 	capitolo 7518 rigo 22 della Tavola 2, per la linea AV / AC Milano - Genova: Terzo valico dei 
Giovi II Lotto, 

che vengono trasferite ai soggetti assegnatari (al Gestore) ogni anno nel limite massimo dello I 
stanziamento annuo di competenza. 

e) risorse derivanti dalla Riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale a valere sul capitolo 7493 

del MEF riportate al rigo 12 della Tavola 2, che vengono erogate secondo quanto stabilito dalle note 
 I 
13085 del 13/ 02/ 2013 e 84066 del 21 / 10/ 2013 del MEF - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato "Procedure di utilizzo risorse cofinanziamento statale Legge 183/ 1987, rivenienti dalla 

riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale dei programmi UE 2007/2013". 
 I 
In relazioni a tali risorse il MIT si impegna a mettere in campo tutte le azioni necessarie e opportune 

per chiudere l'iter di revisione dei Programmi Operativi aderenti al Piano di Azione Coesione con 
 Iemissione da parte della Commissione Europea dell'approvazione delle modifrche al piano 

frnanziario del Programma e conseguente assegnazione delle risorse svincolate da parte dell'IGRUE 

tramite emissione di decreti direttoriali. 
 Iorisorse attualmente a valere sul capitolo 7569 del MIT, riportate al rigo 19 della Tavola 2, che 

vengono trasferite ai soggetti assegnatari in relazione alle disposizioni di cui alla circolare MIT (già 

Ministero dei Trasporti e della Navigazione) del germaio 2000 "Pro,·edllra di finflll'<!rmlento per é 
 Iinterventi ........... di cui al/e leggi 341/95, 641/96, 135/97 e 208/ 98'~ 


g) risorse recate dalla Legge n. 228 del 24 dicembre 2012 (Legge di Stabilità 2013) a valere sul 

capitolo 7532 riportate al rigo 23 della Tavola 2 che vengono erogate ogni anno nell.a misura dello 
 I 
sranziamento annuo di competenza. 

h) risorse recate dal Decreto Legge nO 43 del 26 aprile 2013, convertito con la Legge 110 71/2013, a 

valere sul capitolo 7122 del MEF riportate al rigo 13 della Tavola 2 che vengono erogate ogni anno 
 I 
nella misura dello stanziamento annuo di competenza. 


i) risorse recate dal Decreto Legge nO 69 del 21 giugno 2013, convertito con la Legge 98/ 2013, a 
 Ivalere sul capitolo 7540 del MIT, riportate al rigo 24 della Tavola 2. 

Con riferimento alle risorse riportate nel presente comma il Ministero, in qualità di sottoscrittorc del 

presente atto contrattuale, si impegna a mettere in atto tutte le azioni necessarie affinche 
 I 
quest'ultime possano essere rese effettivamente disponibili al Ges tore per la reali7.7.azione dei suoi 

programmi di investimento. 


Inoltre si precisa che al fine di consentire la prosecuzione delle opere in corso c conseguentemente la I 
regclarità dei pagamenti, le risorse di cui ai righi sopra riportati dovranno essere garantite dal 

Ministero al Gestore anche nel periodo di cd. vacatio, secondo le modalità previste dall'art. 3, in 

attesa dell'entrata in vigore del nuovo atto contrattuale. 
 I 

2. 	 Le risorse di cui ai righi sopra riportati della Tavola 2 sono acquisite di diritto dal Gestore solo 
successivamente alla certificazione al MIT, che avverrà attraverso la "Relazione slillo stato dr 
attuazione dei programmi di investimento" di cui all'art. 4 comma 31etrera b) delle contabilizzazioni I 
dei lavori eseguiti. 

3. 	 Alla data di stipulazione del presente Contratto, e successivamente con periodicità almeno annuale. I
anche ai fini di quanto previsto all'articolo 4 comma 3 lettera b), il Gestore documenta e attesta al 

. I 
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Ministero e al MEF, per ciascun intervento di cui alla Tabella A - parte finanziata, lo stato di 
avanzamento progressivo dei lavori e degli impegni, l'aggiornamento del piano degli impegni e delle 
contabilizzazioni, nonché l'ammontare complessivo delle erogazioni ricevute per la realizzazione di 
tali interventi, dando separata indicazione delle erogazioni ricevute dallo Stato e di guelle ricevute per 

I altre fonti. Il Gestore attesta l'importo dell'eventuale scostamento tra lo stato di avanzamento 
progressivo dei lavori espresso dal contabilizzato dal 10 gennaio 2012 più eventuali anticipi 
corrisposti, come guelli a società partecipate dal Gestore che realizzano progetti transfrontalieri, e i 

I pagamenti ricevuti dallo Stato, come risultante al temUne dell'anno di riferimento. 

I 
4. Qualora l'ammontare complessivo dei pagamenti ricevuti dallo Stato risulti dalla "Relazione sullo 

stato di attuazione dei programmi di investimento", di cui all' art. 4 comma 3 lettera b), per ragioni 
oggettivamente non occasionali, previamente valutate dal Ministro dell'economia e delle finanze, 

I 
d'intesa con il Ministro, superiore al valore delle contabilizzazioni corrispondenti allo stato di 
avanzamento progressivo dei lavori più eventuali anticipi come guelli a Società partecipate dal 
Gestore che realizzano progetti transfrontalieri, il MEF, fermo comunque quanto previsto 

I 
dall'articolo 9, rimodula i pagamenti al Gestore, tenuto conto dei minori lavori realizzati rispetto a 
quanto stabilito, nonché aggiorna il profilo di erog..zione di cui alla Tavola 2, rigo 7. 

Art. 6 

I Facoltà del Gestore 

,. 	 Il Gestore può realizzare tutte le modificazione del proprio assetto org..ruzzativo interno, anche 

I 	 attraverso processi di riassetto societario, ritenute necessarie ovvero opportune per esigenze di 

I 
I 

economicità, di efficienza e di efficacia, e comunque per il migliore adempimento degli obblighi 
assunti con il presente contratto. Il Gestore può altresì realizzare le modificazioni sociecarie ritenute 
necessarie ovvero opportune, nonché stipulare accordi aggiuntivi al presente contratto, a condizioni 
e modalità comparabili e compatibili con quelle definite dal contratto medesimo, con regioni ei a 
con enti territoriali, dandone comungue, in entrambi i casi entro sessanta giorni, puntuale 
informazione al Ministero per la sua preventiva autorizzazione, ai soli fmi della verifica dell'assenza 
di effetti negativi sul presente contratto, che sarà espressa nel termine di sessanta giorni dalla data di 
ricevimento delle informazioni da parte del Gestore. 

I 
Art. 7 

I 	 Poteri e compiti del concedente 

l. Il Ministero esercita, tutte le attività ritenute necessarie per verificare l'esatto adempimento di tutti gli 
obblighi che derivano al Gestore dal presente contratto, ed in particolare per valutare i gradi di 

I conformità alla programmazione, constatare e valutare lo stato della progettazione eia dei lavori, 
analizzare e valutare i costi delle opere, effettuare la vigilanza sulle specifiche tecniche di settore, il 
monitoraggio sulle opere realizzate per quanto attiene agli investimenti, le eventuali verifiche di 

I 	 cantiere; 

2. 	 Per consentire l'esercizio delle attività di cui al comma l in modo efficiente ed efficace, il Gestore 
presta al Ministero la massima collaborazione e disponibilità, in particolare, gli rende disponibili, su 
richiesta ave possibile direttamente ed esclusivamente attraverso i sistemi informativi: 

a) il dossier; 

b) le specifiche tecniche, i manuali di progettazione, le linee guida, i cronoprogrammi, i capitolati, le 
tariffe dei prezzi relativi alle progettazioni, nonché, tenuto conto che ciascuno dei suddetti 
documenti è suscettibile di modifiche o di adeguamenti in relazione alla specificità del singolo 
progetto, l'intera documentazione riferita al progetto di investimento che il Ministero richiedesse di 
volta in volta; 
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il Gestore rende inoltre disponibili: 


c) con cadenza annuale, le informazioni già trasmesse, secondo le modalità e con i contenuti 
 I 
osservati dal Gestore per il monitoraggio delle gare e degli appalti, all' Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché i dati e le notizie riguardanti l'eventuale 
contenzioso avente ad oggetto le procedure di affidamento e di aggiudicazione di opere e lavori, I 
nonché la relativa fase di esecuzione, per appalti di valore superiore a venticinque milioni di euro; 

comunicando per cUlscun appalto l'importo complessivo delle riserve presentate e l'eventuale loro 

deftnizione, anche attraverso accordi bonari: 
 I 
d) in occasione dell'aggiornamento del Contratto e solo per le opere da trasferire nella tabella 

"Opere ultimate", resoconti a consuntivo redatti dai "Referenti di Progetto" individuati dal Gestore. 
 I 

3. 	 Il MIT, sulla base delle attività di controllo di cui ai punti precedenti, verifica il grado di attuazione 
del programma, richiedendo, ove necessario, ulterioti elementi informativi al Gestore. Qualora gli 
elementi informativi forniti non siano titenuti sufficienti, il Mtnistero procede a farne contestazione I
scritta al Gestore, il quale dovrà fornire ulteriori elementi di riscontro entro 30 giorni Il MIT si 

riserva di comunicare al MEF eventuali rilievi constatati. 


I 
Art. 8 

Valutazione performance e penalità I 
1. 	 RH, entro il mese di giugno di ogni anno, provvederà a comunicare gli obiettivi di performance 

dell'anno in corso e la allsurazione delle performance relative all'anno precedente. Tale rrusurazioll<" 
sarà riferita ad un paniere costituito da tutti i progetti di investimento rilevanti, articolati per tipologia I 
omogenea, per i quali è stata già approvata la progettazione definitiva. Gli elementi su cui viene 

misurata la performance del Gestore sono costituiti dai seguenti quattro indicatori caratteristici dei 

Progetti di investimento: 
 I 
• 	 I ero fim'{fone del COltO Totale delle Opere del campione (CVT) I 
• 	 I TU funzione della durata di esecuzione dei Progetti del campione (fU) 
• 	 I prod"'{jone funzione del valore della produzione annua (contabilizzazione) dei Progetti d 


campione 
 I 
• 	 I milutone funzione del numero delle attivazioni previste nell'anno (milestone) nei Progetti del 


campione che vengono sintetizzate in un unico indicatore attraverso la seguente formula. 
 I 
l { 0,4 * l eTO + 0,3 * l T" + 0,2 * /p"d""", + 0,1 * /md""", ) 	 I 

2. 	 Fatti 

salvi i casi di forza maggiore e di fatto del terzo, nonché quelli di mancanza di responsahilità del 
 IGestore, per avere lo stesso adoperato l'ordinaria diligenza dovuta nell'esecuzione del presente 

contratto, al vetificarsi di scoslamenti superiori alla percentuale del 15%, rilevati mediante l'apposito 

indicatore di misurazione sinletico di risultato di cui al precedente COmma 1, il Gestore deve il 
 Ipagamento di una sanzione pecuniaria pari ai seguenti importi: 

allsura della sanzione 	 misura dello scostamento I 
15.000 euro 	 tra il 15 ed il 20 per cento 

30.000 euro 	 tra il 20 ed il 25 per cento I 

I 
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I 100.000 euro superiore al 25 per cento 

I 3. Il Gestore si obbliga a collegare la valutazione delle performance dei dirigeno responsabili dei 
progeto m investimento al conseguimento dei risultati definio nel presente contratto. 

I 4. Il mancato rispetto da parte del Gestore degli obblighi e della tempisoca delle comunicazLOOl 
previste, cosotuisce inadempimento dopo la prima mffida ad adempiere che il Ministero dovesse 

I 
conseguentemente effettuare. Constatati fatti O comportamenti rilevanti dal punto m vista 
dell'eventuale inadempimento, il Ministero procede a fame oggetto m osservazione scritta al Gestore 
entro quinmci giorni, cui è consentito replicare per iscritto entro quindici giorni dal ricevimento della 
stessa. In mancanza m cisposta da patte del Gestore, i fato el o i comportamenti oggetto di 
osservazione si intendono senz'altro provati ai fini dell'inadempimento. 

Art. 9 

Pagamento delle sanzionipecuniarie 

I 
1. Constatate le fattispecie di cui all'atticolo 8, commi 2 e 3, il Ministero adotta il provvedimento m 

irrogazione della sanzione pecuniaria nei riguarm del Gestore, dandone contestuale comunicazione al 
Ministero dell'economia per la riscossione. 

I 
 Art. lO 


Vigilanza e Controllo 

1. Il Ministero è tenuto ad effettuare, a mezzo m verifiche, ispezioni, controlli direto e inmretti, stum, 
indagini e relative pubblicazioni, la vigilanza sulle attività, opere e lavori eseglùti dal Gestore in 
esecuzione degli obblighi concessori e contrartuali, nonché m quelli previsti da norme m legge e 
regelamenti vigenti. 

2. RFI agevola il corretto svolgimento delle attività m vigilanza oggetto del presente articolo e, previo 
avviso, assicura ai funzionari incaricati dell'esecuzione dì dette attività l'accesso agli atti e documenti 

I prodotti da o per conto dello stesso gestore, nonché il libero accesso alle linee, ai cantieri ed agli 
impianti, e l'impiego dei veicoli m lavoro necessari. 

I Art.ll 

Disposizioni finali 

I 1. Ogili msposizione relativa alla gestione degli investimenti contenuta nei precedenti contratti di 
programma ovvero in loro addenda, in vigore fra le parti anteriormente alla data m sottoscrizione del 
presente contratto, cessa m avere vigore fra le parti medesime a decorrere dalla predetta data di

I sottoscrizione~ fatte salve in ogni caso le autorizzazioni di spesa ovvero i crediti del Gestore nei 
riguarm dello Stato, derivanti dai predetti contratti o loro addenda, previsti, in particolare, nella 
"Tabella Cremti" allegata al presente Contratto. 

I 
Art. 12 

I Comunicazioni 

1. Qualsiasi comunicazione o notifica richiesta o consentita dalle disposizioni qui contenute sarà 

I eseguita per iscritto, in lingua italiana e si intenderà validamente effettuata Ca) in caso m spedizione a 
mezzo lettera raccomandata con avviso m ricevimento, posta elettronica certificata PEC o 
telegramma, al ricevimento della stessa e (h) in caso m spedizione a mezzo telefax, o altro mezzo che 
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I
renda documentabile il ricevimento della comunicazione nel momento in cui il destinatario abbia 


confermato (anche a mezzo telefax) il ricevimento della stessa, dette comunicazioni o notifiche 

vaIlIlO indirizzate come segue: 
 I 

(a) Se all'v1IT, allo stesso in: 

l'v!inisterO deIJe lnfmslIuto.lre edei Trasporti 

Dipartimento lnfmsttutture, Sistcrni Informativi eStatistici 
 I 
Vla Nomentana, 2 
00161 Roma I 

(h) Se a RF1, alla Stessa in: 

Amministratore Delegato 
 IP.zza della Croce Rossa 0.1 

00161 Roma 


I 
2. 	 all'eventuale diverso indirizzo e/ o numero di telefax che ciascuna parte potrà successivamente 

comunicare all'altra a mezzo di comunicazione inoltrata in conformità a quanto sopra. I 
Art. 13 IControversie 

1. 	 Il presente Contratto, i diritti e gli obblighi da esso derivanti sono regolati dalla legge della I 
Repubblica Italiana. 

2. 	 Le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le Parti in merito all'interpretazione delle 
clausole contrattuali e/ o alle modalità di esecuzione dei servizi ed attività previsti nel presente 
Contratto possono essere risolte, in prima istanza, secondo procedimento amichevole tra le parti, nel I 
rispetto della procedura di seguito indicata ed accettata dalle parti: 

a. all'insorgere di una controversia, una delle parti deve chiedere per iscritto all'altra di I 
iniziare la procedura di composizione della stessa; 

b. 	 in tal caso le parti si impegnano a nominare, entro e non oltre 10 (dieci) giorni sola11 dalla 
richiesta, ciascuna un propt-io rappresentante, dotato di idonei poteri di decisione. Tah I 
rappresentanti delle parti si riuniscono, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data in 
cui una parte ha richiesto di iniziare la procedura, per raggiungere la composizione 
amichevole della controversia, tenendo comunque conto in primo luogo dell'esigenza I 
primaria di mantenere la continuità delle attività; 

c. qualora tali rappresentanti, dopo aver esperito ogni ragionevole tentativo di I
composizione, non riescano a risolvere la controversia entro 90 (novanta) giorni dalla 
richiesta di iniziare la procedura di composizione della controversia, la stessa viene 
devoluta al Foro di Roma. I 


I 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 
RETE FERROV1ARL~ ITALLANA SP.A. 

I 
;tivi e $ratistici[nrrasrnlt 

I 
I 
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Figura 1- Evoluzione del portafoglio 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Ital iana 

TAVOLA 1: ARTICOLAZIONE DEL CONTRATTO PER CLASSI TIPOLOGICHE DI INVESTIMENTO 
Importi In Milioni di euro 

Tabella Costi e Coperture di competenza Plano del fabbisogni Opere Programmatiche 

Costo Totale Opere Risorse Fabbisogni 2014 2015 2016 Oltre 

S9z1ons 1 S9zlons 2 Sland.by ­

A PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E 
PROGRAMMATICI 

173.542 60.694 112.848 299 2.550 4.800 105.198 

00 ManutenzIone sJraordinaria (residuo ciclo 2007-2011) 1.817 1.817 O vedi Contratto di Programma - parte Servizi 

01 Sicurezza ed adeguamento 8 obblighi di legge 29.223 5.424 23.800 500 700 22.600 

02 Tecnologie per la circolazIOne e l'efficientamento 6.727 3. 727 3.000 8 300 400 2.292 

03 Proposta RFI per il supera mento del colli di bottiglia 5.236 2.231 3.005 450 500 2.055 

04 PotenZJ amento e sviluppo infrastruttura/e Rete 
Con venziona/e / Alla Capacita 

98.539 15,496 83.043 291 1.300 J .200 78. 252 

05 Sviluppo infrastru ttura/e della rete AV/AC Torino-Milano-
Napoli 

32.000 32.000 O o 

B INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTTI COSTRUTTIVI 25.806 6.430 19.376 2.463 2.315 4.028 10.571 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (investimenti realizzatl 7.789 3.275 4.514 4.514 
tramite socIetà di s·copo) 

TOTALE Tabella A + Tabella B + Tabella C 207.137 70.399 136.739 2.762 4.865 8 .828 120.283 

E OPERE ULTIMATE 28.338 28.338 o 

TOTALE GENERALE 136.739235.475 98.736 

~ 
\..r) Non comprende l'intervento 'Nuovo Valico del Brennero' già ricompreso nella tabella B 'Investimenti rea lizzati per lotti Costruttivi' 

(...) Fabbisogno riferito al ripristino dei tagli ed accantonamenti ex Decreti Legge 35/2013, 412014 e 66/2014 e all'articolo 1, comma 428, della legge 147/201 3 e successive modifiche e alla prosecuzione degll intervenli 

~ realizzati per lotti costruttivi (30 lotto del Terzo valico dei Giovi e 30 e 4~ lotto del nuovo valico del Brennero) 
25 
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Contratto di Prog ramma2012-2016 tra Ministero delle I nfrastrutture e del Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA lbis Articolazione OlJere in s.t and· by 

Impot'Tlln Milioni di euro 

Tabella Costo SEZIONE 1- SEZIONE 2 - OPERE PROGRAMMATICHE 
OPERE IN CORSO 
Coperture finetU.iarie Fabbisogni 2014 Fabbisogni olt7e 

COlTlcMSSNe compl..~vl 5tand-bV 2015 

A02 
Tecnologie per la 
cl rcolazione e 
"etfìdentamento 

Tecnologie per la circolazione 79 71 8 8 O 

Corridoio Reno·Alpi 1.000 24 976 59 9 17 

Corridoio Mediterraneo 1.040 22 1.018 19 998 

A04 

j;Jotenzlamento e 
sviluppo inrrastrutturale 
Rete Convenzionale: I 
Alta Capacità 

Corridoio Scandinavia-Mediterraneo tratta 6rennero­
Napoli 

CorrIdoio Scandinavia-Mediterraneo tratta MesSina­
Catania-Palermo 

1.555 

2.896 

16 

26 

1.539 

2 .870 

55 

144 

1.484 

2.726 

Opere di completamento Interventi in fase di 
ultimazione 

86 72 13 13 O 

TOTALE 6.655 231 6.425 299 6.125 

A 

~ 26 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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TAVOlA Z· PROSPETTO 01 S1HTESI DELLE FONTI EOi:GU IMPIEGHl 01CASSA TABEU! A, e e C 

Importi in milio ni di Ru ro 

IMPIEGHI.. 2012 2013 2014 2015 2016 

I 
RETI: CONVENZIONALE/AL l A CAPACfTA' (lab. A01--A02-A03-(4) 1.927 1.288 L518 1.906 2.173 I 

' - --4 
RITE AV{AC TO-M I-NA (u. b. A05) 498 604 2~ 515 497 

TOTALE IMPII!GHI TABELlA A - SEZIONE 1 - OPERE IN CORSO 2.425 1.892 1.721 2.421 2.670 
-TW ALE IMPIEGHì TA8ELLAB~ "INvESTiMENTI REALlZZAn PER LOlil COSTRUTfM" (QUOTA 

290 490 521 967 1.053

I ~NANp~T~_ 

TOTALE IMPIEGHI TABElLA (~·PARTt(IPATE~ 24 41 55 144 130 
TO TALI IM~rt; HI 2.740 2.423 2.297 3.532 3.853 

I - FOHn 
2012 2013 2014 2015 2016 

I 
~""nAfO~15.iSl 1.461 2.180 1."5 2.817 3_029 

MEF (9+12+13+14+15+16) 1.214 2.074 1.363 1.793 2_381 

A "'g» l lllo~ vi~enle (10+11) 1.214 2_074 1.313 1.476 1.812 

Illl Contributi pq, \o N llu ppo e )'ammode""mento ciI.n.. Infrutruuure rerroy.,~ 1.212 2.073 1.312 1.474 1.811 

u )IlJ Cono1butl PQr Lio re ~Iil:13,I()n e di ope~ Jpec irlchfl 2 2 2 2l 
I 

,." Rlduzlo"" tu.ocofl"" mlamQn'o n;U kl n3le 39 104 

Fondi di rlfe rv~ . '~Cilll ~_,=-43J2013 CO~.~IO In L71/20.13) 20 120I 

I 
n" Lene di }\ , b;LL" 2014 (TI'1I~ .Clnullo - F~_~o Tt l ~ >l no) [~rt.1 COmm~ 741JO) SO SO 

l~t dI IliIbI L\~ 2014 (art. l cOmma 1~) \'~ 58 145 
LA gj: e dJ lI''IIb·lli 20111 (art.! Cll m ml 80) (') SO 150 150 

" MIT (11"1!H20+2H12-+23H4) 253 106 501 705 463 

~ l eiie obienlvo 106 161 75 75 

I 
~9 Ar..e depresse 11 14 

>CI l'S14 Fondo '", fr.llstrutrvre ferroviarie . ",ndali - MlInUlenzlone Itraordlnarla veo:hl .x. ­

~u Fondo infrastrutture f", ,,,"viari.,., ~u~dl ll- Linea AV{AC Trevls.Eo-ll,esd l 184 190 185 185 

7518 fondo Infrllstrutture flrTovb.n e e ",nd;l)l, l inea AII/AC 3" Valleo di i Giovi 58 

7Ul L.ql dl., . bili:. 2DB _Torino -Lione 144 130 

I )1-00 Fondo di nuovalslltullone (Ol69/20B) 150 301 59 
MISf 70 31. 185 
Fnndo Svilu ppo ... COf!lione 70 319 1851:.:, 
IUSOASI COMUNITAIUI (28+11) 151 113 93 178 17 

I RISORSE PON - FESft 145 80 69 98 115 
PONFl5R 2001·2013 145 80 69 98 115 
RiI.JIJJ,ul cid/wcrN (FINFfSR) 

I 6 33 24 80 63 

ff/>/·T 1Q07·20H 246 33 80 63 
/WIj{ii rl c;& vrcdù (fIN rrN) 

550 _ --,,626 269 538 520 
52 22 66 23 23I " 
52 22 66 23 23 

I 498 , 604 203 515 497 

TOTALE FONTI (7121. 10) 2. 167 2.919 2.297 

(01 In atle>.> di de~nire l'op.r.tlvall desII a,c>nlOlU.men~ lise..... del decrcll I~~ 35!20U 14/2014 ~ stalo m.n,.,nulo, In via prud~I~, r""..uo di """" 

00 Comprende.ca.c:se MNol ano p~r Il tr.Imile d"'l~ R""lonl the HC d. CrOi'l.-.l da ammlnl.U"uionl <entrali, ",,,,al.rrmente d~llbe... apE S3/2011 


DI1Ìti1l1u I C NTloO.U'LE6H1 15n) 4.6 Imi 
I!H".Il\:IIIoiIIl U..I DlII1,.' n" 506 1661 410 430

I ". "" 
I OPERAZIONE BANCARIA PER ATIUALIZZAZIONE CONTRIBUTI QUINDICENNALI 

2012 2013 2014 2016(LF. 2007. lIrt.l comma 964 e 975) 
~ I~pieghi p;;:-r l';;--bo,.., n n-;~zjame n \o al\lvlll O con 8t\u~HU ll l io r\e Cllnl1jb . qu indunn~I-I: Rete I 100 100 100 100 
3S ImpieG hi per r,,,,borso nn,nl iamento 3ttlYlI \0 con Ittuali1a l lQr.~ conl rlb . '1Ui nd l<:enlUli: Rltle AV/AC 'iO·, SOO ' SOO 500 .,. 

I ,e 1114 CorIlrllMIOpa"pI~""iII\tfV....d...-M "'ItIt.T~ 100 100 100 
3 1 712t Contrtbull l* laprw«~,...",,.,!!",,,,,,,,_,V''''' ' ""_____ .. .... ....",,,,,,. !>,,,,,,,,,""",,,-,,,,,,"''''''....__________-,... >... ____l' ... _ , 100.. 

I 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

ACO - Manutenzione straordinaria (residuo cic lo 2007-2011) 

OldicG 
InteN8nto 

RFI 

Descrizione Programma PreconsUfl 
tlVO al 

31/12113 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarle 

complessive Cop.l'l.ur. 
fin&n&lw 

eoM.P.....1v• 

SEnOHE1·OPEREtN CORSO 

MEF 

Stato 

MIT MISE 

Fondi 
comuniLari 

EAlI 
locai I!I; 
..' 0 

SEDONE 2 · OPERE PROGRAMMAnCHE 

FabbISogni 
complessl...1 

201 ' 2015 201S 
-by 

~ 

A1001 Manutenzione straordinaria (residuo ciclo 2007-2011) 1,390 1.817 12 1.817 1.568 	 217 32 o vedi CdP • parte Servizi 

Totale A 00 	 Manutenzione straordinaria (residuo ciclo l."" 1.817 12 1.817 1.568 o o 217 32 o o 
2007-2011) 

10 

30 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENn IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

A01 - SlcurelZ<l ed adeguamento a obbligh i di legge 

Coda 
Inlervento 

RFI 

Descrizione Programma Prec:onsun 
Uvo al 

31112/13 

COSTO Varlazlonl 
coperture 
finanziarie 

complO$5lve Copertura 
finanziarla 

c:omploulv. 

9EnOME1-OPERE INCORSO 

Stato Fondi 
comunitari 

MEF MIT MISE 

EnIJ 
I<x;:Wl e 

"'''' 

SEDONE2 · OPEREPROGRAMMA~CHE 

Fabbisogni 20" 2016 oruo20104 
c.ompIBsl!iil't'i slend-b)' 

"""" Piano per la Sicurezza della circolazione ferroviaria 
(SCMT,SSC. checkpoint, protezione cantieri e mezzi 
d'opera, protezione P.L. , dismissio ne contesti 
obsoleli, sperimentazione tecnologie innovative e 
venti trasversali) 

2.287 4.356 188 2.780 2.714 5 60 1.576 145 255 1.177 

Al01J Idrogeologia e sismica (1 A fase) 2.267 132 151 11 1 40 2.116 145 200 1.771 

.0\ 101:6 Soppressione passaggi a livello 1.277 7.858 62 1.558 1.264 45 30 219 6.300 60 M 6, ' 54 

Al 004 Obb lighi di legge (sicurezza in galleria, risanamento 
acustico e accessibilità terminali viaggiatori) '" 14.543 -36 835 776 50 8 13.808 150 160 13 .• 96 

A10 11 Interventi sulla rete ferroviaria in Abruzzo 13 100 100 90 10 O 

Totale A01 	 Sicurezu ed adeguamento a obblighi di .... 29.223 U5 5.424 4.S56 100 o 130 237 23.800 500 700 2.2.600 
legga 

~ 

\F 	 3' 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A • PORTAFOGLIO INVESTIMENlllN CORSO E PROGRAMMATICI 

A02 . 	 Tec nolog ie per la circolazione e l'efflclenlamenlo 

COSTO 	 Variarionl SEZJONE1 • OPERE IN CORSO SEZIONE 2. . OPERE PROGRAMIUTlCHE 
coperture 
flnanzlarie 

Descrizione Programma 	 complessive COptf1uN Stato Fondi EmI Fabbisogni 2014 2015 20 16 Oltre""- Prec;onsunmterven\O fln..nllario 	 comunitari locali e compleuivi s.1snd-by 
RFI 

3""'.1112113 	 com_..Jve MEF MIT MISE ­
,<>001 	 1046 1.373" T ecnologìe per la circolazione 	 4.005 19 2.144 1.898 17 13 183 33 1.861 8 285 215 

A2OO5 Telecomunicazioni e GSM-R 	 63. 915 -IO 695 695 210 IO IO 200 

140 50"Sviluppo tecnologie innovative 302 O 232 231 	 70 IO IO"""" 
Security 	 154 114 '" 40 IO 30 """" 	 '" 

..,.,. Sistemi Informativi 	 522 -7 372 371 l 150 15 15 120 · '" 

.,." Tecnologie per l'interoperabilità (ERTMS) , 830 -43 171 149 22 859 140 519 

Totale A02 	 Tecnologie per I. circolazione e 2.110 8.727 -4 1 3.727 3.458 17 13 206 33 3.000 8 300 400 2.292 
l'efficlentamento 

• le stune da ftlbbisogtll tonO rifeMI~ egII lW\t.....,..,.; da ewt.'e .mo IO SOInlQO 2020 • t\Of1 esauriscono le neceNiUIi del pt'ogretnmll. 

A 

32 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Ita liana 

Importi in Milioni di euroTABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A03 	 Proposte RFI per Il superamento del colli di bottiglia 

COSTO 	 Variazioni SEZIONE 1 • OpeRE IN CORSO SEllOf\lE z· OPERE PROGRAMMAncHE 
coperture 
finanziarie 

00<1'" 	 Coptrturo SCalO Fondi Enti FBbtJlllog nl 2014 201 5 2010 Ollf.Descrizione Programma 	 complessivePreoonaunItIterYeolo fln4tlwrie 	 comun/Ieri locali Il compleulvi :!ItI!Ind-by ......" 	 31112113 com1'4,ulwlI!I MEF ""T MISE "'0 

Aree metropolltlne 	 2.422 625 1.217 922 221 O 7 67 1.205 O 220 270 715 '" 
Upgrading Nodo di Milano (comprende PRG e ACC o 310 185 310 310 	 O"'" 
Milano Lambrate e Porta Garibaldi, PRG Monza, 

distanziamento) 


1'0" 	 Upgrading Nodo di Venezia (comprende PRG o 40 40 40 40 O 

Venezia Santa Lucia e nuovo blocco Venezia 

Mestre - Venezia Santa Lucia) 


,PO'fS Upgrading Nodo di Firenze (comprende 10 fase 30 10 30 20 10 O 

potenz. tecnologico nodo di Firenze e upgrading PC 

Firenze-Roma) 


P053 	 Upgrading Nodo di Roma (comprende potenz. '" 518 269 518 337 173 7 O 

tecnologico nodo di Roma, ACC Tuscolana e 

Casilina. distanziamento tratte Casilina-Ciampino e 

Cesano-S.Pietro e upgrading tecnologico Ciampino) 


",55 Piano Stazioni e ulteriori interventi per lo sviluppo 1.524 121 319 216 38 	 66 1.206 220 .70 715" delle aree metropolitane 

Corridoi merci 	 lO' 1.657 278 5S7 371 66 O O 121 1.100 O 160 160 780 

Upgrading corridoio Reno-Alpi (comprende sagoma 279 220 279 104 55 	 121 O""'" " PC80 linee Chiasso-Milano e Luino-Milano/Novara, 

mod ulo 750m linee Sempione via Arona e 

Borgomanero e modulo 700m Luino-Milano) 


,""51 	 Upgrading corridoi Mediterraneo e Baltico-Adriatico 65 10 65 55 10 O 
(comprende sagoma PC80 Torino-Milano, modulo 
750m Torino-TriestefTarvisio/Ancona e 650n50m 
Adriatica (fasi» 

""'" 	 Upgrading corridoio Scandinavia - Mediterraneo " 114 30 11. 1 1 ~ O 
(comprende sagoma PC80 Milano-Bologna-Firenze 
(fase) e La Spezia-Pisa, PC45 Livorno-Roma-Napoli 
via Formia, modulo 650f750m Verona-Napoli, 

) 	 33~ 



Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELl..A A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATlCI Importi in Milioni di euro 

A03 Proposte RFI per Il superamento del colli di bottiglia 

Codice 
inl9(Vllnlo 

RR 

Descrizione Programma PI'O'GOI'I,un 
ti~tl 

31112/13 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarie 

complessive Copllrtur. 
fi n.1inzl.a~ 

c:omPiltMirt 

SEZIONE! 1 • OPERE IN CORSO 

$talo Fondi 
com~ri 

MEF MIT MISE 

Enli 
locali O 

ahro 

SEZIONE 2· OPERE PROGRAMMAllCHE 

Fabbisogni .o" 201' 2016 Ot:re 
comphruivJ aand-by 

.­

.00. 

Milano-Bologna e Firenze-Livorno (fasi)) 

Infrastrutturazione porti (comprende Trieste e 
Genova) 

Infrastrutturazione tenninali intermodali (comprende 
tecnologie Milano smistamento e Bari Lamasinata) 

o 

" 

278 

240 

15 

3 

28 

70 

28 

70 

250 

170 

~ 

20 

40 

20 

170 

130 

POO:l Ulteriori interventi per lo sviluppo del traffico merci o 680 O 680 100 100 480 • 

Corridoi viaggiatori 1.157 30 457 96 o 351 o o 700 o 10 70 550 

""'" Velocizzazione Milano-Venezia e Venezia-Trieste o 35 35 35 

"." Upgrading e potenziamento tecnologico direttrice 
, 

326 5 326 
Napoli-Bari-Taranto/llecce 

PO" Upgrading e potenziamento tecnologico direttrice 40 40 
Salerno-Reggio Calabria 

.t>7. Upgrading e potenziamento tecnologico direttrici o 48 -lO 48 
PaJermo-MessinalCatania e Messina-Catanis-
Siracusa 

PO" Ulteriori interventi per lo sviluppo del traffico o 708 8 
passeggeri 

Totale A03 Proposte RFI per Il superarnento del colli di ln 5.236 933 2.231 
bottiglia 

• le shme d_ flJbbtaa:lnl sono rifctfibib egli m8l'\lt!f1tl dii.,...." enlro lo seenwio 2020 e non eSlunseono le necessil* del progr'Wl'lmi. 

35 

5 

48 

8 

1.389 286 

321 

40 

351 7 188 

O 

O 

O 

O 

700 

3.005 

70 

4S0 

70 

500 

560 

2.055 

A 
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Contratto dì Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A · PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 . Potenzìamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

CUP 
Codice 

(nlervanlo 
Rfi 

Descrizione Intervento 

Fese 
nnenzieta 

Preconsu 
ntr.oo al 

31/12/13 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarie 

complessive 
COpef'tUre 
ftrwulmia 

com plessive 

SEZlON.E 1 • OPEEtE IN CORSO 

Stato Fondi 
comunitari .,.. MfT MISE 

Enti 
locali e 

altro 

SEZIONe 2 · OPE:RE PR.OGPUMMATlCHE 

Fabbi$ognJ 201 4 201 5 201. O"", 
CòQm plM5lv1 Il..,d-by 

Aree metropolitane: Torino '" 5.434 1.106 896 O O 50 160 4.327 O O O 4.327 

J11H0200004COO8 
0052 Realizzazione quadruplicamento Porta 

Susa -Stura 
RE '" 1.041 1.B41 831 50 160 O 

Jl1H0300003000B 
0241 

Cintura di Torino e connessione al 
collegamento Torino-Lione 

PD(F) 22 4.393 66 66 4.327 4.3Z7 

Aree metropolitane: Mllano 208 3.693 -416 228 228 O O O O 3.465 O 393 299 2.773 

J31J05000010001 

0294 
Potenziamento linea Gallarate-Rho PD 14 728 ·382 20 20 70S 382 326 

J31J050oo020001 
0295 

Accessibilità a Malpensa o 1.200 · 1 O 1.200 1.200 

n.d. 
Pro5 

n.d. 
P014 

Collegamento ferroviario aeroporto di 
Bergamo 

Fermata passante nodo di Milano C 

o 

o 

170 

3 

O 

3 3 

170 

O 

170 

J47/09000030009 
0335 

Quadruplicamento Pavia-Milano Rogoredo SF+P 
P(F) 

900 2 Z 898 6 243 6<9 

J31H96000070008 
0049 

Raddoppio Milano-Mortara PD+R 
E(F) 

192 692 .,JJ 203 203 489 5 56 028 

Aree metropolitane: Verona 90 O O O O O O 90 O D O 90 

J51H03000180001 
0269 

COllegamento ferroviario aeroporto di Verona pp o 90 O 90 90 

Legenda Fasi Finanziate 
Nel caso di opere l'Inanzlate &010 parzialmente viene Indicato se le nsorse disponibili 


Da finanziare P Progatlazione Preliminare RE Realizzazione consentono la progettazlona/realiaezione dr 


~ SF SlJJalo al fattibilita PD Pl"O!Jet!alione Definitiva C Contnbuto ~naf\Zlar1o per reanzzaz10ne opera di terzi (F) fese funzJonale (O) $ubloltl o opere propedeutiche 
35 



Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Ital iana 

TABELLA A · PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 • Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Importi in Milioni di euro 

CUP 

coo-'" 
In19NlntO 

RFI 

Descrizione Intervento 

Fase 
finanziata 

Preconsu 
otNo 81 

31/12113 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarie 

complessive 
Coptltt1.lre 
fjnilIW. r\.e 

COmpletoalv. 

SEZIONE 1 • OPER.E IN CORSO 

5161 0 

M"' MIT MISE 

Fondi 
comunitari 

Enti 
locali s 

"h.. 

SEZIONE l· OPERe PROGRAMIllATICHE 

Fabbisogni 2014 20\ 5 2016 OUI'1l 
ccmplesslvl slaf'ld.b)' 

224 	 10 213Aree metropolitane: Venezia e Area Veneta 	 11 o 11 o o o 213 o o o 

JS1H030001700D1 Collegamento ferroviario aeroporto di pp 224 10 11 Il 	 213 2T3 
0"168 

Venezia 

Aree metropolitane: Genova '" 681 581 671 o o IO o 100 D o 61 39 

J71HD2DDOf fOO<lS 

DUO Potenziamento infrastrutturale Voltri­
8rignole 

RE(F) /53 642 581 571 TO 61 61 

(I.d . ,,,, Quadruplicamento Genova 8rignole - Pieve 
, 39 o 39 39 

Ligure (progettazione) 

Aree metropolitane: Bologna 170 240 -2T 192 192 o o O O 48 o o D .a 

J81HD300006(J001 

1161 

J51H97000000001 
0037 

Adeguamenti preliminari aJla linea storica ed 
al nodo di Bologna per integrazione 
funzionale con AV/AC 

Realizzazione fermate ed adeguamento 
stazion'i per servizio metropol itano di 
Bologna (l' fase) 

RE 

RE 

". 

.. 
140 

51 

-21 140 

61 

T40 

5T 

o 

o 

Jf1J050000 10005 
1435 

Nodo Casalecchio di Reno: interramento 
Porrettana (contributo RFI) 

c 49 1 48 48 

Anl8 metropolitane : Firenze • 341 -35 <l3 8 O O o 35 298 o 220 o 7l! 

J91HOJOOO19QO01 

1346 	
Poteoziamento linea Pistoia-lucca­ RE(O) • 341 -35 <l3 8 35 298 220 78 
Viareggio/Pisa 

Legenda Fasi Finanziate 
Nel Cl50 d' opere MIII'IZUlhl 1KJ1o pan.',;jlo""' lti' , '''1 ;') Iffil lc.:lto ::e-Io n~.,,'w ....­

Da tmanz.are p Progenll<:lOrle Preliminare RE Reahuazione COfI$OnlORO Il pl'OliIIttazlonolrealizzaD:lfl(! di: 


SF Swdio di tattibiità PC) Progellazione DefinItiva C Contributo ftnanzial'io per relllZZaZione opere d I lGrZi (F) faH furlziona l, (O) l'.IbIotti o op4tfe propedeutlcne 

,;i; - - - - - - - - - - - - - - - - - - 36 - ­
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastruttu re e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi In Milioni di euro TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale JAlta Capacità 

COSTO Variazioni SEZJONE 1 - OPERE IN CORSO SEZJONE 2 • OPER.E PROGRAMMAnCHE 
finanz!ata coperture 

CUP eop.rtu,.. Stato Fondi Enti Fabbh;~nl 201< 2-01 5 2016 OIOro 

Fo.. 

finanziarie
Descrizione Intervento Preeonsu complessive 

IltlvoalCodlCO 	 fina,wW eomunitari locali e compiesstvJ Ktand-by 
InlelVetlto 	 complt'Sslv. MEF MIT MISE ",uo31/12113

RFI 

3.045 1.Aree metropolitane: Roma 	 '" 565 3~1 o O 7 :137 2.480 o O 134 2.346 

J311n800003COO8 
0083 	 Infrastrutturazione area stazione Tiburtina e RE 26' 323 323 108 .14 O 


nodo di interscambio 


J3fH03OOO1S1000f Raddoppio Lunghezza-Guidonia RE 150 -7 143 137 7 7 	 7 
0260 " 


J3710600007oo01 ,
Nodo di interscambio di Pigneto RE(F) 78 22 22 	 56 32 24 
1483 

J91Hi2()()Q040111 
Potenziamento linee Castelli Romani RE 3 18 	 3 

1417 
21 21 O 


J77/12000010008 
 oRaddoppio Campoleone-Aprilia RE 30 3D 30 10 	 20 O
0359 


J21C08000000009 
 Raddoppio linea Roma-Viterbo: tratta PD o 250 6 6 	 24-4 2 44 
0331 

Cesano-Bracciano 

n.d. 

P036 
Collegamento ferroviario con nuovo terminai o 10 O 10 10 
nord aeroporto di Fiumicino (progettazione) 

J31 H030()()16()O(J8 pp...p 3Realizzazione gronda merci di Roma 1.392 -7 16 16 	 1.376 102 1.274 
0258 	

D(FI(cintura nord e cintura sud) 

J31H9e000000031 	 ,
Nuova linea Passo Corese-Rieti PD(FI 792 4 4 	 788 788 

0290 

m 1.184 -2 Aree metropolitane: Bar! 	 556 520 O O 36 O 628 O O O 628 

J'fCOroooooooo9 Nodo di Bari : Bari Nord (interramento tratta PP...R 1.024 -~ 396 393 3 628 	 628
0332 	

E(FIS.Spirito-Palese) e Bari Sud (variante Bari 

C.le-Bari Torre a Mare) 


R1H98000000001 117Sistemazione nodo di Bari RE 160 	 127 33 O0149 	 160 

Legenda Fasi Finanziate 
Hai caso di opere fWl6nzlaie '010 p6fZlel,mmle viene Indlcalo $O le nsorse disponibili 


Oa finanziare P Prcgettenone Prellm1nere RE ReQllzzazIone eonsenklno La progetlazlonelrwa!iawOfIe di: 


~ SF S'"", .,••~•• PD Progettazione Oe~l"IIbVoll C Comnbuto ftnanz:iarto per reaPzzazIona opere di lel"ll (F) hlse funZIonale (O) ~kllti o opl!!!e propedeutic:h$ 
/ \/VI 	 37 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Min istero del le Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATI CI 

A04 - Potenzlamen!o e sviluppo Infrastrut!urale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

F.~ COSTO Variazioni SCZlONE 1 ~ OPERE IN CORSO SEZlONE.2 · OPERE. PROGRAMMAT1CHE 
finarlZiata coperture 

cUP Coptn:I.lf1 $1,"0 Fondi Emi Fab.bl$o:nnl ZD1tt. 2015 2.0 16 011"finanzJarle 
Descrizione Intervento Preconsu complessive ""arm.,I. comunitari Ioca! e c.ol'ilpICJ!ll'I't1 ~.byCodICe mivoal 

Jntel'YenlO complessive MEF M'T MISE3.1112/13­ ~"" RFI 

2.091Atea metropolitane: Palermo '" 2.0 • • 1.168 o 13 683 302 25 o O O 2. 

J11H92000000008 Nodo di Palermo RE 703 1.152 1.152 532 13 307 302 O
003' 

J57"09000060007 Raddoppio Palermo-Messina: tratta RE 2" 939 91 4 637 277 26 25 
033' 

Fiumetorto-Castelbuono 

107 751 -1 nAree metropolitane: Catania 133 &1 13 O 6Q O 618 111 O • 602 

J11H920ClOO2000B 
0115 

Raddoppio Messina - Siracusa tratta 
Catania Ognina - Catania Centrale e 
completamento tratte Fiumefreddo-Giarre e 
Targia - Siracusa 

RE 105 120 120 61 60 O 

J11 HIJ3OOO141XX)8 

0270 
Sistemazione nodo di Catania: interramento 
stazione centrale e completamento del 
doppio binario tra Catania Centrale e 
Catania Acquicella 

PD+R 
E(F) 

626 -111 13 13 613 111 502 

n.d. 
P038 

Potenziamento del collegamento ferroviario 
con aeroporto di Catania Fontanarossa 

o 5 O 5 5 

Al) 
L_ganda Fa9i Finanz iate \ 

1. "JQat\' ;); C;;.; Il ['8 ~.u ;I.:."';J I • .mo fl lWZJalll\*im. '01""' ln'liea:-tI ,... r. ~'JM~' 

De fW'"llflv are P Progettazione P~im ., are RE Re~u8Zione consentono la proOCltazJoroctlrll~il:2:;u'lOn e di 


SF Studio dì lattibf\i \.ll PD Pr~ttazicl1e Definitiva C Conlritwto nnanZialfo per rO illiuilz\one opore di terzi (F) fsU' f\.mzionale (O) ~ ublotti o opsro propedeutid"1e

"# 38 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi In Milioni di euro TABELLA A· PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Fase COSTO Variazion i SEZIONE 1 • OPERE IN CORSO S~ONe z· opeAE PROCRAMMAncHE 


ftnanzlate copertu re 

eup CoF*fure Sts10 Fondi Enti FilbblSognl 20 1~ 201'
finanziarie 2016Descrizione Intervento p"",,,,,, compless ive fi....ulatl. comunilarl locali e çompht5s1wt S1and-by """coo~ "'I'l10 alIntelV$nlO çompltu..... MEF MIT MISE altro

3\112113
RFI 

Core N.twori< Corridor: Reno-AIp; " 6.600 -lI8 57 .w 16 O 3 O 6.543 69 O 461 6.023 

J31H03000SZOOC1 
0266 

J31HOJOOO210008 
0177 

J11H920000200f1 
0166 

Jl f~l()()01JOO~ 

0223 

J11H030001JOOOl 

02" 

J31HO:JOOO~10001 

0165 

n.d. 
1034 

Quadruplicamento linea Chiasso-Monza PP > 1.412 4 4 1.409 1.409 

Potenziamento Bergamo· Seregno (gronda PD+C 1.000 -59 24 24 976 59 917" 
merci est di Milano) 

,
Quadruplicamento Tortona-Voghera PO 600 6 3 3 594 100 4 94 

,Nodo di Novara: passante ferroviario merci PO(F) 583 ~ 1 9 9 574 57' 
+C 

Potenziamento linee di accesso sud al PD 535 12 1. 14 521 361 160 
Valico del Sempione : raddoppio Vrgnale­
Oleggio-Arona 

Raddoppio Laveno-Luino (g ronda merci SF 1.270 1 1.269 1.269 
ovest di Milano) 

Gronda merci sud di Milano o 1.200 O 1.200 1.200 

A 

-


Leganda Fasi Finanziate 
~r ca,o ci I opere Mel\Zl&te solo panialmonte viene indlcalo IMI le nSOl'Se dl'j)OI'Iibai 


Oa finanziere p ProgettazIone Prollmltléll'9 RE Reaw8l.ion1l c.onunlono la progenaz/on6fre8!l12az1one dI: 


SF Studio cii IlItbbijl:ti PO Progea81~ne Oo1irntrVa C Comlibuto ~nanliano per rea~ZZB.Zione opere di terzi (F) 1'116' funzlonel~ (O) Ivblolt! O ope,. pt~eUCIdlG 
39 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euroTABELLA A · PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 . Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Fase COSTO Variazioni SEZION.E 1 • OpeRE fN CORSO S~OHE2 · 0P~E P~RAMMAnCHe 

finanziala coperture 

CUP Coperture ",alo Fondi Enti Fabbl,ognl 2014 201 15 .." . O" .. finanziarie
Descrizione Intervento Precon~u complessive

Codice 	 flnanzlllril!! comunitari 5oca1l G compllil.!lslvl . tand-by 
nlivo al

ImeNanto 31112/13 comples&lve t-IEf MIT MIS. ""'o 

RFI 


8.737 	 -35Co..... N~twQrk CQnidQr. Mediterraneo " 	 76 ~ 17 o 50 1 8.661 1~ o 70 8.571 

J51~~s;o00JOO08 A V/AC Milano-Venezia: nodo di Verona PP 180 2 2 	 178 178 

J21H04000220001 
Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta PP 13 5.701 1 18 4 10 5 6.683 	 5.eB3 

0291 
Venezia - Ronchi dei Legionari 

J61H03(}()()110001 	 , 
0262 	

Nuova linea AViAC Venezia-Trieste: tratta PD(F) 1.746 -15 33 8 25 1.712 1.7 12 

Ronchi dei Legionari - Trieste 

on,d. Raddoppio raccordo linea bivio San Polo- 70 O 	 70 70 
113"2 

Monfalcone e sistemazione PRG Monfalcone 

J71C1(}()()OO30007 Nuova linea AV/AC Trieste-Divaca PD 1.040 -22 22 3 	 20 1.018 '9 9 9B 
,,()4 

A 
L&g9nda Fasi Flnanziate 

Nel caso di opere finanziale solo paroalmome Vlene ImiU;lI. lu ~~ k: If';:Ol'S<i o.spCf1oll 

Da fin l nziare P ProoettaZlOns Prelmi1ara RE Reakzzazlone ccns.entono la progellaZlo ne/roaUzuzione di: 


SF Studio di f. rtiblli ta PD ProgCI ltazlof1e DefiniUvii C Contnbulo finanziano PIf ~uazi:::oe 0P&rfl di lerzl (F) ta, t I\mlionalu (O) JU D\Otti o opor. pro~d,utich4I 

40 -~ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ­
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euroTABELLA A· PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrulturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

COSTO VariazJonl SEZIONE 1 - OPERE rN CORSO S~ONEZ · OPEREP~OG~AnCHE 
ftlU'lfW;Jla coperture 

cUP CoperbJ.re Siato Fondi Enti FAbbiSogni 2D1,Q 2015 2(UI 

Fue 

finanziaria
Descrizione Intervento 	 "",.

p~w complessiva 
Cod~ 	 ftn"nzI.e.rie oomunitari locali e complo"I...1 :staJJd.b)' 

Int61V8n:o 	 """. çompleS5I.... ahro31111/13 	 MEF Mrr MJSE 
RCI 

5.827 	 385 1.676 3.A19 Core Network Corridar: Scandinavla-Medilerraneo tratta '" 778 661 161 O 33 33 5.050 66 O 

8rennBro~apol l {inclusi i collegamenti ai porti core di 
Ancona, La Spezia e Livorno} 

J51H(}4()()()(J(J() 1 nAdeguamento sagoma gabarit C gallerie RE 83 83 81 	 2 O
1280 

direttrice Adriatica (interventi alle gallerie 
Castellano e Cattolica) 

J94F04000020001 Potenziamento linee di accesso al PD(F) 3.468 34 111 80 	 31 3.357 1.576 1781 
0292 	 " 

Brennero - lotti 1 :quadruplicamento Fortezza- + 

Ponte gardena, 2:circonvallazione di RE(O) 


Bolzano, 4:ingresso nel nodo di Verona 


J31J05OQOO30011 

om Nodo di Falconara RE(F) 3 240 174 23 151 	 66 66 

J4 1C09000000005 
0337 	 Potenziamento linee di accesso al PP+R o 1.555 1 16 18 1.539 55 1.484 

Brennero - lotto 3: circonvallazione di Trento E(O) 

Il.d. oAdeguamento del tracciato e velocizzazione RE 350 350 350 350 	 O1071 
dell'asse ferroviario Bologna-Lecce 

oPotenziamento linee di accesso al 3 O 	 3M 

"85 	
3 

Brennero - lotto 5: quadruplicamento 

Trento - Bolzano (progettazione preliminare) 


J4fC'OOOOOJOOOf Nodo di Livomo: potenziamento dei RE 43 	 10 33 O0339 	 43 
collegamenti ferroviari tra porto di Livorno, 

rete ferroviaria e interporto di Guasticce 


on.d. Centro intemlodale del Tevere 85 c 	 85fOtO 	
8, 

/fA
Legenda Fasi Finanziate 	 \. 

Nel cno di opere r.nlrl1iate salo pan!almElnle 'Ylene Indicato se le rI~ d13ponlb!1I 
Da nnanzlere P Progotlauone PnllrnlnElnl RE Reerruauone consenlono la progett.elJonelruUZ:ZUlone CI~ 

~SF Studto di fattiblliUl PO ProgettaZIone Oeflnillva C Contr1bUlo finanziano por nla~zzazlone opElre di (erzl (F) fno Iu.1zlOl'lale (O) ~\bI.otll CI opElre pI1)PG~vUclle 
41 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A· PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

A04 . Potenziamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale' Alta Capacità 

eup 
00.00 

Intervento 
RFI 

Descrizione Intervento 

'"' man.zlata 

PrelXlnsu 
nlM:! al 
31/12113 

COSTO Variazioni 
coperture 
fina nziario 

compl8$Slve 
Copo<1U.. 
nnanrlo", 

eomplauJv. 

SEZIONE 1 ~ OPERE IN CORSO 

Stato Fondi 
comunitari 

"EF M'T MISE 

en~ 
locaI e 

otlro 

SEZIONE 2 • OPERE PROGRAMMAnCHE 

Fabbisogni 20,. 2015 2016 or".. 
eompkt5shr! stMd-by 

Core Network Corridor: Seandlnavia-Medilerraneo tratta 
Napoll-6ari.Taranlo 

.u 3.625 24 2.359 1.5.2 <16 422 348 1 1.266 O 637 .16 21. 

.,/611-194000000011 

"''' 

J41HOfOOC080008 
027113 

.H1HOfOOOOflOOOB 
Q21!}/) 

Itinerario Napoli -Bari: interventi su linea 
Cancello-Napoli per integrazione con linea 
AV/AC 

Itinerario Napoli-Bari : Raddoppio e 
ve locizzazione tratta CanceJ1o-Frasso 
Telesino 

Itinerario Napoli-Bari: raddoppio e 
velocizzazione tratta Frasso Te~sino-
Benevento 

RE+C 

RE 

PD 

" 

, 

• 

81 3 

730 

996 

813 

730 

21 

61 2 

529 

201 

200 

21 

O 

O 

974 345 ~15 214 

J-f1HQ2000000008 
0099 

J11'::OOO3()OO8 

Potenziamento infrastrutturale e tecnologico 
linea Caserta-Foggia: raddoppio Orsara­
Bovino-Cervaro e completamento raddoppio 
Vrtulano-Apice 

Raddoppio Bari-Taranto 

PD+R 
E(F) 

RE 

167 

293 

583 

479 

33 291 

479 

81 

300 46 

210 

133 

292 

O 

292 

J71H02000120008 

0<17 
Porto di Taranto - collegamento ferroviario 
del complesso del porto di Taranto con la 
rete nazionale 

RE(F) 26 -IO 26 20 6 O 

~ 
Legenda Fasi Finanzjate .•Net celO di opere/inanziate solo ~r2IMnenlll VIIIlltI Im1oGi li;) .w 141 t.'l C/'A I!]'I 

o. linanziare P Progedazione Prelìmna~ RE R..llznllone cottsenlono la progeU&Zlonelreahttaz/ol1. di: 

s~ Studio di lattib:lita PO ProgetW:lOl'la OefinitMI C Contributo llnanziario per INllzzazione OP'~ dl len::i (F) fa •• funzionale (O) aublotli o opt!r. prop~eutiehe 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTlIN CORSO E PROGRAMMA TlCI Importi In Milioni di euro 

A04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

CUP 

CoaioD 
Intervento 

.~ 

Descrizione Intervento 

F.~ 
~nDNIQt& 

PrecoMu 
olivo al 
3\112113 

COSTO Vartwoni 
coperture 
finanziarle 

complessive 
Coperture 
ftrarW.u"le 

eon'tple$$iv. 

SEZIONE 1 • OpERE IN CORSO 

Stato Fondi 
oomunHari 

MEf MIT MISE 

Enti 
locali e 

altro 

SEnONE2 . 0 PEREPR90RAMMAnCHE 

Fabbisogni 2014 2.015 20\6 oaa 
complesslvl &tand-by 

Core Network Corridor: Scandlnavla-Medltenaneo tratta '" 25.134 ·23 807 4115 7 200 193 2 24.327 O O 46 24.281 
Napoli-5alemo-Regglo C. 

J61J./94000000001 

0013 Nuova linea a monte del Vesuvio RE(F) 3<, 419 -23 360 358 2 59 59 

J61H02000100008 
0274 Quadruplicamento Salemc>-Battipaglia PP , 

1.855 10 10 1.845 46 1.799 

J61H0300010000f 
0263 

J61H03000190001 
0282 

Interventi di adeguamento tecnologico e 
infrastrutturale per l'incremento delle 
prestazioni e dell'affidabilità della linea 
Battipaglia-Reggio Calabria 

Potenziamento Battipaglia-Reggio Calabria: 
variante Ogliastro-Sapri 

RE 

SF+P 
P(F) 

73 

, 

230 

3.700 

O 230 

7 

37 

7 

193 O 

3.693 3.693 

n.d. 
1101 AV/AC Sapri-Reggio Calabria o 18.730 O 18.730 15.730 

J47/120001oooo1

".. Asse Salerno-Reggio Calabria: stazione di 
Reggio Calabria - abbassamento piano 
binari ed intubamento tratto urbano 

RE o 200 200 200 O 

Core Network Comdor: Scandinavla-Medltenaneo tratta 
Mesllna-Catanla-Palermo 

16 8.132 -33 897 870 8 O 19 O 7.235 33 O O 7.202 

J! 1H02DOOO7OO()8 

0249 	
Itinerario Messina-Catania: raddoppia tratta PD 2.270 -33 13 13 2.267 33 2.22~ 

Giampilierj..Fiumefreddo 

J11HOJOOIJ180001 4934Nuovo collegamento Palermo-Catania RE(F) 5 5.737 803 795 B 	 4.9340275 	
+SF(F 

) 

J11/"10300015OO01 Velocizzazione Catania - Siracusa RE(F) 3 125 o 81 62 19 44 	 4< 
0271 

lagenda Fasi Finanziate 
Nel ClllSO di opere finanzia', solo J)arvalmonte ";'1'10 InCIIC810 lO lo rIsorn disPQniC.1 


Da flnand,re P Progenazion, Pro!lmtlare RE Reallaa.zJone çon.5flnlOno la p",ga!UiVOl'I6In>aJlEZazIO<"le d~ 


Sf $ludio di taUlblMA PO ProgettaZIone Oefinlliva C ConlnbulO finanziano p8f nta'u32lono opeM di terzi (f) laso funtlonala (O) sublonl o op.", prQPedol,lb(hO 
/ V- I 	 43 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Poten2:lamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Conven2:lonale I Alta Capacità 

Fese COSTO Variazioni SEZIONE t ~ OPERE IN CORSO SEZIONE 2 · OPERE PROOIlAMMAnCHE 
~nant l ..ta coperture 

CUP Copllrtur. Siato Fondi Enti Fabbbogfl.l 201. 201$ 201. 01,,.finanziarie 
Descrìzione Intervento PreCOMu complessive flnlnzlillrf. comunitari locali . c.ornp,,",lvl stand-by COdo~ nO...o 81 

InlO<VOnlo comp,,",lv. MEF MIT MiSe altro 31112113 

"" 
271 65Core Network COrTidor: Baltico-Adriatico " 106 91 lB O O O 166 O O O 165 

J21Hb3COQllOOOI 

1310 

n.d. 
1133.0 

Potenziamento itinerari merci T arvisioMlla 
Opicina (comprende 1'" fase nodo di Udine) 

Nodo di Udine (sistemazione definitiva) 

RE 

RE 

39 

o 

51 

50 

IO 

50 

51 

50 

41 

50 

10 O 

O 

n.d. 
/1331l 

Completamento Raddoppio Palmanova-
Udine 

PD o 170 5 l; 5 185 165 

Core Network: linea Mllano-Bologna .. 166 166 103 O o o 52 O D o O O 

JB1H0200002QOO1 

0243 
Scalo merci di Modena Marzaglia RE " 107 1Q7 103 3 O 

n.d. 
P034 

Interventi connessi a linea AV/AC Milano ­
Bologna 

C o 49 49 49 O 

Core Nelwor1<: linee VenUmiglla-Genova e Genova-la 
Spezla 

..o 2.210 711 711 O O O O 1.499 O O O 1.4lI9 

J71H9200002000tI 
oon Raddoppio della linea Genova-Ventimiglia: 

tratte Andora - S.Lorenzo e S.Lorenzo • 
RE 513 670 670 670 O 

Ospedaletti 

J11J04000000008 
0289 

Completamento raddoppio Genova-
Ventimiglia: tratta Andora-Finale Ligure 

PD " 1.540 41 41 1.499 1.499 

legenda Fasi Finanziate 
Nel caso di opere lin.lnIlate solo palZ1l11mill~ ....en. iftUoèalO w 1& ~I::.'fn Ji~ponltl ill 


Da ~ na nzjara P Progerlazlone Preliminare RE R ••fi zzazlOne wnsentoM la progettazionelre.Nzuziooe <IL 


SF StUdio di fatdbl ~ ta PD PrOQllttaziona Def' lItiva C ContribUtO nnanzlino per fullZUZione opere di terzi lA Iuo M tionale (O) aublotll o ape,. prope<leuliche 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Poten~lamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Conven~lonale I Alta Capacità 

COSTO Variazioni SEZIONE 1 • OPERE IN CORSO SE~ONe 2 · OPEREPROGRANMAnCHE 
ftn s:nz,at.ll coperbJre 

CV P finanziarie CopM'b.lre Stato Fondi Enti Fabbhi.QSlol 201' 2015 '2018 OIIr. 

Fase 

Descrizione Intervento Pf'eQ:lnsv complessiva ftna ru.IIri. comunitari locali e compkls.iYi staBd-b:rCodJ<O nlivo al Intorvento compl..sh'O MEl' MIT MISE allro
3'/1V13

RFI 

Comprehensìve network: linee Adriatica e Ionica '" 2.312 O 552 431 39 3 78 o 1.760 D O O 1.760 

J71H92000000c0l Raddoppio della Pescara-Bari 1A fase RE ". 289 289 250 39 O 
0142/11 

(comprende raddoppio tratte Ortona-Foggia-

Aprìcena·S.Severo e ACC di Foggia) 


J711-1~2(J()()()Q()()07 Raddoppio della Pescara-Bari PP+R o 550 O 106 98 8 443 443 
014211 

completamento (raddoppio tratte Termoli- E(F) 


Ripalta e Ripalta-Lesina) 


J64FOSIJ00030001 T aranto-..Metaponto pp 340 1 339 339 
0310 

J84F0500003000f Metaponto-Sibari-Bivio S.Antonello RE(F) 415 165 83 2 70 260 260 
0311 

n,d . o 718 
/105 

Raddoppio linea Paola-Cosenza tratta San 718 O 718 
Lucido - bivio S.Antonelio 

A 

Legenda Fasi Finanziate 

Nel t.a$O di opere l'rnaruiale $010 p~~a!mente viene Indicato se le risors.e d!$ponibiTi 

Da finanziare P ProgettaZIone Pnlliminenl RE Roahzza:z:ione consentono la pro~tt;uijone/re,IIz:z9tlone di: 


SF SlvlflO di faltlbt~u. PO Progetlazlone Definitiva C ContribuLO ftn:Jn:d~no per realizzazione opero di terzi (F) fasa funzionale (O) sublotti o aperu propedeutid'le 

~ 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

A04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrulturale Rete Convenzionale JAlta Capacità 

cue 
Cod<o 

InteNenta 
RFI 

Descrizione Intervento 

Flue 
!\r'lI.nzla!a 

Preoonsu 
nll..-o 01 
31/12/13 

COSTO Varla.z1onl 
coperbJre 
finanziarie 

complessive 

_.. 
flltilnzlalll!l 

c:.om.plalSlve 

SEZlONE 1 • OPERE IN CORSO 

SlaIo Fondi 
comunitari 

MEF MIT M I S~ 

Enti 
loeeI: e 

allm 

SEDONE2 · 0PEREPROGRAMMATICKE 

F<1bbisognl 7<)1' 2015 2016 Oh", 
camplossivl lStand-bV 

". 3.487 -SComprehenslve networle: linee Orte-Falcona." e Foligno- 3n 351 13 O 8 5 3.109 G O O 3.109 

Terantola 

J61H03000030001 

0119 
Potenziamento infrastruttura le linea Orte-
Falconara: raddoppio tratte 

RE '" 329 329 321 8 O 

Spoleto-Campello, Fabriano·PM 228 e 
Castelplanio-Montecarotto 

J61H02000090008 
0226 

Raddoppio Orte-Falconara: tratta Spoleto-
Terni 

PO IO 572 .fi 11 11 661 561 

J3fJOSODOO3000f 

"" 
Raddoppio Orte·Falconara: tratta Foligno· PP o 1.919 O 1.919 1.919 
Fabriano 

J21J0500a000001 

"" 
Raddoppio Orte·Falconara: tratta PM 228­ PP o 573 O 573 573 

Castelplanio 

Jl1H9900000000f 

01110 
Velocizzazione linea Foligno-Terontola RE " 36 36 18 13 5 O 

.u7l{)9{J()()(H(JO(O 

0:134 
Potenziamento della linea FOligno·Perugia. 
Terontola (primo stralcio) 

pp o 68 1 57 57 

~ 
legenda Fasi Finanziate 

Nel esso di opere finalUia:e solo pafZialmente villino 1001\210 H 110 " lturlie <1I.ponililio 

Da M.nliare p ProgeftUlOne Preliminare FIE Roalw:8Z1ono COII. enlono III progenazlonelnlaliuazione di: 


SF Studio di fattlbllil41 PC ProgeUuione Oeflnltìva C Contnbulo finanziario per r8llizzazione opere di terzl (F) 1.511 furwor1 ale (O) aublottì o opere propedeu!i!;/'l8 

;;;p--
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A 04 - Potenziamento e sviluppo Infrastrutlura!e Rete Convenzionale I Alta Capacità 

CUP 

Codice 
Intervento 

RR 

Descrizione Intervento 

F~ 
finanziata 

Preconsu 
nuvo ili 

31/12113 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarie 

complessive 
eop'rtl.lr. 

flnanrlarl. 
c:omplesaJve 

SEZIONE 1 - OPERe IN CORSO 

S\alo Fondi Enti 
comunitari locati l!! 

MEF M'T MISE:: a'''" 

Importi in Milioni di euro 

SEZJON.e 2 • OPERi: PROGRAMMAT1 CHE 

Fabbl$Ognl l014 20~5 2018 OlUe 
eomplt:$SM .t..r;cJ.by 

Comprehensiva lié1:Wol'k: linéé regionali PiemonteNal 
d'lIosb! 

29 164 39 39 o O o O 125 o o O lU; 

J11H030iJOfOOOO1 Potenziamento Linea Fossano-Cuneo 
1357 

n.d. Raddoppio linea Fossano-Cuneo 
1024 

J31C09000010001 Collegamento diretto linea Chivasso-Aosta 
0333 

con la Torino-Milano (Iunetta di Chivasso) ed 
altri interventi diffusi 

J31H03000430001 Potenziamento Linea Chivasso-Aosta-Pré 
1355 st. Didier 

RE(F) 

PD+R 
E(O) 

RE 

o 

6 

19 

m 

15 

77 

52 

21 

389 

5 

O 

13 

21 

5 

13 

21 

10 IO 

77 n 

39 3. 

O 

- - - - - - - - - - - - - - ­ - - - ­ -

V1 

Comprehensive network: linee reglo".1i Lombardia .w 299 287 O O O 11 90 O D 90 O 

J31 H030005:JOO01 Nuovo collegamento Arcisate - Stabio 
0267 

n,d. Raddoppio Ponte S.Pietro-Bergamo 
1094 

J31J05IJ00Q40001 Efficientamento linea Codogno-Cremona­
1427 

Mantova e raddoppio tratta Cremona-Cava 
Tigozzi 

n.d. Raddoppio Cremona-Olmeneta 
1095 

RE 

RE 

107 

12 

o 

261 

40 

38 

50 

38 

2 

261 

O 

38 

O 

261 

26 12 

O 

40 40 

O 

SO 5ll 

Legenda Fasi Finanziate 
Nel caso di opere finaf\.tie.te solo par:tlalmente Viene inchcato ~e le nsorse diSponibili 

Da finanz:lare P Proçettazlone Prellmlne.re RE Reahzzazlone consentono le. progeltazlone/realluoz:lone dI. 

$F Studio di fattibJliItl PD Pro~ettazJone De1initiva C Contributo fir!3nzlario pe.r rea~U82lone opere di lBI"Z! (F) fa~e fun;clonale (O) sublottlo opere propedeutiche 
47 
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Contrailo di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTlMENTIIN CORSO E PROGRAMMATlCI Importi in Milioni di euro 

A04 • Potenzlamento e sviluppo infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

CUP 
Codice 

InteNento 
R~ 

Descrizione Intervento 

F,~ 

~nanzJata 

Precon~1J 
nlivo 81 
31/12/13 

COSTO VaMazJonl 
coperture 
flnanzlarle 

complessive 
Coportu ... 
lIR1l1w arle 

(;~~.n1ve 

SEZJONE 1 • OPERE fN CORSO 

S1s:C o 

MEF MIT MISE 

FondI 
COiI'Iunl1ari 

Enti 
locali e 

altro 

S~ONEZ · OPEREPROGRAMMA~HE 

FabbIsogni 2014 2015 2{)1Ei OlIno 
complessivI .sI: ilnd'~ 

2.872 11Comprehenslve network: linea Pontremolos9 '" 624 534 90 o o o 2.248 o o o 2.248 

.J6fH92000000006 

00" 
Potenziamento asse ferroviario 
Pontremolese: raddoppi S.5tefano di 
Magra - Chiesaccia e Solignano-Fornovo e 
completamento raccordo Garfagnana 

RE 
.., 568 11 568 523 45 o 

J81H0200000000f 

0276 
Completamento raddoppio asse ferroviario 
Pontremolese : Berceto-Chiesaccia e Parma­
Fornovo 

PD(F) 
+ 

RE(O) 

" 2.304 66 12 44 2..248 2.24 S 

• Le ri sorse cap_ MIT 7060 assegnate con delibera CIPE n.19/2009 e rimodulate con 
successiva delibera n. 12812012 finalluale al raddOppio della tratta Parma-Vicofertile 
sono 31ale ridesti nate alla prosecuzione del lavori in corso suHa tratta Solignano­
Fomovo. oggetto di definanziamento nel precedente Contratto di Programma. e ed 
una prima fase di interventi tecoologici nella stazione di Parma. 

Comprehenslve network: linee regionali Abruzzo. 
Molis. 

1.606 5 o o 5 o o 1.601 o o o 1.601 

J3tH96000000021 

0307 
Roma-Pescara PP s 1.556 5 5 1.551 1.551 

JJ4F()SOOOOtOOCI 
0312 

Venafro - Termoli SF o 50 o 50 50 

Comprehenslve network: IIne. regionali Calabria o 81 81 81 o o o o o o o o o 

J31/120oo11ooo1 Collegamento Lamezia-Catanzaro-dorsale RE o 81 81 81 o 
1~59 

ionica: studio di fattibilità e realizzazione 

primo lotto funzionale (elettrificazione) 


~ 

I.L.genda Fasi Finanziate 

Nel caso 01 ope~ flnllnziata ~C»O p8r2i8lmenl8 viene irnIiCllto $0 le ritorM dllP9fUD lI 

Oa finaJUJafo P Pr~ttllli~e Pr~;mlnare RE Reaiuazione consentono la progeHazlonolreaUzz8zione di: 


~ SF Slloldlo d i fa!ttJi ~t' PD Progettazione Oefntlva C Contnbl.llo fin;nziano pw rnnzazione opere di tKlI (F) lase fUntionale (O) $Vblotti o opere propodOl.lUc;he 

- - - 48 - • 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

ImportI in Milioni di euroTABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenzlamento e sViluppo infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

COSTO Variazioni SEZIONE 1 • OPERE IN CORSO SEZIONE. 2 • OPERE PR,OCRAMMA llCHE 
finanziala coperture 

Fes.e 

finanzIarie OltreCU? ~rtu.. Stato Fondi Enli F.a.bbisognl 101' 2015 101. Descrizione Intervento Precon,u complessIve flnanz lari l comunitari loc;alj e complessiYI stand-bVCodlC8 nuvo al 
InteNenlO c<Omplesstve MEF .,tro 

RA 31/12113 MIT MiSE 

Comprehensh/e network: IIn•• regionali Basilicata 40 1.502 -ll0 249 40 6 203 o o 1 .264 O O O 1.254 

J9fHII2()()()OOOO 11 

030. 
Battipaglia~Potenza pp 491 2 2 489 469 

J_oom 
0309 

Potenza - Metaponto pp 646 2 2 644 64-< 

J19B1200004OC01 linea ferroviaria Potenza - Foggia- RE 200 200 200 O
1674 

ammodernamento 

J81H92000020001 ,.
Nuova Linea Ferrandina-Matera RE(O) 165 -80 45 40 6 120 120 

0136 

Intervento sospeso in quanto i finanziamenti residui - al netto delle opere lijià 

eaeguite - non sono sufficienti per la realizzazione di fasi funzionali dell'in\les1imenlo 


117 4.809 .1044Comprehenslve natworl<: lin •• regionali Sicilia 170 o O 2 O 168 4.639 O O O • • 639 

J14FOSOOOO4000f Siracusa-Ragusa-Gela pp o 200 ·120 1 199 199 
0315 

J11H02()()()()6O(JOf 
Velocizzazione Palermo - Agrigento RE ". 168 ·2. 166 168 O 

0242 

J14FOSOOOO3000 f Palermo-Trapani pp 491 2 2 489 .~9 
031< 

J11J03()(J{)()()()()01 
Raddoppio Messina-Palenno: tratta Patti- SF o 3.950 O 3.950 3.950 

P052 
Castelbuono 

Legenda Fasi Finanziate 
Nel caso di ope/e IInan:tlete solo par.z:lalment6 VIEln6 Indlcalo se le lisorse dlsponibl l 


Ol ftna~aru p F'rOQenatiooe PI1!~mnere RE Ree~=z:ione consentono le p/Ooena:tlonelre.allZZazlone di" 


SF Studio di fallibllltà PD P(09EIua.tiooe De~nitiva C Conlilbuto finenzl3no per rea~naz1one opere dj tero (F) fase funZIonale (O) sublonlo opere propedeuliclle 

\r 49 



Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGLIO INVESTIMENn IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

A04 - Potenziamento e sviluppo infrastrulturale Rete Convenzionale ' Alta Capac ità 

cUP 

"""'" Int!!lVllfllo 
RR 

Descrizione Intervento 

Fase 
finanziala 

PlllconslJ 
nll\lO al 

31112/13 

COSTO VariazIoni 
coperture 
finanziarle 

complessive 

C_.. 
flnal1zl. rie 

c:ompltl$JII I 

SE2'lONE 1 • OPERE IN CORSO 

S_ Fondi 
CQmunitari 

MeF MIT Mise 

Enti 
locali e 

altro 

SEZIONE 2 · OPERE PROOAA,MM.AT1CHE 

FlIbbi!tOflnl 2014 2010 21J16 .... 
c.om plus lw1 stand-b)' 

785 -97Comprehensive n8twork~ linee Sardegna " 82 51 O 2 O 29 703 O O O 703 

.H71DU;OOf40001 Velocizzazione Oristano-SassariwOlbia RE 10 27 
1~24 

J4710g()(){)(J1OOO2 Velocizzazione stazioni rete sarda RE 19
1596 

J24RJ5IJOOO'OOO1 S. Gavino-Sassari-Olbia pp , 609
0313 

PiB1Z00003000 1 Ammodernamento e velocizzazione rete RE(F) , 130 -97 
1670 

sarda (ulteriore fase) 

27 

19 17 

2 2 

33 33 

27 O 

2 O 

S07 607 

97 97 

\J-
Legenda Fasi Finanziate 

DiI finaruilln! 

SF Studio di lattlbillla - ­
P PropenazioM Preliminllre 

PD Progettazione Oefnillv.il - ­
RE Realizzazione 

C Ccnlrilx.iLD finanziario per l'8aliuazlorut opell! di terzJ 

- - - - ­
Nel caso di operellnanziala 1010 parualmente Vlcml uldiCiil lo iO Il ~~ 
consentono la progettazIOne/realizzazione di: 

(F) fase funliOl1ale (O) suDlonl o opere ptopedeutld1a 

- - - - ­
flt 

,-
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro TABELLA A - POR.TAFOGLIO INVESTIMENn IN CORSO E PROGRAMMAnCI 

A04 	 Potenziamento e sviluppo infrastrutlurale Rete Convenzionale JAlta Capacità 

COSTO 	 Variazioni SEZIONE 1 - OPERE 1M CORSO S~NE2 - 0PEREPROGAAUMA~HE 
coperture 
finanziarie 

Co'''' Descrizione Programma Preconsuo complessl .... e Coplrture Stato Fondi Enti Fabbf.s.ognl _ 2014b, 2015 2016 Oltre 
Imervento finanzlaM 	 comunitari locali e ~mpll§:dvl

u~. 
,""o

RFI 	
31112113 complu&l..... MEF MIT MISE 

Altro 	 un 2.066 -1 1.589 1.133 117 14 54 270 477 13 50 43 371 

Al00l Ammodemamento infrastrutturale 187 445 76 346 80 33 35 197 100 20 20 60 

A\OO7 Piano riQualificazione grandi e medie stazioni 309 385 385 380 5 O 

1A.l008 Sviluppo flotta navale so 160 60 60 100 100 

NAO lI 

NA026 

Opere in fase di ultimazione: oneri per 
completamento opere e chiusura lavori 

Fondo studi di fattibilità 

483 

o 

805 

21 

-69 

-7 

792 

7 

687 

6 

4 15 19 67 13 

14 

13 

, 12 

NA006 Fondo per incrementi di costo per adeguamenti 
monetari e altre compensazioni finanziarie 

o 250 O 030 80 250 29 22 199 

Totale A04 	 Potenzlamento e sviluppo infrastrutturale 7.14_ 98.539 -537 15.496 11.204 548 865 1.532 1.307 83.043 291 1.300 3.2J)0 78.252 
Rete Conwnzlonalo I Alta capacità 

A 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA A - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI Importi in Milioni di euro 

A05 - Sviluppo Infrastrulturale della rete AV/AC Torlno-Mllano-Napoll 

Cod~ 
inleNO"to 

RFI 

Descrizione Programma Precons\Jr'l 
tivo al 

31/12/13 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarle 

complessive Coperb.lrt 
fma.warSo 

c:ompluf;tvo 

SEZIONE 1 • OPERE IN CORSO 

FondiStato 
comu.nit.Iwt 

MEF MIT MISE 

Enti 
Iocal! e 

alt", 

SEnONE2 - 0PEREPROGRAMMAnCH E 

20ui OlI..Fabbllognl 2014 2015 
complusM -by 

Core Nelwork Corridor: Rote AV/AC Torlno-MUano-
Napoli 

29.'1'35 32.000 O 32.000 27.366 O O 530 '.10. O O O O O 

A5<lOQ Rete AViAC Torino-Milano-Napoli 29. 735 32.000 32.000 27.365 530 4.104 O 

Totale A06 Sviluppo infraltrutturale della rete AViAC 
Torlno-MHano-Hapoli 

lI.n. 32.000 O 32.000 27.365 O O 530 ' .104 O O 

Totale 
Tabella 

A PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E 
PROGRAMMATICI 

...". 173.642 713 60.694 49.981 951 1.239 2.623 5.901 112.848 299 2.&50 UOO 105.198 

52 

~- - - - - - - - - - - - - - - - - - - ­



Il 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I Tab. B (ex Al) "Progetti infrastrutturali realizzati 

per lotti costruttivi non funzionali"I 

I 

I 


Il 


I 
I 
I 
I 
I 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA B - INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTTI COSTRUTTIVI Importi in Milioni di euro 

COSTO VarIazionI SEZIONE 1 . LOm COSTRUTIM RNAH2lATI SEZIONE Z • 1M PEGNI PROGRAMMAnel PER 

coperture LOnl A COMPLETAMENTO 

CUP 
Codtoo 

Descrizione Intervento 
fln.n.z.iarle 

complessive 
Coportu,. 
" NIi,m. rla 

S""o Fondi 
c:omunitari 

En1J 
locali. 

Fal:lblsognl 
c:omplus1v1 

2<>1_ 2015 201. 001... 

Intervenlo compleulve MEF MIT MISE 11110 
RFl 

6.200 -233 Core Network CorridoI: Reno-Alpi 1.687 1.022 4lI5 100 O O 4_613 1,423 1.:141) 1.200 650 

,..1/-19"2000000008 Linea AV/AC Milano-Genova: terzo valico 6.200 -233 1_587 1.022 465 100 4_613 1.423 1.341) 1.200 650O'"" dei Giovi 
Artico lazio ne per Lotti CO$tn.rttlvl 


Opere propedeutiche e proget1azioni pregresse 220 220 


Lotto 1 500 500 


Lotto 2 860 '60 

Lotto 3 1.430 7 


AIlfi lotti da fi nanziare 3,190 


TOTALE 6.200 1.587 


A 
54 ~ 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Lotto 1 369 369 

Altri lotti da finanziare 3.289 O 

TOTALE 3.658 369 

n.d. 

P050 
AV/AC Milano-Venezia: subtratta Vicenza· 2.393 O 2.393 2.J~J 

Padova 
ArticoJezlono per lotti Costruttivi 

Altri lotti de finanziare 2.393 O 

TOTALE 2.393 O 

n 

55JOL.\fj. 

Importi In Milioni di euro TABELLA B - INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTII COSTRUTIIVI 

SEZJONE 1 _LOm COSTRUTnVI FINANZlAll SEZIONE 2 - IMPEGNI PROGRAMMAllCi PERCOSTO VariazJoni 
LOro A COM?LETAM ENTOcopertunl 

flnenzJari e Copertura Stato Fondi Enti F~iSognJ 201" 20'5 2016 CItra
CUP Descrizione Intervento complessive fln.nzjari. oomuniteri locaJi e !;omplcsslvl 


Intervento comple5l!ilve MEF MIT MISE eltro 

CodICe 

RR 

12.055 1.089 13< O O 2.000 6.868Core Nelwork Conidor: Mediterraneo 3.187 1.639 1.314 100 O 8.868 

J41C07000000001 
0325 

AV/AC Milano-Venezia: tratta Treviglio­ 2.050 O 2.050 602 1.31 4 100 134 o 

Brescia 


Articolazione por Lotti Costruttivi 


lotto 1 1.131 1.131 

Lotto 2 919 9 19 

TOTALE 2.0S0 2.050 

F81H91000000008 Linea AV/AC Milano - Verona: tratta 3.954 766 768 3.186 1.000 2.186 
0351 768 

Brescia - Verona 

Articolazione per Lotti Costruttivi 


lotto 1 

Altri lotti da finanziare 

TOTALE 

n,d. 
AV/AC Milano-Venezia: subtratta Verona· 

P047 
Vicenza 

Articolazione per Lotti Costruttivi 

76. 76. 

3.186 O 

3.954 76. 

3.658 321 36~ 369 3.289 1.000 2.289 



Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA B - INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTTI COSTRUTTIVI Importi in Milioni di euro 

cvp 
Coo,," 

InltrvenlO 
RFI 

Descrizione Intervento 

COSTO Variazioni 
coperture 
finanziarie 

com plessive 

SEZIONE 1 - Lom COSTRI.1m'VI FINAHZSATI 

Copo"".. Stai. Fondi 
flnanziarl. CXlmUnital1 

c:omplt$$lv. MEF MIT MiSe 

Enti 
lOc:aII Il 

altro 

SEZIONE 2 -IMPEGNI PROGRAMMA11CI PE.~ 
LOTTI .. COMPLETAfAENTO 

FabbisogN 20" 2015 2018 0Itte 
complessivi 

Core Network Corrldor: Scandlnavia-NIedlternnao tratta 
Brennero-Napoll (Inclusi I coUagamantJ al porti core di 
Ancona, La SpezJa e L ivorno) 

4.865 180 888 sa3 ~ O 257 24 3.977 1.039 976 828 1.1 34 

/41J050000'lOOQ5 

AOQ4 
Nuovo valico del Brennero 

Articolazione per LottI Costruttlvl 

Studi ed indagini geogno!JtJche 

lotto 1 

lotto 2 

lotti 3e4 

AIIri lotti da fil'\anuare 

TOTALE 

4.865 

260 

260 

297 

1.091 

2.937 

4.865 

160 888 

'60 

260 

297 

51 

'" 

563 45 257 24 3.977 1.039 975 828 1.130 

Core Network Corrldor: Scandinavia-NIediterraneo tratta 
Napoli-Bari-Taranto 

m'_ Itinerario Napoli-Bari: raddoppio tratta Apice­
0281 

Orsara 
ArtIcolazJone per Lotti Cosl7uttiv' 

Lotto 1 

Altn fotti da finanziare 

TOTALE 

2.686 

2.686 

76' 

1.91 5 

2.686 

711 

711 

768 

768 

7.' 

O 

76. 

721 

721 

O 47 

47 

O O 1.918 

1.918 

O O O 1JI18 

1.918 

Totale B INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTTI 25.806 1.727 6.<430 3.944 1.824 247 391 24 19.376 2.463 2.315 4.028 10.571
Tabella COSTRUTTIVI 

A1 56 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

TABELLA C - PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (Investimenti realizzati tramite società di scopo) 	 Importi in Milioni di euro 

Fase COSTO Variazioni SEZIONE 1 - QUOTA FINANZIATA SEZIONE 2' - QUOTA DA FINANZIARE 
man2Jata coperture 

cUP 	 Copertura Stoto FOIldì EnIl Fabbisogni 2014 ,OHI 201. 0ìUefi nanziarie
Descrizione Intervento Precon$U compls$S ive 

Co.~ 	 ftnlilJlZlatia t:Omunltan locali ti cornplesslvl s\apd-.by
nt!YO al 

Inte/Venlo 31112/13 compIessln MEF MlT M'SE "ro 

RFI 


7.789 	 2.358Core Networl< Corrldor: Mediterraneo 	 '" 3.275 390 2.561 12 312 O 4.514 O O O 4.514 

C11JOSOOOO30001 369 
A001 	

Nuova linea Tonno - Lione (interventi RE(O) 7.789 2.351 3.275 390 2.561 12 312 4.514 4.514 

prioritari - quota Italia) 
La Legge n.71 del 23 aprile 2014 ha ratificato l'Accordo italia · Frand a del 30 gennaio 

201 2 secondo il quale rinlervento S8ra oggetto di speCifico Contratto di Programma a 

cura del futuro Promolore Pubblico 


Totale C PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 	 2.3587.789 3.275 390 2.561 12 312 o 4.514 O O O 4.61'Tabella 	 '" (investimenti realizzati tramite società di 
scopo) 

Si ricorda che !'interYento 'Nuovo 'valico del Btennero' feaJizzato dalla sOdelA BBT é già ricompreso nella tabella B ' Investimenti realizzati per lottI costnmM" 

Al 
legenda Fasi Finanziate 

Ne l CU i) 6.,.. rnv.:tlllil it:'C.. ......-::~.1Il';.111è ,,",er,. ' llQ ICII10 '8 II " 60 fM dis ponlbl l 

Da finanziare P Progettazlonl!l P'eLirrI~ar. RF !~.UID••6I)r"~ consentono Ja pmgettazlOneJreaUzzu lot'le di-
W 5F $ WChOdr laUi~~~ PO Progetlazlone Deftnitlva C CoFltllbllto ~nanzlario per rwtalizzazione ~re di IIrzi (F) fa", l'ul'IZiona11 (O) l ublolti o opere prope.lI.u~còe 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - S8 - ­
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ContraHo di Programma 2012-2016 
TABELLA OPERE ULTIMATE AL 31.12.2013 I 

imporli in milioni di euro I 
Costa Vita Intera Costa Vita Intera Delta 
0131.12.2010 0131.12.2013 

pro forma 

E.1 
Manutenzione Straordinaria ed Obblighi 

di Legge 
10.047 17.117 7.070 I 

E.2 

E.3 

E.4 

Sviluppo infrastruttura le e upgrading 

Impianti industriali e terminali viaggiatori 
e merci 

Studi di fattibilità e progettazioni 

6.334 

630 

218 

7.287 

754 

575 

953 

124 

357 

I 
I 

E.5 
Tecnologie per lo sicurezza, lo 

circolazione e Ilefficientamento 

TOTALE 

1.487 

18.716 

2.605 

28.338 

1.118 

9.623 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

60 



I 

I Con.ratto di Programma 2012-'1016 

TABELlA DmAGLIO OPERE ULTIMATE AL 31.12.2013 

I imporli in milioni di turo 

CdP 2012-2016 CdP ag9,2010/ 2011 
Codice CodIce 	 Cos10 

D~(:rWone riga
rlgQ 	 rig. 

I 
E.I Manulel"'Q.ione Stroordinolio cd Obblighi di Legge AlD01 Manutenzione stroordil\Orio e UP9foding Rete 	 7.011 
E.l Manuteruione Stroordlnorio ed Obblighi di legge .:2006 Sviluppo tecnologie innovolive 	 56 

Opere in fase di ultirnolione: oneri per completamento opere e 
E.l Monuleruione Straordinario ed Obblighi dr legge NAOll 	 O

chiusuro lavori 

I E.2 Sviluppo Inhoslrurlurole e upgroding 	 0007 Quodruplicamento Milono·Venezia nellrollO lamblate- TrevigliO 533 

E.2 Sviluppo iofraSllvlfufole e upg lodmg 0038 Raddoppia Preneslina-Lungheuo 	 60 
Reoliuonone nUO\oe lermota ed odeg\Jomento stolioni per il ~ervltio

E2 S"'Iluppo ;nf'QSl(unurole e upgroding 0039 	 19 
metropolitono dI Ramo (1 " losel 

I E.2 Sviluppo illf,OShultulole e upgroding 007. Me~ In sicu/euo gollerio COSSIO M MortO 	 35 
E.2 SVIluppo inlroSlfu"urole e upgroding 0239 Vorionle di Gouono 	 28 

T!on1ito dI Luino-Allungamento o modulo impianti dello lineo e
'-2 Sviluppo inlrOSlIuMurole e upg rodrng 1262 	 19 

I 
collegomento con Molpenso 

E.' Sviluppo m!r01hunuro le e upgroding 1306 Metrolll:f10'0'io Messina - Giompilied 32 
E.2 Sviluppo infrostlutturole a upgrading 	 A100I Monuteruione straordinoria e Upgroding Rele • 
E.2 Sviluppo infrostrutturale e upgradrng AtOO2 Upgrading Termlnoli 133 
'-2 SVIluppo infroslrullurole e upgfading Al OO3 Ammaderoo mento inlrostruMurole 32 

I 	
Operll in fase di uhltTIUUone: oneri per completamento opere e 

E2 Sviluppo tnhaslruHufole e upgfOding NAOll 	 59
chiusura lavori 

Messo in sicureuo conlien dolle opere propedeuticne a dW.JSuro 
' .2 Sviluppo inlrostl\lHurole e upgroding AVI6 	 115 

a"ivilO in C()(SO 

E.2 Sviluppo inl.ostNflurole e upgroding 	 linea Milano-Verona (Brescio ·Verono) Fose 80

I linea Mllono-GenOl/G • T ello Volico dfll Giovi (lotlo coslruNivo 
E.2 SViluppo Inhostrul1urole e upgrading AV20 

(tnoruiolol 

E.' Sviluppo InlrOS!ruMurale e upgrading 0301 Llneo Milano-Verona (Verono.Podovo) Fase lO' 

I 
E.3 Impianti industriali e termInali VIaggiatori e merci 0220 Centro d;nomico sperimenlale Osmannoro 77 

'.3 Impianli induslriali e termInali viaggiolori e mercI 0248 Nuovi Cenlr\ Merci di Milano R.omo e per l'Ateo Meridionole 2 
E.3 Impianti industrioli e termInali vi09giolori e marci 02 76 Dorsale Merci Isolo di Bergamo 	 l 
E.3 Impronti industrioli e terminali viaggiatori e mercI 0404 Casalmaggiore: rrlocoliZ1otlOoc scolo e polo logislico O 
E.3 Implonli industriali e lerminali vioggiolori e merci 0'00 Ca51elJuccnl0 : raccordo con sto~llmento Marcegaglio O 

I 	 Potenllomenlo inlroslfuHure ferroviarie e coUello re fogna rio di 
E.3 Impionli induslftali e terminali viaggiatori e mercI 0416 

Segrate 

E.3 Impianti industrial, e !erminol. via9glatoli e merci 0421 Genova Te//olbo: cOS1rv:ione im~anro dinamICO polilvnzionole 

I 
E.3 Implonh industriali e terminali vioggi%n e merCI AIOOI MonuleOlione stroordinono e Upgroding Rete 	 <l 
E.3 Impionli industriali e terminali viaggiO/Oli e merci AlOOJ Ammodernomenlo inhostruHulole 	 2 

O pere in fase di uhimOllone: onert per completamento opere e 
E.3 Implontl industriali e terminali vioggiolo" e merC I 	 2

chiusura lavori 
E.3 ImplOnli Indust(ioli e terminali viogglorori e mercI 	 Colli di SOMiglio (sup8rOmenlo vincoli COpoCltO e prestauonoli) O 

I POlenziomento linee di occesso 0\ Brennero !Fase Priori/ono; quOla 
finanziata dal prog rommo TfN- T 2007 - 13 o copertura della lese 

Sludi di fo1flbihtò e progetlol.ioni 	 10 

I " 
raolinativO, lo cui operotivllO è subordin010 01 reperimenlo della 

co/rispondenle quoto nazionale) 
Studi di Ialtibrlitò e pragel1OLloni ManutenZIone srroordinorio e Upgroding Reta 

Impianti indusll1oli, ailli intervenh diffusi minon ed oltreuaggiE.4 Studi dI {oHibll llò e progeHazioni 
le enologicI 

E.' Studi di lonlbilitò e progeHoLloni 	 PortecipaZlone ed interventi connassi 01 Panlo sullo slrello dI MeSSIna 45 

I E.5 Tecnologie per lo sicureuo, lo ci(colo~lone e l'efflcientamento A1001 Monutenzione straordlnano e Upgrading Rale 22 

Sistemo Comondo COntrollo dello Glcolotione {Scq e otfreuOQgl 
Tecno logie per lo Slcureuo, lo circolmlone e refficlentomento A200 1 908

tecno logici 

E.5 Tecnologie per lo Sicureno, lo CircolaZione e reHlclentamenlo .:2005 TelecomunicoLionl e GSM-R 	 25 

' .5 Tecnologie per lo Sicureno, lo elrcololione e l'elficlenlomanla .:2007 	 75 

I Tecnolog ie per lo sicureua, lo circaiolione e l'eHicienlomenla .:2006 Sviluppo lecnolagie innavalive 	 12 

E.5 Tecnologie per lo sìcureua, lo Circolazione e \'eHicienlomenlo KJ.OIO SistemI Inlormo1ivi 	 16 

I 	
ImpIanti industriali, allri inleNenli dllfusi minori ed oNreuoggiE.5 	 Tecnologie per lo SlcureUD, lo c,rcololione e reHicientomenlo 35

tecnologici 

Opere lO fose di ultimonone: oneli per completomento opere eE.5 Tecnologie per lo sicureu..o, lo errcolollone e l'eH,cienlomenlo NAOII 	 26
chiusura laVOri 

TOTALE TRASFERIMENTI IN TABELLA ULTIMATI 

I 

9.623 


I 

!I 	
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I Contralto di Programma 2012 -2016 

I Crediti totali vs MEF/MIT 0131/12/2013 

mig liaia di euro 

I Crediti al 31/12/2013 

Capitolo 7122 MEF 3.023.492 

Capitolo 7123 MEF 

I Capitolo 7124 MEF (Rete AV/AC) 2.757.691 

Capitolo 7060 MIT "Legge ObieNivo" 726.820

I Capitolo 7514 MIT "Fondo Infrastruffure Ferroviarie e stradali" 300.000 

I Capitolo 7515 MIT "Fondo InfrostruNure Ferroviarie e stra dali" 

Capitolo 7518 MIT nFondo Infrastrutture Ferroviarie e stradal i" 

181.061 

146.806 

I Capitolo 7540 MIT "Interventi di miglioramento al la rete ferroviaria" 40.000 

TOTALE 7.176.002 

I 
I di cui Contratto di progrommo 2012 - 20 14 porte servil i 

I Crediti al 31 / 12/ 2013 

Copi/alo 7122 MEF 988.298 

I TOTALE 988.298 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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TABELLE I 
- Variazioni intervenute alle risorse finanziarie dei I 

programmi/progetti di investimento rispetto al 

precedente Atto Contrattuale - I 
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Contratto d i Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARlE DI COMPETENZA: PROSPETTO DI SINTESI 
Importi in Milioni di euro 

Tabella CdP 2007-2011 aggiornamento 2010-11 CdP 2012-2016 

Risorse al 2011 Risorse al 2011 Totale Risorsa VariazionI 
rru!~m~rr.I 

In IaOtlli E 
~~ ....~.. proforma DefKlBnziamenli Ri9OlS6 aggiunhve Rimodulazioni CdP 2012·2016 

da Opere 
Prog"..nm. MEF MIT MISE UE alt", MEF MIT MISE UE al1ro " CdP 2007-2011 

A PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E 
PROGRAMMAnCI 

DO Manutenzione stntordlnarla (residuo ciclo 
2007-2011) 

70.830 

8.991 

-9.623 

-7.079 

-1 .026 

-108 

59.981 

1.804­

-1.118 -495 -230 -806 -182 

.. 
2.222 631 181 

30 

304 

18 

6 

_" 
60.694 

1.817 

713 

12 

01 

02 

SIcurezza ed ttdeguamen'o. obblighi di ,.""" 
Tecnologie per la circolazione e 
l'efficlen1amento 

4.319 

8.031 

..167 

-1.092 

927 

-3.111 

5.079 

3.768 

,,'''5 

.. -110 

375 

70 

95 04 

2? 

17 

11 

-02 

-33 

5.424 

3.727 

345 

-41 

03 Proposte RFI per Il superamento dei colli 
di bottiglia 

1.298 1.298 -51 - IO -52 505 337 162 43 2.231 933 

04 Potenziamento a sviluppo Intrastruttura/e 
Rete Convenzionale / Afta Capacità 

17.290 ·1.28-4 27 16.033 ~9S? ....... -220 ...,., -179 1.272 19. .0 95 90 16.4911 -537 

O, Sviluppo Jnfrastrut1ura/e della fllte A VlAC 
Torlna.Mi/ano-Hapoll 

32.000 32.000 O 32.000 O 

B INVESnMENll REAtIZZAn PER tOlTI 4.598 105 4.703 -136 -1.059 -221 2.926 29 179 7 6.430 1.727 
COSTRurnVI 

C PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (Investimenti O 916 916 -919 -218 3.480 12 4 O 3.275 2.358 
realizzati tramite scclatA di scopo)~ 

E OPERE ULTIMATE 18.716 9.623 13B 28.477 -9 -2 -14Q 2 16 -7 28.338 -140 

Totale 93.944 O 13. 94_077 - , 263 -2.415 -310 -1.045 -1 82 5 .148 4.142 12 364 327 o 98.736 4659 

-5.335 9.994 

(~) Non comprende l'Intervento 'Nuovo Valico del Brennero' già ricompreso nella tabella B 'Investimenti realizzati per lotti Costruttivi' 


(....) comprensivi dei tagli ed accantonamenti ex Decreti Legge 35/2013, 4/2014 e 66/2014 e all'articolo 1, comma 428, della legge 147/2013 e successive modifiche 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Imparti in Milloni di euro
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARlE 

TABELLAA - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A 00 - Manutenzione straordinaria (residuo ciclo 2007-2011) 

Codice TcoI4J.Descrizione Intervento Cop&rture OeI1nMlllfl'lemo Risorse aggiuntiva Rimodulazioni Tota'"Proorammll ,'UfI;'f.I~f "finanziarie CdP rfliDniIiIProgelto 
899 2010- (0p4,. 11'IIMEl' MIT MISE UE EE-LL MEF MI T MISE UE EE.LL. 

2011° .allro e altro eano) 

... 
Manutenzione straordinaria (residuo ciclo 2007-2011) 1.804 O -4 30 18 -J2 1.817 11 

Totale AOO Manutenzione .traordlnarta (realduo ciclo 2007-2011) 1.804 O O O O -4 O O O 30 18 ·32 1.817 

J0 
<> coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiornamento 2010-2011 al netto dene riclassifiche tra le diverse righe/tabelle e degTi i nterventi ultimati trasferiti in tabella E 

66 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELL.AA - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A01 - Sicurezza ed adeguamento a obblighi di legge 

r.~,.'\o' ..Co'" Descrizione Intervento Coperture Deflnanziamonto RiSOlse aggiur\livs Rimodularionl T..... 
Prog~m3 

finanziarie CdP rtsorse fù~"~
IProgello 

aq{12010- MEF MIT MISE UE EE .LL (Opere In MEF MIT .. 'SE UE EE-lL 
2011 · e aU,o .....,.­

Piano per la Sicurezza della circolazione ferroviaria 2.593 221 24 ·69 2.780 -
(SCMT,SSC, checkpoint, protezione cantieri e mezzi 

d'opera, protezione P.L., dismissione contesti obso!eti , 

sperimentazione tecnologie innovative e venti trasversali) 


.od' ~ Idrogeologia e sismica (1" fase) 19 95 40 ·3 151 J 3? -- Soppressione passaggi a livello 1.496 45 17 1.558 -- Obblighi di legge (sicurezza in galleria, risana mento acustico 870 -145 59 50 835 -36 

e accessibilità tenninali viaggiatori) 


Il.101'' 
 Interventi sulla rete ferroviaria in Abruzzo 100 100 

Totale A01 Sicurezza ed adeguamento a obblighi di legge 5.079 · 145 O O O D 375 95 o 64 17 -02 5.424 

• coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle riclassifiche tra le diverse nghettabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 

.;;iJ_ 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAA· PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMAnCI 

A02 • Tecnologie per la circolazione e l'efficientamento 

Codlu Descrizione Intervento Coper1ure IJéjnanzjam.nto Risorse aggiuntive Rimodulazionl Tocale (00'.;;1 1 
P ro~mm. •• ~DWItfinanziarie CdP rl..... 

.1gg 2010- Mel' MlT MISE lJE EE.LL MEF MIT MISE UE EE.LL (ap.,.ln 
2011 - c;~a) 

I Pregno 

• oh," eallro 

~ Tecnologie per la circolazione 2.125 ~ .6/j 70 25 Il -'5 2.144 ',9 

Telecomunicazioni e GSM-R 705 695 - -'0 -'0 

SViluppo tecnologie innovative 232 O 232 n 

Security 114 114 

--
~, 

Sistemi Informativi 379 -6 372 -7 -, Tecnologie per l'interoperabilità (ERTMS) 214 -44 171 -43 

...,Totale A02 Tecnologie per la circolazione el'efll.ientamento 3.768 -6 O o -110 O 70 O O 27 11 -33 3.727 

)A 

• coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiornamento 2010·2011 al netto Clelle rlclassifiche tra le diverse righeftabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAA - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

1mporti in Milioni di euro 

A 03 - Proposte RFI per il superamento del colli di bottiglia 

Codioo 
Proçramma 

I Progetlo 

Oescrlzìone Intervento Copenure 
finanziarie Cd? 

agg 2010­
2011 " 

n..r;""'rtnamento 
_____::..:...:..::..=..:..:==___ 

MEF MIT MISE Ue .aLI... 
Il aillo 

MEF 

Risorse aggiuntive 

MIT MISE UE EE.LL. 
e altro 

Rimodulazioni Totale 
risorse 

(Opere In 
<0<00 ) 

1.""1,, 
" ,o:..t,!,f'I ' 

Proposto RFI per Il superamento del colli di bottiglia: Ar•• metropo~a 592 o ,51 o o o 325 272 o o 42 38 1.217 6:5 

_ . Upgrading Nodo di Milano (comprende PRG e ACC Milano 125 185 310 /.;:; 

Lambrate e Porta Garibaldi. PRG Monza, distanziamento) 

- Upgrading Nodo di Venezia (comprende PRG Venezia Santa o 40 40 .,. 
Lucia e nuovo blocco Venezia Mestre· Venezia Santa Lucia) - Upgrading Nodo di Firenze (comprende t· fase potenz. 20 IO 30 ,l,: 

tecnologico nodo di Firenze e upgrading PC Firenze-Roma) 

- Upgrading Nodo di Roma (comprende potenz, tecnologico 249 100 173 ·5 618 ;:'1;:: 

nodo di Roma, ACe Tuscolana e Casilina, distanziamento 
tratte Casilina-Ciampino e Cesano..s.Pietro e upgrading 
tecnologico Ciampino) - Piano Stazioni e ulteriori interventi per lo sviluppo delle aree 198 -51 89 41 43 319 1':;' 1 

metropolitane 

Proposto RFI per Il s-uparamento del colli dI bottiglia: Corridal m9rcl 279 o o o -32 o 125 65 o o 120 o 557 218 

- Upgrading conidoio Reno-Alpi (comprende sagoma PCSO 
linee Chiasso-Milano e Luino-Milano/Novara, modulo 750m 
linee Sempione via Arona e Borgomanero e modulo 700m 
Luino-Milano) 

~, 	

Upgrading corridoi Mediterraneo e Baltico-Adriatico 
(comprende sagoma peso Torino-Milano, modulo 750m 
Torino-TrieslefTarvisio/Ancona e 650n50m Adriatica (fasi)) 

~. 	 Upgrading corridoio Scandinavia - Mediterraneo (comprende 
sagoma PCSO Milano-Bologna-Firenze (fase) e La Spezia­
Pisa, PC45 Livorno-Roma-Napoli via Formia, modulo 
650f750m Verona-Napoli, Milano-Bologna e Firenze-Livomo 
(fasi)) 

Infrastrutturazione porti (comprende Trieste e Genova) -_. 
Infrastrutturazione terminali intermodali (comprende 
tecnologie Milano smistamento e Bari Lamasinata) 

59 45 55 120 279 ';. :(~ 

55 IO 6S Hl 

84 30 114 ',. 

13 15 28 .. 
67 -32 35 70 

• coperture finanz,ane ,scritte nel precedente contratto di Programma agg,ornamento 2010-2011 al netto delle "classifiche tra le drverse nghenabelle e degh 'np;enti u~,mat, trasferii, In tabella E 

,;I 	
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAA - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATI CI 

A03 - Proposte RFI per Il superamento dei colli di bottiglia 

'mporti in Milioni di euro 

00<100 TotAle r·",Descrizione Intervento Copertura O~nanzlMI~a Risorsa aggiurnive RimoduletioniProgrilmma 'M'·:Z,~·,\Ifinanziarie CdP rt ' 0r3e I Progetto 

a99 2010- MEF .",. U5 EE.LL. MEF MIT MISE UE EE.LL (Oper. in 


2011' "'SE e altro COl1Iol
.­
Proposto RFI por nsuporamento de l colli di bottiglia: Corridal .....a gg13.torl 427 O O -10 ·20 O 55 O O O O 5 457 IO 
-, 35 ... 5Velocizzazione Milano-Venezia e Venezia-Trieste O 35 


Upgrading e potenziamento tecnologico direttrice Napoli-Bari- 321 5 326 
-
Taranto/Lecce 

- , Upgrading e potenzia mento tecnologico direttrice Salemo- 40 40 
Reggio Calabria 

Upgrading e potenzia mento tecnologico direttrici Palenno- 58 -10 -20 20 48 ·10 -
Messina/Catania e Messina-Catania-Siracusa 

~. 
Ulteriori interventi per lo sviluppo del traffico passeggeri 8 B 

Totale A 03 Proposta RFI per il sup.ram.nto del colli di bottiglia 1.298 a ·51 ·1D -52 a 505 337 O O 152 43 2.231 

A 
" coperture finanziarie iscrltte nel precedente contratto di Programma aggiornamento 2010-2011 al netto delle ridassifiche tra le diverse righe/tabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Ital iana 

Importi in Milioni di euro
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TASElLAA - PORTAFOGLIO INVESTIMENn IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - PotenzJamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

-, . .:I;;~..:00<1"" Descrizione Intervento 	 Coperture DdnanzlartlOF'l:C> RIsorse eggiunlive Rimodulazioni Totale 
Progl,lmme 

finanziafle CdP 	 n!lora.e _ ·: .:;;~i"..' 
I ProRfiltO 

agg 2010- Mel' MIT MISE UE EE.Ll. MEF MIT MISE UE EE.U. 	 (Opor. l" 
20 11 · ..... 	 e etlro eorso, 

QArIH't metropolitana: Torino 	 1.106 O O O -3 O O O O O 3 1_ 106 

= 
0l. 1 ..... 

Realizzazione quadruplicamento Porta Susa -Stura 

Cintura di Torino e connessione al collegamento Torino-
Lione (progettazione fasi prioritarie) 

1.041 

66 

-3 3 1.041 

66 

O 

Aree metropoUtana: Milano -.. Potenziamento linea GaUarate-Rho (progettazione) 

-.... Raddoppio Milano-Mortara (raddoppio Milano S.Cristoforo-
AlbairateNermezzo, progettazione riqualificazione Milano S. 
Crisfoforo-P.ta Romana e progettazione preliminare 
raddoppio AlbairateNermezzo-Parona-Mortara) 

~" Accessibilità Malpensa 
~.. 

Fermata passante nodo di Milano 

un",. Quadruplicamento Pavia-Milano Rogoredo (progettazione 
preliminare) 

644 

402 

236 

1 

3 

2 

-25 

-25 

-382 

-382 

O O O O O O O O -9 

-{! 

- 1 

228 

20 

203 

O 

3 

2 

-416 

-382 

-3J 

-1 

Aree métropoltuno: V9rona O O O O O O O O O O O O O 

"" Collegamento ferroviario aeroporto di Verona (progettazione O O O O 
preliminare) 

Aree motropo lttane: Venezia e Atea Ve-neta- 1 O -1 O O O O 11 O O O O 11 

.. 	 Collegamento ferroviario aeroporto di Venezia 1 -1 11 11 'I v 

(progetlazione) 

Aree metropolitane: Genova 	 581 -, O O O O O O O 5 O O 681 ..~ Potenziamento infrastruHurale Voltri-Brignole (fasi) 581 -5 	 5 581 

o coperture finanziarie Iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle ricJasslfiche tra le diverse righeftabelle e degli ihterventi ultimati trasferrti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAA - PORTAFOGLIO INVESnMENn IN CORSO E PROGRAMMAnCI 

A 04 - Potenzlamento e sviluppo infrastrutlurale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Codice T0t2:t .. TCJIa.i.'IDescrizione Intervento Coperture OI!!ir:nanZiamemo Risorse aggiuntive Rlmodulazionl 
Programma to'fo 'Ii!b<" I' finanziarie CdP 1'I.o1"!!1II,"
I Progetto 


agg 20 1O- Me: MIT MISE UE a LL. MEF MIT MISE UE EE,LL. (Opel1lln 

2011 · e altro COI'SIIlI)
.-

Noe motropolttano: Bologna 212 -13 o o o o o o o o o -<l 192 -21 
,~ 

Adeguamenti preliminari alla linea storica ed al nodo di 160 -13 -<l 14() -21 

Bologna per integrazione funzionale con AV/AC 

-, r, Realizzazione fermate ed adeguamento stazioni per servizio 51 51 
metropolitano di Bologna (1" fase) 

Nodo Casalecchio di Reno: interramento Porrettana 1 1 
(contributo RFI) 

-
-3,Atee metropolitana: Fltenza 78 D o o o ·10 o o o o 35 o 43 

Potenzia mento linea Pistoia-Lucca-Viareggio/Pisa (fase) 78 -70 35 43 -35'''''' 
Aree rnatropoUrano: R()m!1 546 -14 o o o o o o o 7 23 3 565 
..... 


-

-

~'-" 

__o -

'.' 

Gronda merci di Roma: progettazione definitiva cintura nord 

e progettazione preliminare cintura sud 


Infrastrutturazione area stazione Tiburtina e nodo di 

interscambio 


Raddoppio Lunghezza-Guidonia 


Progettazione definitiva 1 1\ Stralcio Passo Corese-Osteria 

Nuova 


Raddoppio linea Roma-Viterbo: tratta Cesano-Bracciano 

(progettazione) 


Raddoppio Campo leone-Aprilia 


Nodo di interscambio di Pigneto (fase) 


Potenzia mento linee Castelli Romani (fasi) 


23 -7 

323 

150 -7 

4 

6 

o 
22 

18 

16 -7 

323 

7 -7 143 -7 

4 

.,6 

20 10 30 .~· r} 

22 

3 21 

o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiornamento 2010-2011 al netto dene riclassifiche tra le diverse righeltabelle e degli interventi ultimati trasferiti In labella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABElLAA ­ PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

Importi in Milioni di euro 

A04 - Potenziamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Co.~ 
Programma 
I Progeno 

Descrizione Intervento Coperture 
finanziane CdP 

agg 2010­
2011 ­

MEF 

Oefil\8l'121amento 

MIT M~ SE UE 5E,1.1­
I!t 011(0 

MEF 

Risorse aggiuntive 

MIT MISE UE EE.LL. 
e altro 

Rimodulazlom Totale 
ri'lone 

(Opere in 
c"",,,) 

T"""-
Anto matropolltane: Bari 558 O O O -12 O 12 O O O O -2 556 -2 

""-" Nodo di Bari : Bari Sud (variante Bari C.le-Bari Torre a Mare) 398 -2 396 -2 
e progettazione preliminare Bari Nord (interramento tratta 
S.Spirito-Palese) 

•• Sistemazione Nodo di Bari 160 - 12 12 160 

Aree metropolitana: P.tenno 2.066 O D O -108 O 10B O O O 1 -, 2.066 O 

Nodo di Palermo 1.152 -, 1.152 -
-... Raddoppio Palerrno-Messina: tratta Fiumetorto·Castelbuono 914 -108 108 914 J 

Areo motropoUtane: Catania 244 -111 -, O -3 O 3 l O O O O 133 -'" 
Raddoppio Messina - Siracusa tratta Catania Ognina- 120 ..J 3 120 ,j 

Catania Centrale e completamento tratte Fiumefreddo-Giarre 
e Targia - Siracusa 

~"Jo Sistemazione nodo di Catania (progettazione) 124 -lI' -, 1 13 - III 

" coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle ridassifiche tra le diverse righeftabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 

riiiiP_ 73 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABEL.LAA - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenziamento e sviluppo Infrastrulturale Rete Convenzionale / Alta Capacità 

Codice TMU.Descrizione Intervento Coperlure Oetlnsnzlsmont'D Risorse aggiuntive Rlroodulazioni Tota.le 
Programma \',,!'iJ~!!nnsll2iarie CdP risorseI Progetto 

agg 2010- f~,..lnIIEF '1fT MiSe U1E Ee.LL MEF MIT MISE UE EE.Ll. 
2011" e altro <Ottol.""'. 

-.!laCore Notwork Corridor: Rono-Alpl 1~ -1O/J -, O O O O 14 O O O O 57 
"'V Ouadruplicamento linea Chiasso-Monza (progettazione 4 4 

preliminare) 
011__ 

Quadruplicamento Tortona-Voghera (progettazione) 6 B 

"'-" Potenziamento Bergamo - Seregno (gronda merci est di 83 -59 24 -59 
Milano): progettazione e oneri di parallelismo con autostrada 
pedemontana .... Nodo di Novara: passante ferroviario merci (progettazione e 50 -41 9 -41 

contributo a TAV per opere propedeutiche) ..... Potenziamento linee di accesso sud al Valico del Sempione: 1 -I 14 14 ,2 

raddoppio Vignale·Oleggio·Arona (progettazione preliminare 

- e progettazione definitiva tratta Vignale-Oleggio) 

.. Raddoppio Laveno-Luino (progettazione preliminare gronda 1 1 
merci ovest di Milano) 

Co,.. Network Contdor: Mldlterranoo 111 -19 -30 O -2 O O 17 O O O -I 76 -35 .... AV/AC Milano-Venezia: nodo di Verona 2 2 
...... Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Venezia·Honchi 17 -.!l IO -I 18 

(progettazione preliminare) 

--­ Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste 48 -22 8 33 -15 

(progettazione) 

.....­ Nuova linea AViAC Trieste-Divaca (progettazione) 44 -19 -2 22 -22 

~ 
.. coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamenlo 2010-2011 al netto delle ric!assifìche tra le diverse righettabelle e degli interventi ulUmati trasferiti In tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELl.AA· PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A 04 - Potenzlamento e sviluppo Infrastrutlurale Rete Convenzionale I Alta Capac ità 

Importi in Milioni di euro 

CodIce 
Programma 
, Progetto 

Descrizione Intervento Coperture 
finanziarie CdP 

agg 2010­
2011 0 

MiC::F 

Defi nanzuunenl0 

"rr MIS5 UE EELL 
e. aUro 

MEF 

Risorse aggiuntive 

MIT MISE UE EE.LL. 
e altro 

Rimodulazionl roto" 
rI!5Ol".!1e 

10ptlr. In 
eof"lo) 

ro.:.;;.l" 
........';:zI~ , V 

Core Network Corrldor: Scandinavi!J.·Medlterraneo tratta Brannerg...N~poli 393 -56 a a -23 a 458 o o 5 o l n8 
(inclusi I collegamenti al porti com di Ancona, La Spezia o Livorno) 

,­ Adeguamento sagoma gabarit C gallerie direttrice Adriatica 83 -, 83 
(interventi alle gallerie Castellano e Cattolica) 

Adeguamento del tracciato e velocizzazione dell'asse O 350 350 :;.i0 

ferroviario Bologna-Lecce 

-~ Potenziamento linee di accesso al Brennero - progettazione 77 -, ~ 38 5 111 c. 

definitiva lotti 1 e 4, progettazione preliminare lotto 2 e 
realizzazione su blatta 1 fluidificazione del traffico ed 
interconnessione con la linea esistente 

-.,. Potenziamento linee di accesso al Brennero - progettazione 15 ·65 -14 70 16 
e opere propedeutiche lotto 3: circonvallazione di Trento 

"" Nodo di Livomo: potenziamento dei collegamenti ferroviari 43 43 
tra porto di Livorno, rete ferroviaria e interporto di Guasticce 

-". Nodo di Falconara (fase) 174 174 

~ 
o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle riclassifiche tra le diverse righe/tabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERnJRE FINANZIARIE 

TABELLAA - PORTAFOGUO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 . Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

CGdlce ;.~.;.,,!; 

Pro<;1ramma Descrizione Intervento 	 Coperture Oorin;onzpmentQ RIsorse aggiuntive RimodulaziOl1i Totale 
1 lr.::1'JO.~finanziarie CdP "......I Progtllto 

a992010- OAEF 10fT MISE UE EE.lL MEF MIT MISE UE EE,LL, (Opent in 
2011" ....c> e alvo "'..." 

Core Natwork Corridor: Se.ndinIYÌa-MO<fftorranlO tnltta NapoU..aarl- 2.336 -'00 O -'00 -107 O 288 O O O O 42 2.359 24 
Taranto - Itinerario Napoli-Bari : interventi su linea Cancello-Napoli per 813 813 

integrazione con linea AVIAC-... 	 Itinerario Napoli-Bari: raddoppio e velocizzazione tratta 730 -100 -100 200 730 ,I 
Cancello-Frasso Telesino 

...... Itinerario Napoli-Bari : raddoppio e velocizzazione tratta 21 21 
Frasso Telesino-Benevento 

-., 
Potenziamento infrastrutturale e tecnologico linea Caserta- 258 33 291 :.3 
Foggia: raddoppio Bovino-Cervaro e completamento 
raddoppio Vitulano-Apice, progettazione definitiva raddoppio 
Orsara-Bovino 

Raddoppio Bari-Taranto 	 479 -77 68 9 479 -
~" 	 Porto di Taranto - collegamento ferroviario del complesso del 35 -3<1 20 26 -'0 

porto di Taranto con la rete nazionale 

Core Ne'twork Corrldor: Sc.andlnavt.·'''d~tarran.o tratta NapolhSa"mo- 830 O ·7 O -7 -11 5 7 O O O ·10 807 -23 
Rogglo C. 

~" 	 Nuova linea a monte del Vesuvio 383 ·11 · 12 360 -23 

."" 	 Quadruplicamento Salerno-Battipaglia (progettazione IO 10 
preliminare) 

•• 	 Interventi di adeguamento tecnologico e infrastrutturale per 230 -7 5 2 230 
l'incremento delle prestazioni e dell'affidabilità della linea 
Battipaglia-Reggio Calabria 

Potenzia mento Battipaglia-Reggio Calabria: variante 7 ·7 	 7 7 
Ogliastro-Sapri (progettazione preliminare) .- Asse Salerno-Reggio Calabria: stazione di Reggio Calabria - 200 f/ n 200 
abbassamento piano binari ed intubamento tratto urbano 

o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle ridassifiche tra le diverse righeltabelle e degli interventi ullimati trasferiti in tabella E 

~ 	
76 



- - - - - - - - - - -

Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLM· PORTAFOGLIO INVESTlMENTlIN CORSO E PROGRAMMATICI 

A 04 • Potenziamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Codi" Descrizione Intervento 	 Coperture Oefi~jamelua Risorse aggiuntiw Rimodu[azlom T""''' 'illu~ 
Programma .-:. t_;..JJO~finanziarie CdP 	 "IIO~I Progeno 


agg 2010- MEF MIT MISE UE EELL MEF MrT MISE UE EE.lL. {Opere In 

2011 " .aI1~ e altro COI'5O} 


e~r. Notwork Corrfdor: SeandlnavttrMedltol'1"llneo tratta Messioa..Ca.tanla- 930 -33 -8 O -57 O 55 8 O O O 2 897 -33 
Palotmo ..-" Itinerario Messina-Catania: raddoppio tratta Giampilieri-

Fiumefreddo (progettazione) 

"n-" Veloeizzazione Catania - Siracusa tratta Bicocca-Augusta 

"'V 	 Nuovo collegamento Palermo-Catania: realizzazione 
raddoppio Bicocca-Catenanuova-Raddusa e velocizzazione 
Marianpoli-Roccabalumba e studio di fattibilità Raddusa­
Enna-Fiumetorio 

Care Notwork Corrfc:lor. B.dtlco-Adrlatico 

". Potenziamento itinerari merci TarvisioMlla Opicina 
(comprende 1'" fase nodo di Udine) 

,,~ 

Nodo di Udine 

,,­ Completamento raddoppio Palmanova· Udine 

Core Network: linea Milano-Sologna 

46 	 -33 13 

81 O ·57 55 o 2 81 

803 -8 8 803 

41 O O O O O 50 15 O O O O 106 

41 10 61 ,,) 

O 

O 

156 O O O O O 

50 

O 

5 

O O O O O 

50 

5 

156 

~(l 

W9 Scalo merci di Modena Marzaglia 107 107 
.~> Interventi connessi a linea AV/AC Milano - 8010gna 49 49 

CONII Network: IIn•• Ventlmlglia-Genova CII Gonova-La Spezia 711 O O O O O O O O O O O 711 
OCl / 

Raddoppio della linea Genova-Ventimiglia: tratte Andora - 670 670 
S.Lorenzo e S,Lorenzo - Ospedaletti -.. 41Completamento raddoppio Genova-Ventimiglia: tratta 41 
Andora-Finale Ligure (progettazione) 

A 
• coperture finanziarie Iscritte nel precedente contratto di Programma aggIornamento 2010-2011 al netto delle ridassifiche tra le diverse righe/tabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 

-~- - - -	 - - - - -77 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAA· PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 . Potenzia mento e sviluppo Infrastrulturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Codice TQtllB Tt;: .-I.Descrizione Intervento Coperture Oenrumzjpmento Risorse aggiuntive Rlmodulazioni
Programm.. ! .Ir~,"finanziarie CdP ri'0I"III8I Progetto - ---- -< 

(Opara In 
2011' c.aI"llDl 

agg 2010- MEF MIT MISE U~ EE,LL. MEF MIT MISE UE EE.Ll. 
CIo altro e altro 

Comprahensivo notwork: IInoe Adrhtllea e IonIca. 552 -tU O O · 122 O 83 39 O O O 64 552 
~,,-, Taranto-Metaponto (progettazione preliminare) 1 1 
DI . ..... Raddoppio della Pescara-Bari 1" fase (comprende raddoppio 289 -39 39 289 C 

tratte Ortona-Foggia-Aprjcena-S.Severo e ACe di Foggia) 

"''-'' Metaponto-Sibari-Bivio S.Antonello (fase) 155 -$3 83 165 
O1.o,J•.II Completamento raddoppio Pescara-Bari tratta Termoli­ 106 -64 64 106 

Lesina (progettazione) 

Comprohans lva natwork: IInae Ort&-Falconata e Foligno-Ts r'ontol:i1 384 -, -6 O O O O O O 8 Q O 377 -8 .,. 
Potenziamento infrastrutturale linea Orte-Falconara: 329 -$ 8 329 t) 

raddoppio tratte Spoleto-Campello, Fabriano-PM 228 e 
Castelplanio-Montecarotto 

- .' Raddoppio Orte-Falconara: tratta Spoleto-Terni 18 -8 O 11 -8 

(progettazione) 

Velocizzazione linea Foligno-Perugia-Terontola _ _o 36 36 O 

Potenziamento della linea Foligno-Perugia-Terontola - primo 1 1 
stralcio (progettazione preliminare) 

Comprohonslve network: nn~ regionali PlemontoN al d'Aosta 39 Il Il O Il Il O O O O O O 39 c, 

,­
'"' Potenziamento Linea Fossano-Cuneo e progettazione 5 5 

raddoppio Fossano-Cuneo 

Potenziamento linea Chivasso-Aosta-Pré St. Didier 21 21 

.....' Progettazione collegamento diretto linea Chivasso-Aosta con 13 13 
la Torino-Milano (Iunetta di Chivasso), progettazione variante 

Verres-Chatillon ed altri interventi diffusi 


o coperture finanziarie iscri tte nel precedente contratto di Programma aggiornamento 2010-2011 al netto delle ricle.sslfk.he tra le diverse righe/tabelle e degli interventi ultimati trasferiti In tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELlAA - PORTAFOGLIO INVESnMENTl lN CORSO E PROGRAMMAnCI 

A04 . Potenzlamento e sviluppo Infrastrutturale Rete Convenzionale I Alta Capacità 

Cod~ Descrizione Intervento Coperture OaflnarmameM'!J Risorse aggiuntive Rlmodulazionl Totà~ r"",
Programma ",",,~ ~finanziarie CdP rtlOl'lieI Pregetto 


a99 201~ MEF MIT MISE UE E"-lL MEF MIT MISE UE EE.LL. (Optr. in 

2011 · 
 • litro. e altro corso) 

ComprohonsJvo network: nn .. l'09lon.J1 lombardla 259 O O O O O O O O O 2 38 299 
(t; f 7 

Nuovo collegamento Arcisate - Stabia 223 38 261 .lS 

,," ,Efficientamento linea Codogno-Cremona-Mantova e 36 2 38 
raddoppio tratta Cremona-Cava Tigozzi 

Comprehsilslva notwork: linea Pontremoasse 613 O -6 O O O O 6 O O O 11 624 
~. 

-.... 

Potenzia mento asse ferroviario Pontremolese: raddoppi 
S.Stefano di Magra - Chiesaccia e Solignano-Fornovo e 
completamento raccordo Garfagnana 

Completamento raddoppio asse ferroviario Pontremolese: 
prima fase nodo di Parma e progettazione definitiva 
raddoppio Parma-Fornovo 

557 

56 -6 6 

Il 568 

56 

li 

Comprahenstw networi<: Un" regionali Abruzzo e Molise 5 O O O O O O O O O O O 5 
m'V Venafro - Termoli (studi) O O 

= Jo Roma-Pescara (progettazione preliminare) 5 5 

Comprehenslv. notwork: IInoo r.glooali Calabria 81 O O O O O O O O O O O 81 

"" Collegamento Lamezia-Catanzaro-dorsale ionica: studio di 
fattibilità e realizzazione primo lotto funzionale 
(elettrificazione) 

81 81 

Comprehenslve nefwonc: linee regionali Basilicata 329 -23 O O O -2. O O O O O -30 249 -80 

""-' Battipaglia-Potenza (progettazione preliminare) 2 2 
."V Potenza - Metaponto (progettazione preliminare) 2 2 
.,. 

Linea Potenza - Foggia - Ammodernamento 200 200 

Nuova linea Ferrandina - Matera La Martella - Venusio 125 -23 -26 () i J -30 45 -80 

o coperture finanziarie iscriHe nel precedente conltaHo di Programma aggiornamento 2010-2011 al neHo delle ridassifiche tra le diverse righe/tabelle e degli intervenli ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELlAA ­ PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A04 - Potenziamento e svi luppo Infrastrutturale Rete Convenz1onale I Alta Capacità 

Importi in Milioni di euro 

""'". Descrizione Intervento C<lper1ure OofiN!lZi:amen1o Risorse aggiuntiva Rimodulazioni Totali 1."1-;" 

Progl1lmma 


finanziarie CdP ri.....
I Progetto 

agg 2010-	 (O~,.. ìn -­MEF M'T MISE UE EE.LL. MEF Mil MISE UE EE.LL 

2011" • altro e altro co...,) 

Comprohonslvo notwol"k: IInèè tGglonali Sicilia 	 314 O O -120 O -24 O O O O O O 170 -,... 
~ Velocizzazione Palermo-Agrigento 192 -2' 	 168 -2. 
alls..... 

Siracusa~Ragusa-Gela (progettazione preliminare) 121 -120 	 1 -120 

~..... Palermo-Trapani (progettazione preliminare) 2 	 2 

Comprehent l've notwork: liMe Sardegna 178 -79 O O O -17 O O O O O O 82 -97 

"I~...... Ammodernamento e velocizzazione Rete Sarda (fase) 130 -97 33 -97 

,~ 

Interventi di ammodernamento e velocizzazione della tratta 27 27 
ferroviaria Oristano-Sassari-Olbia 

,­- Velocizzazione impianti ferroviari rete sarda 19 17 -17 19 

... S. Gavino-Sassari-Olbia (progettazione preliminare) 2 2 

Altro: Altro 1.589 ·314 O O O -30 210 80 O 35 :u -1. 1.589 -1 

'"'' Ammodernamento infrastrutturale 269 	 35 Il 30 345 ... 
Piano riqualificazione grandi e medie stazioni 385 	 385 ~ 

, ­ Sviluppo flotta navale 60 	 60 
-, Opere in fase di ultimazione: oneri per completamento opere 857 -16 -30 24 -47 788 -69 

e chiusura lavori .- Fondo studi di fattibilitA 14 	 -7 7 -7 

Fondo per incrementi di costo per adeguamenti monetari e 4 -300 	 210 80 IO 4 -
altre compensazioni finanziarie 

Totale A04 	 Potenzlamento 8 svi'uppo Infrastruttura'e Rete 16.033 -967 -444 -120 -444 -179 1.272 198 O 60 gs 90 15.496 -537 
Convenzionale I Alta Capacità 

/1h
o coperture finanzIarle lscritte nel precedente contratto di f rCJIQ ramma aggiornamento 2010-2011 al netto delle riclassifiche tra le diverse righeltabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni dì euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLM - PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E PROGRAMMATICI 

A OS - Sviluppo Infrastrutturale della rete AV/AC Torlno-Mllano-Napoll 

Codice Descrizione Intervento Copenure Oef'ìI'l3n:Jsmento Ri60rse aggiunlive Rlmodulazioni Totale io,. '. 
Programma ;. ~J:l ~."finanvarieCdP __________ ~~~=-__~~~~~_ rl.....I Progeho 

399 2010- MEF MIT MISE UE EELL MEF MIT MISE UE EE .lL. (Opti,. In ...,.2011· e altro "",.) 

Co ... Notwork Corridor: Coro Notwork Corrldor: Roto AV/AC Torino-
Ml lan~N.poll - Rete AV/AC Torino-Milano-Napoli 

32.000 

32.000 

O O O O O O o o o o o 32.000 

32.000 

Totale Tabella A PORTAFOGLIO INVESTIMENTI IN CORSO E 
PROGRAMMA TlCI 

59.981 -1. 118 -495 -230 -606 -182 2.222 631 o 181 304 6 60.694 

~ 

o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle riclassiflche tra le diverse righe/tabelle e degli interventi ultimati trasfertti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLAB - INVESTIMENTI REALIZZATI PER Lom COSTRumVl 

Codloe Descrizione Intervento Programma 
I Progetto 

Core Ne1work CorridoI. Reno-Alp' 

Coperture 
finanziane CdP 

a99 201 0­
2011~ 

1.820 

MOF 

O 

De1

MIT 

-1.035 

I~lam

MlSé 

O 

enlD 

u. 

O 

EEJJ...­
O 

MEF 

802 

Ris

MIT 

O 

oi'$e agg

MISE 

O 

lUrNly.e 

UE 

O 

EE.LL 
e aUro 

O 

Rlmodulazlonl 

O 

TemI. 
riSOrtO 

(OlMlr. In 
corsoI 

1.587 

r" ' ~ i~ 
. r c.;; .. r. " 

-233 

,~ 

Linea AV/AC Milano-Genova: terzo valico dei Giovi (lotti 1.820 -1.0J5 802 1.587 -233 

costruttivi finanziati) 

Coro Notwork Corridoi. MadHarranèO 2.098 -133 -2,4 o O O 1.089 29 O 128 O O 3.187 
~u AV/AC Milano-Venezia: tratta Treviglio-Brescia 2.050 -133 -2' 29 128 2.050 O 

.v" AV/AC Milano-Venezia: tratta Brescia-Verona O 768 768 T'.. D 

,",VI. AV/AC Milano-Venezia: subtratta Verona-Vicenza 48 321 369 " " 

Core Network Corrltlor: Seandlnavr.-Modltor ra noo tratta Bmnnéro~Napoll 728 -3 Q Q -221 Q 324 O O 51 7 l 888 t'W 
(Inelusl I eollogoamontl . 1 poni eoro di Ancona, La Spu ta 8' Livorno) 
n o Nuovo valico del Brennero {studi, indagini geognostiche e 728 -3 -221 324 51 7 l 888 I _,(I 

lotti costruttivi finanziati) 

Core Networx Corrldor : Seand,lnaYÌII-Medlttlrranao tratta Napoli~BQri~ 57 O O O O O 711 O O O O O 768 '" 
Taranto 
~, 

Itinerario Napoli-Bari: raddoppio tratta Apice-Orsara 57 711 768 ;1· 

Totale Tabella e INVESTIMENTI REALIZZATI PER LOTTI 4.703 -13~ -1.0SS O -221 O 2.926 29 O 179 7 l 6.430 .., P'17 

COSTRUTTIVI 

"coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 201[}..2Q11 al netto delle riclassifiche tra le diverse righeftabelle e degli interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Min istero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 


TABELUC - PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (investimenti realizzati tramite società di scopo) 


Codice 
Programma Descrizione Intervento Coperture Oeftr,srmarnent(l Risorse aggiuntive Rimodulazionl TotalQ T,...., 

.,.,- .. •. .f1~')1finanziarie CdP ~......I ProgeClo 

agg 2010- MEf "eT MISé VE E"'-LL MEF MIT MISE UE EE.LL. 1000ra In 


2011° OlurO e aflro CQfliiO~ 


Core Network Corridor: Mediten'iIn&O 

p'.=' Nuova linea Torino - Lione (interventi prioritari - quota Italia) 

916 

916 

O -919 

-919 

O 

O 

-218 

-218 

O O 3.480 

3.480 

12 

12 

4 

4 

O O 3.275 

3. 275 ;:- . ~;;;J 

Totale Tabella C PARTECIPAZIONISOCIETARIE 
(Investimenti realizzati tramite società di 
scopo) 

916 O ·~19 O -21' O O 3.480 12 4 O O 3.275 

o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma aggiomamento 2010-2011 al netto delle riclassi1iche tra le diverse righeltabelle e degli Interventi ultimati trasferiti In tabella E 

-~ - - - - - - - - - - - - - - - - - - 83 - ­
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Contratto di Programma 2012-2016 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 

Importi in Milioni di euro 
VARIAZIONE COPERTURE FINANZIARIE 

TABELLA!: - OPERE ULTIMATE 

Cod'" Descrizione Intervento 	 Coperture Oellr\3llZlamamo Risorse aggiuntive Rimodulaziori TotlJt ·010" 
Proçrarnrna 	 ••~_ u.. .iIfinanziarie CdP 	 nlo,...

f Progetto 	 ---- ­
agg 2010- MEf MIT lJS ....LL MEF MIT MISE UE EE.LL. 	 (Opore In 

201" "''''E 	 e alito eo,..o)...'" 
•.. Manutenzione Straordinaria ed Obblighi di Legge .. Sviluppo infrastrutturale e upgrading .. Impianti industriali e terminali viaggiatori e merci 
u Studi di fattibilità e progettazioni 
u Tecnologie per la sicurezza, la circolazione e l'efficientamente 

Totale Tabella E OPERE ULTIMATE 

.9 ·2 · 140 O O O 2 O O 16 ·7 28.338 ·1 40UHlmatJ: UltimatI 	 28.477 

17.114 

7.643 	 -9 

755 

360 ·2 ·140 O 2 16 

2.605 

28.477 ·9 ·2 ·140 O O O 2 O O 16 

A 

3 17.117 3 

7.634 -9 

·1 753 -1 

-9 227 -133 

O 2.605 

-I 28.338 -' 40 

~ ­

o coperture finanziarie iscritte nel precedente contratto di Programma agglomamento 2010-2011 al netto delle riclassifrche tra le diverse righeJtabelle e degli Interventi ultimati trasferiti in tabella E 
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L IL NUOVO CONTRAlTO DI PROGRAMMA2Ol2-2016 - PARTE INVru;TIMENTI 

I 
1.1 La strunura e il contenuto del nuovo Contratto 

I Il nuovo Contratto di Progratnrrul 2012 - 2016 - parte investimenti, è stato predisposto a seguito 

della scadenza del precedente atto contrattuale (Contratto di Programma 2007-2011). 

I L'atto contrattuale è stato siglato in una prima versione in data 12 marzo 2013 tra MIT e RFI, ma 

non è stato sottoposto all'esame del CIPE secondo l'iter della L.238/93 per la successiva 

I evoluzione del quadro istituzionale e politico, in parti colar modo sono emersi nuovi elementi con 

rilevanti impatti sul quadro flnan,ziario che hanno portato necessariamente ad una nuova stesura 

del Contratto di Programma. 

I Si fa in particolare riferimento ai contenuti del: 

I 
1) Decreto legge nO 43 del 26 aprile 2013 "Disposi;}oni urgenti per il rilanrio del/'area indJIslriale di 

Piombino, di conlraslo ad emergenze ambientali, in f(JtJ()" delle '{!ine lemmolate' del maggio 2012 e per 

I 
accelerare la ricoslro;}one in Abrnzzo e lo "alizzazione degli itllerventi per Expo 2015", convertito 

con la Legge n. 71 del 24 giugno 2013; 

I 
2) Decreto Legge nO 69 del 21 giugno 2013 ''Disposizioni urgenti per ii rilanrio dell'economia" 

convertito con Legge n.98 del 20 agosto 2013; 

3) Decreto legge nO 102 del 31 agosto 2013 ''Disposi;}oni urgenti in maler;a di &lU, di a/tra 

fisealilà immobiuare, di sostegno alle politiche abilative e di finanza locale, nonché di cassa inlegrazione

I guadagni", convertito con la Legge n. 124 del 28 ottobre 2013; 

4) Legge nO 147 del 27 dicemb re 2013 (Legge di Stabilità 2014) e Leggi collegate; 

I 5) vari atti normativi con cui sono sta te disposte variazioni alle risorse finanziarie . 

I 
Al fine di evitare la vacatio dei rapporti tra lo Stato e il Gestore dell'infrastruttura e consentire la 

continuità nella realizzazione delle opere, in data 6 marzo 2014 è stato emanato il Decreto 

Legge n. 16, recante "disposi;}oni /lrgenli in materia di finanza locale, nonché misTi" wlt, a garantire /0 

fil1l;}onalità dei seroi;} svolli nelle istitH':ljoni scolastiche", convertito con la Legge n.6B del2 maggio 2014, 

I che all'art. 17 comma 4 bis ha prorogato la validità del vigente Contratto stabilendo che "... fino 

I 
alla conclusione d,Ila procedJIra di approva':ljOf/e M/ eontra//o di programma-parte investimenli 2012·2016, da 

effettuare enlro iltermi", massimo MI 30 giugno 2014, i rapporti tra lo SI([/o e ilgestore MI/'infrastruttura sono 

reg%ti, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sulla base di quanto stabilito dal conlra//o di programma 

2007-2011 ': 

I L'atto, pur mantenendo sostanzialmente invariato l'impianto contrattuale con particolare 

I 
riferimento agli obblighi del Gestore, contiene alcuni elementi di novità ritenuti necessari per 

armonizzare e semplificare l'articolato e per adeguarlo sia alle esigenze attuali deUa Società che 

agli ulteriori adempimenti introdotti dagli Enti e/o Istituzioni; di seguito si riportano le modifiche 

di particolare rilevanza: 

I 
I 4 

I 



-------

I 

I 

Il 

Art. 2 "Oggetto del Contratto": il contratto disciplina i rapporti tra Stato e Gestore per la 

realizzazione dei progetti di investimento di sviluppo e per l'upgrading dei livelli di sicurezza, in Il 
quanto a partire dall'anno 2012 le attività strettamente connesse agli interventi di manutenzione 

straordinaria, sono confluite nel Contratto di Progranuna -parte servizi, che regola unitariamente 

sia le attività di manutenzione ordina.ria che straordinaria e i relativi stanziame:ntÌ. I 
I programmi/progetti, oggetto del Contratto, sono ripartiti nelle diverse Tabelle contrattuali 

come di seguito specificato: Il 
• Tabella A - Portafoglio investimenti in corso e programmarici, composta di due 

sezioni distinte: li 
../ 	"sezione uno" neUa quale sono iscritti i valori degli investimenti classificati "opere in 


corso" che sono oggetto del contratto in quanto dotati dl integrale copertura finanziaria~ 
 I
./ "sezione due" nella quale sono riportati i valori delle opere programmatiche con la 


relativa pianificazione di massima dei fabbisogni di competenza, in particolare si 


evidenzia che la sezione 2 nella prima annualità dei fabbisogni comprende anche 
 ,I 
l'insieme delle opere da considerare in stand-by in attesa dei successivi rifmanziamenti o 

svincolo degli accantonamenti: Tab. A-bis (vedi in proposito paragrafo 3.1.3). I
Gli investimenti, oggetto del Contratto, riportati nella sezione "opere in corso" limitatamente alle 

sole fasi dotate di integrale copertura finanziaria, sono stati articolati come di seguito specificato: 

./ manutenzione straordinaria (residui ciclo 2007-2011); .' 

./ sicurezza ed adeguamento agli obbligbi di legge; ,I, 

../ tecnologie per la circolazione e l'efficientamento; 

./ proposte RFI per il superamento dei colli di bottiglia; I./ potenziamento e sviluppo infrastrutturale deUa Rete Convenzionale/Alta Capacità, ivi 


compreso il potenziamento degli impianti di stazione, degli impianti merci, nonché delle 


infrastrutture ferroviarie a servizlO dei porti e aeroporti; I 
./ sviluppo infrastrutturale della rete AV / AC Torino-Milano-Napoli. 

• Tabella B (ex Al) - Investimenti realizzati per lotti costruttivi, comprende investimenti 'l ' 
da realizzarsi per lotti costruttivi ai sensi dell'art. 2 comma 232 e ss della Legge Finanziaria 2010; 

sono oggetto del Contratto sia per la quota fInanziata cbe per gli impegni programmatici a 

completamento. Per tali investimenti infrastruttnrali, RFI prenderà impegni entro i soli limiti delle '.risorse finanziarie effettivamente rese disponibili dallo Stato. La Legge di Stabilità 2014 (legge n. 

147 del 27 dicembre 2013), all'art. l comma 76 ba individuato, rispetto al precedente Contratto di 'I, 
Programma 2007-2011, nuovi interventi infrastrutrurali da realizzare per lotti costruttivi in 

particolare "le tratte Brescia-Verona-Padova della linea ferroviaria A V / AC Milano-Venezia, la 

tratta Apice-Orsara e la tratta Frasso Telesino-Vitulano della linea ferroviaria AV/ AC Napoli. I 
Bari. 

I 

I 

I 




I 


I 

I 


• Tabella C - Partecipazioni societarie, comprende investimenti che riguardano opere

I infrastrutturali non realizzate direttamente dal Gestore ma che vengono affidate, ai sensi 

dell'articolo 3 dell' Atto di Concessione, a Società di scopo alle quali trasferisce, in base alla 

I propria quota azionaria, direttamente o indirettamente le risorse finanziarie na zionali 

contratruaJizzate. 

Art. 3 "Durata e aggiornamenti": la validità del presente contratto decorre dal 10 gennaio 2012 

I e avrà durata almeno quinquennale e la relativa scadenza è fissata al 31 dicembre del quinto anno 

I 
di vigenza, ovvero in pendenza del nuovo Contratto, al fine di evitare vacalio dei rapporti tra Stato 

e Gestore dell'infrastruttura e consentire la continuità nella realizzazione deUe opere, la sua 

validità è da intendersi comunque prorogata fino all'enlta ta in vigore del nuovo atto. 

E' stata inoltre prevista una clausola di proroga contrattuale, per cui in pendenza di ciascuna 

I revisione annuale la sua validità è da intendersi comunque prorogata finO al perfezionamento di 

un nuovo contratto. 

I Pertanto l'art.3 del Contratto di Programma viene riformulato nel modo seguente: 

A decorrere dall'anno successivo alla sottoscrizione, su richiesta di ciascuna Parte ed a seguito di 

I interventi legislativi che abbiano un impatto modificativo e/o integrativo sui contenuti sostanziali 

del presente Contratto, le Parti provvederanno alla stipula di uno specifICO Arto di aggiornamento 

al Contratto stesso. In conseguenza di disposizioni nonnative e/ o Delibere CIPE che 

I provvedono a stanziare ed assegnare specifiche risorse fmanziarie destinate ad interven ti da 

realizzare a cura di RFI. successive all'approvazione del presente Contratto~ le citate disposizioni 

avranno immediata efficacia per il Gestore. Le Parti provvederanno comunque ~ recepire le

I modifiche intervenute alle Tabelle e Tavole Ile! primo aggiornamento utile del presente 

Contratto . 

I Arn.4 e 6 "Obblighi del Gestore"- "Facoltà del Gestore": si è proceduto ad una 

semplificazione e razionalizzazione degli adempimenti del Gestore, al fine di annonizzarli con i 

tempi e i contenuti degli altri monitoraggi previsti daUe diverse Istituzioni Per gli interventi

I concernenti la sicurezza del trasporto ferroviario. connessi ad obblighi derivanti da normativa di 

I 
. settore in vigore che non sono dotati di integrale copertura finanziaria (evidenziati nella sezione 2: 

"Parte programmatica" della specifica tavola AOl: "sicutezza ed adeguamento agli obblighi di 

I 
legge" del Contratto) e per eventuali ulteriori interventi imposti da nuova normativa di settore o 

da nuove prescrizionl~ si è previsto, ~nalogamente al Contratto di Programma - Parte servizi, che 

il Gestore presenti, preliminarmente, un programma corredato da apposita documentazione che 

consenta al Ministero di valutare i maggiori oneri ed i tempi di attuazione. Quest'ultimo, d'intesa 

col MEF. assevera il programma. e assicura la relativa copertura finanziaria. Le Parti procederanno 

I alla so ttoscrizione di un apposito Atto Integrativo secondo le tempistiche previste dall'art. 3.2 del 

Contratto. 

I Art. 5 "Riconoscimento degli interventi realizzati e pagamenti": al fine di rendere 

effettivamente disponibili al Gestore tutte le risorse contrattualizzate e non solo queUe pl'eviste a 

legislazione vigente (capitoli di bilancio MEF 7122, 7123 e 7124), viene regolata l'assunzione degli 

I impegni da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per assicurare la certezza deUa 

I 6 

I 




I 

I 

I 


provvista finanziaria annualmente necessaria alla sostenibilità dei volumi di spesa programmati. 

Conseguentemente la Tavola 2 "Prospetto di sintesi fonti-impieghi di cassa d.elle Tabella A, B (ex I 

Al) e C", riporta la pianificazione delle erogazioni di cassa per ogni singola fonte di 

finanziamento a catico degli appositi capitoli di spesa del bilancio previsionale dello Stato dei vari 

Ministeri, dei programmi di finanziamento della Comunità europea FESR e TEN e di Enti Terzi I 

(Regioni, Comuni ecc.). 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 

I 

I 
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I 

I 

I 

2. LE UNEE STRATEGICHE DEL PIANO INVESTIMENTI PER W SvrLUPPO 
DELLA RETE FERROVIARIA ITALIANA 

I La programmazione nazionale degli investimenti per lo sviluppo deUa rete ferroviaria recepisce in 

maniera dominante il tema della concentrazione delle risorse finanziarie e la conseguente 

selezione delle iniziative da avviare. 

I Criterio ispiratore è rappresentato daUa finalità trasportistica delle infrastrutture: gli interventi 

prioritari non devono rappresentare un mero arricchimento della dotazione del territorio, ma un 

I misura bile rapporto tra le esigenze reali della domanda di mobilità e la rivisitazione deU'impianto 

economico del Paese, che pone con chiarezza la centralità dei nodi di intersezione deUe reti e ia 

loro qualità tecnologica, organizzativa e gestionale. 

I L'impegno finanziario assunto dallo Stato e realizzato dal Gestore con i recenti provvedimenti 

normativi è carattecizzato dalle seguenti linee di azione: 

I I . il mantenimento e miglioramento dei livelli di sicurezza previsti dagli obblighi e dalle 

prescrjzioni normauve concernenti il trasporto ferroviario; 

I 2. il potenziamento del sistema A V / AC e dei valichi alpini; 

3. interventi mirati al superamento delle criticità presenti soprattutto nelle grandi aree urbane; 

I 4. lo sviluppo prestazionale dei corridoi merci; 

S. la velocizzazione dei principali assi passeggeri. 

I 
I 

Le varinioni finanziarie recepite nel presente Contratto prevedono fmaoziamenti per 9.994 

milioni di euro e riduzioni di finanziamenti per 5.335 milioni di euro, per un saldo finanziario 

pari a 4.659 milioni di euro. 

A fronte di tali variazioni finanziarie sono stati avviati nuovi interventi per 5.812 milioni di euro

I e rinviati investimenti per 1.152 milioni di euro. 

Di seguito un prospetto di sintesi deUe variazioni al portafoglio del Contratto. 

I 

I 
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2.1 Interventi per la sicurezza e gli obblighi di legge 

I 
I 

Nella programmazione 2007-2011 è stato completato un importante piano di investimenti in tecnologie 

della sicurezza sulla rete ferroviaria della storia delle Ferrovie, implementando sis temi di sicurezza per la 

marcia del treno quali Sistema Controllo Marcia Treno (SCM1) su 16.700 km di linee, Sistema di 

Supporto alla Condotta (SSC) su 4.300 km di linee, il sistema di telecomunicazioni esclusivamente 

I dedicato al traffico ferroviario (GSM-R) su 10.000 k.m di linee ed, inrme, il sistema ERTMS sulle linee 

I 
A V (600 km) entrate in funzione proprio in quegli anni, con una spesa complessiva intorno ai 5 miliardi 

di euro· 

In Europa è stato sancito che Parruale uvello di sicurezza del trasporto ferromrio è accettabile e, in 

alcuni settori, eccellente, raccomandando il mantenimento ed il progressivo adeguamento

I dell 'infrastruttura agli standard di sicurezza stabiliti dalle Direttive UE. 

I 
Con riferimento al Contratto di Programma - Parte Investimenti 2012-2016, le esigenze di 

investimento individuate si originano dal monitoraggio dell'inciderrtalità, in particolare in prossimità dei 

passaggi a livello e per il disses to idrogeologico, nonché dalle necessità di adeguamento della sede e 

degli impianti agli standard tecnici individuati nelle leggi e/o regolarnentazioni ministeriali in materia di 

I sicurezza delle gallerie ferroviarie, risanamento acustico e mitigazione del rischio sismico. In 

quest'ultimo contesto sì inserisce il programma di dismissione dei cosiddetti "contesti d'esercizio 

I 
obsoleti", defmiti dall'art. 3 del Decreto ANSF n04 del 09/08/2012 come quelle situazioni non 

conformi ai principi del Regolamento della Circolazione Ferroviaria. 

il Piano, valutato nel suo complesso in alcune decine di miliardi di euro, presenta una complessità

I finanziaria e realizzatlva tale da travalicare l'arco di vigenza del presente Contratto di Programma. Ciò 

rende necessaria una programmazione delle risorse di lungo periodo. 

I Va inoltre osservato che un sensibile ridimensionamento del Piano potrebbe derivare 

dall'armonizzazione delle norme nazionali, generalmente più severe, alle specifiche europee, come 

peraltro auspicato dalla Legge 27/2012 e dalla Legge 98/2013. 

I 
I Con il fine di conseguire obiettivi significativi per il miglioramento del livello di sicurezza della 

circolazione, del lavoro e della compatibilità ambientale attuale e delle Reliability, Availability, 

Maintainability and Safety (RAMS) dell'infrasmlttura il Gestore ha impostato il Piano sulla base di: 

priorità d'intervento valutate mediante analisi di rischio; 

I • fattibilità tecnico-economica degli mterventi; 

conseguire obiettivi di sicurezza comunque significativi proponendo attuazione di fasi o di interventi 

I alternativi realizzabili sotto esercizio anche nel caso di obblighi di legge che comportano 

inves timenti economicamente insostenibili e irrealizzabili; 

soluzioni tecniche che consentano di ottenere i risuhati di sicurezza attesi, minimizzando

I contemporaneamente i costi di gestione/ manutenzione. 

Di seguito si descrÌve lo stato attuativo dei principali programmi ed il fabbisogno di periodo. 

I 
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2.1.1 Siculezza aipassaggi a /iveUo 

1 
Le leggi 1 B9/19B3 e 354/199B prevedono l'abolizione del rischio connesso alla presenza di passaggi a 

livello (PL) mediante la realizzazione di opere sostitutive (cavalcavia e/ o sottovia). Su tali basi sono stati Ifinora soppressi nell'ambito dei precedenti piani di "soppressione passaggi a livello" circa 3.100 PL. 

11 completamento del Piano, che interessa circa 5.100 passaggi a livello (a cui devono aggiungersi circa I200 PL che saranno soppressi nell'ambito della realizzazione di interventi di più ampia valenza), 

comporta oneri eli finanziamento eli lilevantissima entità (70;-10 miliardi di euro) e tempi eli attuazione 

di decenni. I 
Il Gestore ha, pertanto, proposto - nel maggio 2013 - un Piano generale finalizzato all'incremento della 

sicurezza dei PL, senza dover procederne necessariamente alla sostituzione con nuove opere (cavalcavia 1 
o sottovia), cbe riguarda tutti i PL esistenti di cui non sia stata fmanziata la soppressione. 

Il Programma consiste in una serie integrata di attrezzaggi dei passaggi a li.elIo sia lato strada (dossi I 
artificia..li e bande rumorose per i PL collocati in aree densamente urbane, carte1lonistica in prossimità 

degli attraversamenti), sia di rilevamento della presenza di veicoli entro le barriere chiuse con invio 

comando eli arresto del treno, sia eli parziale automazione dei PL privati, per lln costo stimato in 1.100 I 
milioni di euro, pari al 10.;-15% eli quanto occorrerebbe per sopprimere detti PL ed in tempi 

notevolmente inferiori (5.;-6 anni). 1 .. , 
11 11 ", .:' Il ,I.,) L.::.. r ,J [I>~)II", ~'\IrI.'Jmr,'f I ' ... ~ -1': lt 

~ jl(11 r • I ,. 

t l ll"'I ~ !tl !' 1 ~JlrJ/.!Ùll ~ )1<; .'O 1\. 1 
AlOO4 ~mI!!nlo SIcUl1!.lZa e regolarità piIS'Siisgi a IÌftUo 1.100 105 105 o IDO 

A1OO6 SoppressIone passasgi ili livello 7.658 1.558 1.277 6.JDO 60 


I 
2. 1.2 Siculezza in gaUecia 

I
In Italia il DM 2B/ 10/ 2005 "SiCJ/rtTIo ileI/e gallerie jerrovitnie", pubblicato slllla Gazzetta Ufficiale n. B3 

dell 'B apcile2006, è stato il primo testo normativo a regolamentare in modo sistemico il tema della 

sicurezza in galleria da parte di quanti - utenti, imprese di trasporto, gestori di rete ed enti preposti al I 
soccorso· risultano avario titolo coinvolti. 

Il documento prescrive le predisposizioni di sicurezza ch: devono essere realizzate in tutte le galleri.e ,I 
più lunghe di lkrn, siano queste di nuova realizzazione o esistent~ affinché siano garantiti prefissati 

livelli eli slCllrezza. I 
Più in dettaglio, il DM 2B/19/2005 prevede l'adeguamento delle: 

1) gallerie eli recente attivazione (art. 10 del DM), I 
2) gallerie in esercizio prima della sua entrata in vigore (art. 11 del DM), 

per le quali nel 2011 è stato stimato un importo complessivo variabile nel range 6,1 o;- 8,6 miliardi di I 
euro . 

11 1 
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Il piano di adeguamento previsto dal DM per le gallerie di cui al punto 2) è stato successivamente 

I messo in discussione dalla Legge del 24/03/2012 n. 27 (art. 53.2) che prevede un allineamento alle 

I 
analoghe normative europee (STI-SR1) e quindi interventi di adeguamento solo in fase di 

rinnovo/ ristrutturazione relativi a limitati requisiti di sicurezza ('segnaletico", "co1mmicaifone nelle 

emergenze ", "reqf.lisili di siClm:zza antil1cendio per il maten'alt do costntzione di nuotla installaZio11e ", "impedire l'accesso 

non aulorizzalo alle flsti/e di emergenza e ai locali d.!l, attrezza/ti"")' 

I Attualmente sono in corso presso RFI attività (in parte già realizzate per un importo di circa 270 

milioni di euro) volte a: 

I • proseguire l'attività di adeguamento delle gallerie della rete convenzionale più lunghe di 5000 m e più 

corte di 1000 m aperte all'esercizio prima dell'entrata in vigore del DM 28/10/200 5 e oggetto di 

I contratti aff,dati prima del 2012 (35 gallerie); 

I 
• proseguire l'attività per l'attuazione del programma di realizzazione delle misure di sicurezza per le 

gallerie della rete di recente attivazione (13 gallerie); 

I 
• concludere le progettazioni degli interven ti di adeguamento per le gallerie deUa rete A V / AC delle 

tratte aperte all'esercizio prima dell'entrata in vigore del DM 28/10/2005 (22 gallerie); 

• 	 proseguire lo sviluppo dei progetti della viabilità di accesso agli imbocchi delle 51 gallerie/sequenze 

di gallerie in esercizio selezionate sulla base delle analisi di rischio esperite; 

I • affidare i mezzi di soccorso APS bimodali ai Comandi Provinciali dei VVF nel cui territorio di 

competenza ricade almeno l galleria di lunghezza superiore a 5000 m (28 mezzi bimodali); 

I • affidare gli apparati radio GSM-R ai Comandi Provinciali dei VVF nel cui territorio di competenza 

ricade almeno 1 galleria di lunghezza superiore a 1000 m (circa 1500 apparati); 

I • supportare le Prefetture affmché si rendano disponibili i Piani di Emergenza e Soccorso per le 

gallerie in esercizio (101 / 363 PES emanati); 

I • proseguire le attività di formazione, esercitazione e sperimentazione (Sistema di compartimentazione 

a lame d'acqua recentemente installato all'interno della galleria Pian di Setta della linea storica 

Bologna-Firenze). 

I Nelle more dell'armonizzazione del quadro normativo, attualmen te in corso presso il IVIinistero delle 

Infrastrutture, RFI propone di realizzare i seguenti ulteriori interventi: 

I • interventi straordinari per la diagnostica mobile e il miglioramento strutturale, 

• impianti tecnologici e attrezzaggi per le ga llerie/ sequenze di gallerie in esercizio selezionate sulla base 

I delle analisi di rischio esperite. 

import in milioni di euro 
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I2.1.3 Rischio idrogeologico 

I punti della rete ferrovUr1a intetessati da fenomeni di dissesto idrogeologico costituiscono un elemento I 
di particolare attenzione ai fini della regolarità e della sicurezza dell 'esercizio ferroviario. 

Per l' individuazione delle situaziool di maggiore criticità potenziale, oltre a quelle già note al Gestore, I 
vengono considerati i contenuti della banca dati Inventario dei Fenomeni Franosi Italiani (progetto 

IFFI) pubblicata dall 'Istituto SupelÌore per la Protezione e Ricerca Ambientale e dei Piani Stralcio di 

Assetto Idrogeologico (PAI), emanati dalle Autorità di Bacino in osservanza alta Legge 183/89 "Norme I 
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo". 

I predetti Piani Stralcio cosrituiscono il quadro di riferimento al quale devono adeguarsi e riferirsi tutti i I 
provvedimenti autorizzativi e concessori; le disposizioni in essi contenute hanno carattere 

immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ave Itrattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dallo stesso Piano di Bacino. 

Ai suddetti P AI e alla banca dati IFFI si riferisce anche l'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle IFerrovie cbe ha inserito l'individuazione dei punti di criticità idrogeologica tra gli adempimenti necessari 

per il rilascio dell' Autorizzazione di sicurezza (punto 3.2 "Ricognizione delUa rete" della Direttiva 

1/ 2010 del 22/02/ 2010), chiedendo esplicitamente l'adozione di una politica proattiva tesa I 
all'individuazione dei tratti d'infras truttura soggetti a tale criticità. 

L'analisi effettuata ha evidenziato criticità per l'infrastruttura ferroviaria e per la sicurezza della I
circolazÌone ferroviaria per i fenomeni, sia idraulici sia di tipo franoso , caratterizzati da un'elevata 

velocità di evoluzione (fenomeni veloci), quali cadute massi, colate rapide, piene impulsive e flu s;j 

iperconcentrati (debris-flow). I 
E' stato individuato un piano di intervento che prevede sia l'elimmazione di punti critici singolari della 

rete caratterizzati da fenomeni attivi o potenziali di dissesto idrogeologico, sia PinsraHazione di sisterni I 
di allarme. 

Per l'attuazione del piano è stato stimato un costo di 2.000 milioni di euro. Sono stati individuati gli I 
interventi prioritari che hanno trovato copertura per complessivi 132 milioni di euro. 
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I 
2.1.4 Verifiche sismiche 

I 
I 

L'ordinanza OPCM 3274 del 20/03/2003 "Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica" introduce l'obbligo di procedere a verifica sismica, da effettuarsi a cura dei rispettivi 

proprietari, di: 

I • edifici di interesse strategico e opere infrastrunurali la cui funzionalità du:rante gli eventi SlSITUct 

assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile; 

I • edifici ed opere infrastrutrurali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 

eventuale coUasso. 

I Sulla base delle indicazioni contenute nel successivo Decreto deUa Presidenza del Consiglio dei Ministri 

del 21/10/2003"Disposizioni attuative dell'art. 2, commi 2, 3 e 4, deU'Ordinanza del Presidente del 

I Consiglio dei Ministri nO 3274 del 20 marzo 2003", è stato possibile censire le opere da soltoporre alla 

verifica di vulnerabilità sismica. 

I In base al censimento sono da verificare complessivamente 7.664 opere tra ponti e fabbricati e per 

l'esecuzione di tali verificne si stima un tempo di 8 anni(dal 2013 al 2021) e un costo di 187 milioni di 

euro; inoltre sono stati stimati 80 milioni di euro per avviare una prima fase di interventi di 

I miglioramento sismico. 

I 
Con un primo finanziamento di 19 milioni di euro, sono state avviate le verifiche sismiche sulle 781 

opere considerate più vulnerabili tra le 2.094 situate nelle zone di maggiore sismicità. 
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I 
2.1.5 Risanamento acusdco 

I 
I 

La Legge quadro sul rumore n. 447/95 (articolo IO comma 5) prevede che le società e gli enti gestori di 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture attuino "piani di contenimento e di 

abbattimento del rumore" nel caso del superamento dei valori limiti, stabiliti per l'infxastruttura 

ferroviaria dal DPR 459/ 98. 


I Tale piano, redatto da RFI secondo le direttive emanate con il DM Ambiente del 29 .11.2000 "Criteri 


I 

per la predisposizione di piani di conlenimento del rumore da parte dei gestori dei servizi pubblici di 


trasporto e deUe relative infrastrutture" prevede l'obbligo per il gestore infxastrutture di realizzare sulle 


I 

linee ferroviarie in esercizio incerventi di risanamento acustico con un piano ripartito in 15 anni. 


Dati del piano di risanamento acustico: 


• 9.025 interventi 
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• 5.760 barriere antin'ITlore per 3.675 km di opere 

• 3.265 interveoti diretti su ricettori isolati I 
• 8,3 miliardi di euro: costo complessivo da ripartire in 15 anni . 

li piano di risanameoto acustico è stato sottoposto all'approvaziooe del Ministero dell'Ambiente ed al I
benestare della Conferenza Uoificata Stato-Regioni che, coo l'intesa del IO luglio 2004, ha approvato 

uno stralcio relativo agli interventi dei primi quattro anni per un totale di 428 interventi di cui 416 

barriere antirumore e 12 interventi diretti su ricettori. I 
Primo stralcio di piano approvato dalla Conferenza Unificata Stato-Regione l luglio 2004: 

I• 428 interventi 

• 416 barriere antirumore per 716 km di opere 

• 12 interventi diretti su ricettati jsoLtti I 
• 1,8 miliardi di euro. 

li costo stimato per l'intero piano di risanamento è di 8,3 miliardi di euro; mentre il costo del primo I 
stralcio ammonta a circa 790 mìlloni di euro. 

L'entità delle risorse attualmente previste dal Contratto di Programma 2007-2011 tra il Ministero delle I 
Infrastrutture e RFI e già fmalizzate all'attuazione del piano è complessivamente di 179 milioni di 

euro, di cui cicca il 91% è già stato impegnato. IAlla luce dello stato degli iter autorizzativi da parte degli Enti Locali si prevede un volume annuale di 

spesa pari a cicca SO milioni di emo. 

ICiò consentirà eli avviare l'attività negoziale per i progetti per i quali sono state completate le 

progettazioni definitive e di sviluppare la progettazione degli interventi i cui progetti preliminari sono 

stati già approvati dagli Enti lo cali. I .. Il mUloni d 
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I 
2.1.6 Altriprogrammiper la sicurezza I 

In ossequio alle direttive impartite dal MIT con l'Atto di Indirizzo del 29 luglio 2009 è stato individuato 

un programma di investimenti che prevede il completamento dell 'atttezzaggio della rete con rileva tori I 
boccole calde (RTB) e l'installazione di sensori - pese dinamiche e portali rnultifunzione - che 

consentano il controllo dei rotabili in movimento per rilevaIe eventuali sovraccarichi/ squilibri di Icarico) ingombri oltre la sagoma di libero transito e incrementi anomali di temperatura a bordo treno. 

La prima fase del programma, significativamente efficace, mira ad attrezzare tutre le linee di transito 

internazionale, gli scali e i porti (con le sole pese dinamiche) e i tratti di linea con lunghe gallerie I 
maggionmente impegnati specialmente dal traffico merci. 
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In ossequio alle direttive impartite dal MIT con l'Atto di Indirizzo del 29 luglio 2009 sono, inoltre, 

I previsti programmi per la protezione dei cantieri e per il miglioramento e lo sviluppo delle tecnologie 

per la sicurezza della circolazione. 

I II progranuna di protezione dei cantieri prevede di dotare il personale della manutenzione con 

dispositivi specifici (trasmettitori) per segnalare la presenza di pericoli e l'applicazione diffusa della 

tecnologia esistente per gestire la circolazione dei mezzi d'opera in movimentazioae come treno. 

I Completano il Piano di intervento del Gestore i programmi di upgrading dei sistemi SCC e SCMT e la 

sperimentazione di tecnologie innovative che prevedono l'estensione delle funzionalità delle 

I attrezzature esistenti e l'applicazione estesa di tecnologie sperimentali. A titolo di esempio, saranno 

I 
realizzati: il sistema di manovra oleodinamica in traversa, l'upgrading degli impianti ACC per 

l'implementazione deUe funzioni di soccorso, le modifiche al segnale rosso/giallo/giallo degli impianti 

ACC ed ACEI, nuovi sistemi di distanziamento BCA-M, nuovi impianti di supervisione ACe 

I In tale gruppo di investimenti sono, infine, compresi gli interventi volti ad eliminaIe regimi di esercizio 

(blocco telefonico e blocco elettrico manuale) e sistemi di circolazione (Dirigente Unico) considerati 

obsoleti dal Decreto ANSF 4/ 2012. 

I 

I 


Il 

I
Il 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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2.2 Le Grandi Opere 

I 

Nell'orizzonte del contratto proseguiranno le attività sui lotti costruttivi già avviati (3A Valico dei Giovi. 

Nuovo Valico del Brennero e linea A V / AC Treviglio·Brescia) e verranno avviati ulteriori lotti rli 

potenziamento degli assi Milano· Venezia e della linea .II. V / AC Nap oli.Bari. I 

Nel presente Contratto vengono altresì recepiti gli importanti stanziamenti per il fInanziamento della 

fa se realizzati va della nuovo collegamento Torino·Lione. I 

Nella tabella seguente sono riportati. per singolo investimento le variazioni alle coperture finaziarie 

introdotte da una serie articolata di provverlimenti leglislativi che complessivamente hanno I

incrementato le risorse destinate alle grandi opere per oltre 4,1 miliardi rli euro. 

Tab. 2 - Riepilogo variazioni alle risorse finanziarie "Grandi Opere" I 

I 

I 


Nuova linea Torino-Lione 3.496 -1.137 2.358 

I 

AV!AC tratta Treviglio-Brescia 158 -158 

AV/AC tratte Brescia-Verona e Verona-Padova 1.089 O 1.089 I 

Itinerario Napoli-Bari tratta Cancello-Frasso 200 -200

Telesino I 

Itinerario Napoli-Bari tratta Apice-Orsara 711 O 711 


Tratta AV;AC Terzo valico dei Giovi I
802 -1.035 -233
(2° lotto costruttivo) 

Nuovo valico del Brennero 384 -225 159 
 I 

linee di accesSO al Brennero 112 -77 35 


I 

TOTALE GENERALE 6.951 4.120 

I 

Si rimanda alle schede di dettaglio per singolo investimento per maggiori chiarimenti sulle nuove fasi in 

aVViO. I 

I 
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2.3 Le aree metropolitane e lo sviluppo del Trasporto Pubblico Locale 

I 
La necessità di seguire lo sviluppo urbano deUe aree metropolitane unita all'esigenza di recuperare 

l'esistente squilibrio modale costituiscono elementi centrali nella pianificazione degli investimenti

I infrastrutturali per il settore della mobilità di breve!medio raggio. 

I 
I principali elementi di squilibrio funzionale rilevati nell'ambito del 

riguardano: 

• 	 elevata variazione delload factor tra ore di punta e di morbida 

I • basse velocità commerciali per l'elevato numero di fermate 

• numerose fermate sotto la soglia rninru di domanda

I 

Trasporto Pubblico Locale, 

• 	 baSSR accessibilità e scarSR integrazione con gli altri servizi di trasporto 

Il 
 • SQvrappOSlZl0ne con l serV121 su gomma. 


Le possibili azioni da mettere in campo interessano sia la domanda, con politiche di pricing 

differenziato ed armonizzazione orari delle città, sia l'offerta, con riorganizzazione dei servizi più 

I aderente a domanda e programmazione integrata dei servizi ferro-goauna. 

I 
Nel Pian o per la ridefmizione delle politiche di trasporto regionale e metropolitano di medio e lungo 

periodo è stato delineato un modello di servizio che tenga conto di: 

• 	 analisi direzione sviluppo urbanistico 

Il • individuazione zone di aggregazione all'in terno dei nodi 

• 	 individuazione s tazioni porta dei nodi e stazioni di interscambio modale 

differenziazione dei servizi I • 
massima frequ enza aU'intemo dei nodi 


I velocizzazione long haul con riduzione fermate 


• offerta flessibile su base oraria, giornaliera e stagionale 

I • privilegiare linee passanti 

R.idefll1izione collegamenti esistenti 

I Sbottigliamento infrastrutturale per facilitare interconnessioni tra direttrici. 

Dal punto di vista infrastrutturale le soluzioni proposte riguardano, ove possibile, la specializzazione 

I 
 delle linee in modo da consentire un ottimale sfruttamento della capacità della linea e, ove necessario, 


interventi "leggeri" sugli impianti per limitare le interferenze tra flussi convergenti e sulle lin ee 

adottando tecnologie innovative per il distanziamento a 3-4'. 

I Soluzioni infrastrutturali più impegnative, quali raddoppi e quadruplicamenti, dovranno essere adottate 

in presenza di limitata capacità residua ed elevata domanda potenziale che non sia pos sibile soddisfare 

I con interventi tecnologici sull'infrastruttura esistente. 
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Nell'ambito del nodo é necessario inoltre incrementare i punti di interscambio con altri mezzi di 

trasporto, quali metropolitane, altre linee ferroviarie e au tobus urbani e suburbani, e privato, dotando le 

fermate anche di adeguati parcheggi. 

Per migliorare il livello dei servizi delle stazioni sono inoltre programmati interventi finalizzati al 

cniglioramento dell'accessibilità ai treni (innalzamento marciapiedO, dei sistemi eli lnforrnazione al 

Pubblico e della mobilità nell'ambito dei temllnali (sottopassi, ascensori e parcheggi). 

Gli interventi, diffusi sull'intero territorio nazionale, interesseranno progressivamente i terminali con 

maggiore frequentazione media. 

Di seguito si riporta il prospetto eli sintesi degli interventi di nuovo avvio per lo sviluppo del Trasporto 

Pubblico Locale. 

Tab. 3 - Riepilogo nuovi avvii interventi per lo sviluppo del TPL 

185 ACe e PRG M ilano Porta Garibaldi 
90 

40 40 

293 

PRG Rom~ llb~.nìne fue 5 

PRG e ACe Tu~colana e Casilinl{f.ul) 

PRG e ACe Ciampino Ilasi) 

Teçnolosie TnttòJ Ces.ino-RM S.Pietro 

Potemiamento TecnoiDilico del Nodo di Romll 173 

lO 

90 
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2.4 La velocizzazione dei principali Corridoi Viaggiatori 

I 
Le prospettive di sviluppo del traffico media-lunga percorrenza sono strettamente connesse alle scelte 

di politica economica del paese. La Comunità Europea pone precisi obiettivi eli riequilibrio modale: 

entro il 2050 la maggior parte del trasporto passeggeri sulle medie distanze dovrebbe avvenire pcr I 
ferrovia . L'esperienza dell'A V Torino-Milano-Napoli ha dimostrato che il principale fattore eli successo 

nella competizione tra la modalità ferroviaria e le altre m"dalità eli trasporto, oltre ai benefici energetici Ied ambientali, sia da ricercare nelle performance del servizio eli trasporto (veloc ità, qualità del servizio) 

alle qual i devono corrispondere tariffe adeguate all'offerta di mercato. 

ILe azioni per il rilancio dei servizi ferroviari rispetto ad altre modalità door-to-door sono pertanto 

mirate ad elevare le prestazioni, proseguendo con la realizzazione del sistema A V I AC ed intervenendo 

sui punti singolari deUa rete convenzionale con soluzioni preferibilmente tecnologiche (rinnovo I 
armamento) ACe-M o altre tecnologie innovative, velocizzazione itinerari stazioni, piccoli interventi di 
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I 
PRG,... ) o che prevedano limitato uso del territorio (rettifiche in sede, piccole varianti, importanti 

I interventi di PRG, ... ) per consentire }'innalzamento della velocità, ed a potenziare i collegamenti con i 

principali aeroporti per favorire l'intermodalità aria-ferro. 

I Sulle linee deUa rete convenzionale gli interventi programmati riguardano la progressiva velocizzazione 

I 
delle linee deUa rete fondamentale in funzione della valenza commerciale e deU'impegno della linea. Tali 

interventi, progettati per lo sviluppo dei traffici attesi nel medio periodo, consentono di supportare 

anche lo sviluppo del traffico previsto per la rete AV/ AC. 

I Gli interventi prioritari da finanziare si concentrano sui corridoi europei deUa rete TEN-T e sulle tratte 

di adduzione alla rete AV / AC e potranno essere programmati per fasi funzionali, privilegiando in prima 

fase gli interventi tecnologici suUe linee e sugli impianti ed in seconda fase gli interventi più impegnativi 

sugti impianti e te varianti. Tali interventi fU1anziari dal Piano, consentono, anche mediante la 

tecnologia, l'innalzamento delle velocità fmo a 200 ktn / h sulla rete convenzionale. 

In relazione al potenziamento dei collegamenri con i principali aeroporti, gli interventi prioritari, inseriti 

in termini programmatici nel presente Contratto, riguardano il miglioramento dell'accessibilità ai 

terminai, anche mediante nuove fermate e nuovi collegamenti e/ o miglioramento dei collegamenti

I esistenti , con particolare riferimento agli aeroporti core a maggiore frequentazione (es. Venezia, 

Fiumicino, Genova, Bergamo, Catania). 

I Nell'orizzonte di lungo periodo l'assetto infrastrutturale deUa rete prevede la progressiva estensione 

I 
della rete Alta Velocità / Alta Capacità ed il miglioramento prestazionale dei transiti internazionali e 

delle linee deUa rete fondamentale e dei collegamenti agli aeroporti core che potranno cosi garantire un 

adeguato feederaggio al sistema AV / AC. Di seguito si riporta il prospetto di sintesi degli interventi di 

nuovo avvio per la ve1ocizzazione dei corridoi viaggiatori. 

I 
Tab. 4 - Riepilogo nuovi avvii inrerventi per la velocizzazione dei corridoi viaggiatori 

I 

I 
2.5 Lo sviluppo prestazionale dei corridoi merci 

I 
I 

Anche nel caso del traffico mecci le prospettive di sviluppo risultano coerenti con le scelte di politica 

economica del paese. La Comunità Europea fi ssa come obiettivo da conseguire entro il 2030 il 

trasferimento sulle modalità ferroviaria e marittima del 30% del trasporto merci su strada, in 
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controtendenza rispetto al dato registrato a livello oazionale negli ultimi anni in cui si è assistito ad una 

progressiva diminuziooe dello share modale ferroviario (fonte: Obiettivi e strategie di un possibile I 
rilancio del trasporto ferroviario di medio-lunga distanza in Italia - ENEA 2012). 

Lo sfidante obiettivo posto dall'UE presuppone l'applicato su più vasta scala della tassazione a carico I 
dei veicoli pesanti adibiti al trasporto merci su strada per l'uso della rete TEN-T e delle autostrade 

(Eurovignette) per coprire i costi prodotti dall'inquinamento acustico ed atmosferico e per scoraggiare 

l'impiego delle infrastrutture più congestionate. Tuttavia questo tipo di misure andrebbe accompagnato I 
da una profonda revisione del sistema dei sussidi e delle tasse applicati ai diversi settori del trasporto. 

IPer rendere più appetibile la modalità ferroviaria, il gestore ha programmato, in sinergia con gli operatori 

logisoci, una serie eli azioni finalizzate aU'efficìentamento delle interconnessioni tra la rete ferroviaria e i. 

distretti produttivi, ai porti e ai principali terminali, volti al superamento del deficit di infrastrutture I
all'interno degli scali portuali e alla riduzione dei costi dell" 'ultimo miglio". 

Gli obiettivi che il Gestore vuole traguardare riguardano: I 
• 	 potenziamento prestazionale dei principali Corridoi europei "Core Corridors" (sagome e 


moduli treno) 
 I 
• 	 potenziamento dei collegamenti fra terminal nazionali e paesi limitrofi 

• 	 separazione e ottimizzazione dei flussi per servizio I 
• 	 posizionamento dei terminali fuori dai centri cittadini 

• 	 efftcientamento del1e interconnessioni tra la rete ferroviaria e i disuetti produttivi I 
• 	 concentrazione traffico su un numero ristretto di wlpianti e sugli assi forti. 

• 	 riduzione dei costi "ultimo miglio" ; I 
• 	 potenziamento dei collegamenti con i porti e gli ioterpotti 

• 	 Il miglioramento e ampliamento dei servizi negli impianti. I 
Nel medio periodo è prevista una razionalizzazione del reticolo merci con concentrazione del traffico 

sui più rilevanti impianti e linee specializzate per il traffico merci ed interoperabili, che dovranno eSsere I
dotate di idonee caratteristiche geometriche (modulo di linea, sagome cinematiche e pendenze) e 

tecnologiche (ERTM-S) idonee a soddisfare le diverse tipologie di traffico (autostrada viaggiante, hi" h 

cubes, casse mobili e semirimorchi) generato/attratto dai principali nodi logistici: porti, centri I 
intermodali e valichi alpini. 

Gli investimenti sulla rete riguarderanno pertanto il progressivo adeguamento delle linee merci agli I 
standard eli interoperabilità previsti dalla normativa europea (allungamento moduli di lin<:a, 

adeguamento sagome per il transito di autostrada viaggiante o high cubes e attrezzaggio ERTM-S) e ".lie Iesigenze del mercato (jncremento velocità commerciale sulle principali linee merci e tracce pret-,Tiate 

coordinate a livello di corridoio internazionale). 

I 
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Per l'infr.struttur.zione dei porti e terminali intennodali sono previsti potenziamenti sinergici agli 

I investimenti all'interno degli scali realizzati a cura delle autorità competenti. Le jnizìaòve prioritarie, nel 

I 
presente Contratto, riguardano il potenziamento del porto di Trieste e dei terminali di Bari e Milano 

Smistamento (progettazione), il porto di Genova e nel medio periodo, sui terminali di Milano 

(completamento) e Novara. 

I 
 Di seguito si riporta il prospetto di sintesi degli interventi di nuovo avvio per lo sviluppo prestazionale 


dei corridoi merci. 

Tab. 5 - Rìepilogo nuovi avvii interventi per lo sviluppo preslazi.onale dei corridoi merci 

I 

I 
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3. L' EVOLUZIONE DEL PORTAFOGU O PROGElTl 

I 

il presente Contratto di Programma 2012-2016, oltre ai nuovi interventi da avviare con la 

sottoscrizione dell'Atto (iscritti nelle TabeJ1e A, B e C) ricomprende anche tutti gli iQvestimenti ancora I 

in corso di realizzazione, già presenti nelle TabeJ1e A e Al (ex B) del precedeote Contratto di 

Programma 2007-2011 unitamente alle relative fonti di finanziamento. I
Il valore del portafoglio progetti del nuovo Contratto di Programma 2012-2016, come rappresentato in 


figura, si attesta a 98.736 milioni di euro (compresi progetti ultimati) rispetto a.i 93.944 milioni di 


euro (compresi progetti ultimati) dell'aggiornamento 2010/ 2011 del Contratto di Programma 2007­ I 

2011. 

I 

Fig. 1 - Evoluzione del portafoglio progetti 

I
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Di seguito vengono rappresentate sinteticamente le vatiazioni introdotte a seguito della sottoscrizione 

.dell'Atto in esame, il cui dettaglio verrà trattato analiticamente nel corso della presen te relazione (cfr I 

cap . 3.1): 

• allocazione del definanziamento/ accantonamenti per un valore complessivo di 5.335 milioni di I 

euro, di cui 1.183 milioni di euro sui capitoli MEF 7122 e 7123 e 4.152 milioni di euro derivante da 


provvedimenti di legge ed altre disposizioni; 


I 
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I 
• contrattualizzazione di risorse finanziarie aggiuntive per un valore complessivo di 9.994 milioni di 

euro; 

• 	 trasferimento nella Tabella "Investimenti ultimati" di interventi conclusi pari a 9.623 milioni di 

euro; 

• 	 trasferimento nella Tabella A . Sezione 1 - Opere in corso, delle quote fmanziate ancora presenti 

nella parte prograrrunatica del Con tratto di Programma 2007·201 l,per un valore di 134 milio ni di 

euro di fatto non sufficienti per completare alcuna fase funzionale oltre a quelle già realizzate. 

I 

• riallocazione di risorse già contrattualizzate, a saldo zero, a favore di interventi improcrastinabili per 

un importo complessivo di 246 milioni di euro, rinvenienti da economie su progetti ultimati, dal 

trasferimento nella parte programmatica del Contratto di interventi non ancora maturi e dalla 

liberazione di risorse statali a seguito di reperimento di altre fonti eli fmaoziamento a merca to ovvero 

riallocazione di residui finanziari su interven ti oggetto dì definanziamento no n sufficienti per avviare 

alcuna fase funzionale . 

I 
I 	 3.1 Le variazioni alle coperture finanziarie di competenza 

I 	 3.1.1 Il defina112iamento e accantonamento dei capitoh" MEF 7122 e 7123 

Nel corso del 2012 e del 2013, successivamente all'approvazione, da parte del CIPE con la Delibera N° 

I 4 del 20 gennaio 2012, dell'aggiornamento 2010/2011 del Contratto di Programma 2007 ·2011, per far 

I 
fronte allo stato di criticità deUa finanza pubblica, sono stati emanati una serie di provvedimenti 

no rmativi che hanno disposto ulteriori riduzioni alle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a 

legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle 

I 
missioni di ciascun Ministero cosÌ come individuate dall'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 (Legge di riforma della contabilità pubblica). 

I 
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze, ai fIni di tali riduzioni, è stato pertanto autorizza to ad 

accantonare e rendere indispooibili le risorse stanziate per il periodo 2012 - 2014, sui capitoli 7122 e 

7123 dedicati agli investimenti di RFI per la rete convenzionale, per un importo complessivo di circa 

424 milioni di euro per gli anni 2012-2014. 

I Alle suindicate riduzioni si aggiunge quanto disposto dal Decreto legge nO 102 del 31 agosto 2013 

I 
'Visposi"{ioni IIrgmli in maleria di IMU, di allra fiscalità immobiliare, di somgl/o alle poliliche abitati,;, e difinanza 

localt, nonché di cassa int'gra'(jone gl/adagl/i'; convertito con la Legge n. 124 del 28 ottobre 2013, che: 

all'art. IS comma 3, punto b) dispone la riduzione delle autorizzazioni di spesa elencate 

nell'allegato 3 al DL per complessivi 675,8 milioni di euro per il 2013, di cui 300 milioni di 

I euro finalizzati ad investimenti sulla rete ferroviaria nazionale (art. 1 comma 86 della legge 

266/2005); 

I 	 all'art. IS comma 3 punto d), secondo capoverso, dispone la riduzion e delle autorizzazioni di 

spesa di cui all'art. 7-ter della legge 71 / 2013 "Emergenze ambientali" per 100 milioni di euto 
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per il 2015 ftnalizzati ad investimenti ferroviari. 

INel corso dell'anno 2014 sono intervenuti ulteriori provvedimenti legislativi che hanno disposto altre 

riduzioni per un importo di circa 360 milioni di euro nel periodo 2014-2016, di cui 216 di 

defIDanziamenti e 144 milioni di euro di accantonamenti. Si fa in particolare riferimento ai Decreti I
Legge nO 4/2014, 66/2014 e 90/2014 i cui effetti si aggiungono a quanto disposto dal Decreto Legge 

35/2013 e dall'ano 1 comma 428 della Legge di Stabilità 2014. 

IPertanto l'importo complessivo della variazione in diminuzione delle risorse disponibili sul capitoli 

7122 e 7123 è pari a circa 1.183 milioni di euro. 

Una quota significativa del definanziamento, pari a circa 732 milioni di euro, è stata compensata con le I 
risorse statali liberate dai finanziamenti TEN-T (gli interventi Treviglio-Brescia, Orte-Falconam, 

Lunghezza-Guidonia e Voltri-Brignole), con economie su progetti in fase di ultimazione e con le nuove 

risorse recate dalla Legge di Stabilità 2014. 

Per l'allocazione delie ulteriori riduzioni descritte ai progetti/programmi di investimento, si è 

proceduto, come già in precedenza, tenendo conto dei criteri stabiliti dal CIPE con la Delibera 

n010/2009, pertanto sono stati prioritariamente considerati gli investimenti. per i quali le risorse a carico 

del capitolo non sono ancora state impegnate con atti negoziali con terzi. 

Avendo sos tanzialmente esaurito le disponibilità di risorse allocate su investimen ti in fase di 

pianificazione si è reso necessario estendere i tagli ad investimenti in avanzata fase progettuale o di 

avvio a realizzazione, allocando pcioritariamente i tagli sugli interventi meno maturi. I 
Nello specifico sono state sospese le attività negoziali per l'adeguamento ai requisiti di sicurezza delle 

gallerie ferroviarie previsti dal D.M. del 28 ottobre 2005, garantendo comunque l'avvio degli interventi I 
più urgenti. Inoltre sono state ridotte le risorse destinate ad interventi non ancora affidati quali il 

potenziamento del nodo di Novara, la mitigazione ambientale della linea Milano-Mortara sulla tratta 

Porta Romana e programmi di natura tecnologica che saranno riattivati con le nuove risorse recate dalla I 
Legge di Stabilità 2014. 

In conseguenza agli ulteriori tagli intervenuti nel 2014 è stato inoltre necessario porre in stand-by alcuni I 
interventi non an cora avviati alla fase realizzativa (vedi paragrafo 3.1.3). 

I 
3.1.2 Altri definanziamenti e accantonamenti 

IDi seguito si riportano le ulteriori riduzioni (definanzian:enti e accantonamenti) alle risorse flllanziarie 

iscritte nell'aggiornamento 2010/2011 del Contratto di Programma 2007-2011, anch'esse intervenute 

successivamente all'approvazione dell'Atto, che si aggiu ngono a quelle operate sul capitolo MEF 7122 I
sopra descritte, per un valore complessivo di 4.152 milioni di euro, così ripartito: 

,/ 913 milioni di euro, a seguito del de finanziamento a valere sulle risorse stanziate dalla Legge di IStabilità 201 3 per la Nuova linea Torino Lione sul capirolo di bilancio MEF 7532, di cui 639 milioni 


di euro ai sensi dell'art. 18 comma 13 del Decreto Legge nO 69 del 21 giugno 2013, 124 milioni di 


euro a seguito di ulteriori provvedimenti legislativi e 150 miliorti di euro (stanziate per l'anno 2015) 
 I 
ai seusi dell'art. 1 comma 68 della Legge di stabilità 2014; 
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,/ 1.058 milioni di euro, a seguito del definanziamento a valere sul Fondo infrastrutture ferroviarie e 

stradali di cui: 

• 23 milioni di euro, sul capitolo MIT 7515-Linea Treviglio - Brescia derivanti da vari 

I provvedimenti legislativi, compreso il D.L. nO 4/2014; 

I 
• 1.035 milioni di euro sul capitolo MIT 7518 - Progetto Terzo valico dei Giovi, di cui 763 

milioni ai sensi dell'are 18 comma 13 del Decreto Legge nO 69 del 21 giugno 2013, 240 

milioni di eiliO a seguito del trasferimento al Contratto di Programma - parte servizi per la 

copertura del fabbisogno di manutenzione straordinaria 2012/2013 e 32 milioni di euro in 

I attuazione di altri provvedimenti legislativi; 

I 
,/ 31 milioni di euro sul capitolo MIT 7540 - Interventi per il miglioramento della rete ferroviaria, per 

effetto delle riduzioni disposte ai sensi del D.L. nO 4/2014; 

,/ 445 milioni di euro a valere sul capitolo 7060 MIT, così ripartiti: 

I 	 • 63 milioni di euro per il disposto del Decreto interministeriale MIT/MEF n. 405 del 

16/11/2012 che ha revocato, a tutti gli interventi interessati dal Decreto Interministeriale n. 

22589 del 30.12.2004 con cui sono stati concessi contributi quindicennali per la copertura dei 

I fabbisogni relativi allo svolgimento deUe attività di progettazione preliminare di progetti 

I 
inseriti nel Programma di Infrastrutture Strategiche (PlS), le 9 annualità ancora disponibili 

dei fmanziamenti originariamente assegnati per un importo totale di 50,91 mln di euro ed ha 

dichiarato perenti le sei annualità dal 2004 al 2009; 

• 382 milioni di euro destinate al "Potenziamento della linea ferroviaria Rho - Arona. Tratta 

I Rho - Gallarate - Primo lotto funzionale Rho - Parabiago" a seguito della conversione in 

I 
Legge del DL 23.12.2013, n.145 recante disposizioni urgenti per l'attuazione del "Piano 

Destinazione lralia", il quale all'art.13 prevede la revoca di assegnazioni di risorse di Legge 

Obiettivo previste dalla Delibera CIPE 33/2010 relativa ad interventi non ancora attivati. 

,/ 370 milioni di euro, sul capitolo MISE 8425 - Fondo sviluppo e Coesione, derivante dalla Delibera 

I ClPE nO 6/2012, pubblicata in gazzetta ufflciaIe il 14 aprile 2012, che a seguito di una revisione 

delle assegnazioni del Fondo ha reVQcam i finanziamenti FAS assegnati in via programmarica, con le 

I delibere ClPE n. 51 e 52 del 2009, per l'adeguamento della rete ferroviaria meridionale, la 

partecipazione FS e interventi a terra Ponte sullo Stretto di Messina ed iscritti nell'aggiornamento 

2009 del Contratto di Programma. Di conseguenza sono state ridotte le disponibilità sugli interventi 

I che avevano beneficiato delle assegnazioni succirate di seguito riportati: 

,/ Itinerario Napoli - Bari (100 milioni di euro); 

I 	 ,/ Partecipazione Stretto di Messina (133 milioni di euro); 

,/ 	Studi e Progettazioni Ponte suUo Stretto di Messina sponda calabro / siciliana (7 milioni di 

euro); 

I 	 ,/ Interventi di potenziamento infrastruttUIale per adeguamento al nuovo modello di esercizio 

della Regione Siciliana, prioritariamente per la velocizzazione dell'itinerario Palermo - Catania 

(lO milioni di euro); 


,/ Siracusa - Ragusa - Gela (120 milioni di euro). 
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I tagli hanno comportato il trasferimento delle opere non prioritarie nella sezione programmatica del 

Contratto. 

Il ripristino dell'integrale copertura degli interventi prioritari sull 'itinerario A V / AC Napoli - Bari è 

stata, invece, assicurata dalle risorse stanziate dalla Legge di Stabilità 2014 che all'art. l comma 74 

dispone lo stanziamento di 100 milioni di euro al fine di completare il fInanziamento della tratta 

Cancello - Frasso Telesino e della variante alla linea Roma-Napol~ via Cassino. 

v' 	534 milioni di euro, di cui 531 mln per la riprogrammazione del PON - Reti e Mobilità 2007-2013 

comunicata dal Capo di Gabinetto del MIT con nota n. 21206 del 4/ 07/2013, con la quale è stato 

variato il paniere dei progetti ammessi al finanziamento e 3 mln di euro a seguito emanazione del 

XlI Decreto Dirigenziale n.6903 del 6 agosto 2014 (vedi par. 3.1.5); 

v' 	511 milioni di euro di riduzione di risorse TEN del ciclo di programmazione 2007 -2013, ad esito 

della valutazione intennedia sull'avanzamento del programma (mid-termreview) la Commissione 

Europea ha disposto alcune modifIche a precedenti decisioni di finanziamento, riducendo l'importo 

del contributo concesso in funzione delle spese eleggibili previste dalla nuova programmazione 

lavori . Le riduzioni hanno interessato principalmente 12 fase realizzatlva della nuova linea Torino ­

Lione e del nuovo valico del Brennero c la fase progettuale della linea di accesso sud al valico del 

Brennero. Tali finanziamenti saranno recuperati nella successiva programmazione TEN 2014-2020; 

v' 	79 milioni di euro per la riduzione delle risorse del fondo di rotazione per una riprogrammazione 

degli interventi del Piano di azione e coesione della Regione Sardegna: nello specifIco la III 

riprogrammazione del Piano Azione e Coesione dell' 11 dicembre 2012 e il successivo Decreto 

direttoriale IGRUE n. 25 del 23 aprile 2013 hanno recepito lo stralcio degli interventi ferroviari di 

"Ammodernamento e velocizza'l ione rete sarda" operata dalla Regione Sardegna con delibera 

regionale n. 34/ 14 del 7 agosto 2012 e successive deliberazioni (nota 1836 del 18/3/ 2013), con 

conseguente riduzione delle assegnazioni a valere sul capitolo MEF e trasfecimento degli interventi 

nella sezione programmatica del Contratto; 

v' 	182 milioni di euro per una riduzione di risorse a seguito di aggiornamenti alle convenzioni stipulate 

con i vari EE.LL. che hanno comportato lo stralcio di alcune opere di interesse comunale e 

regionale. Le variazioni in dinunuzione hanno interessato principalmente interventi esclusi dalla 

programmazione POR 2007-2013 delle regioni Tosc.na , Sicilia e Campania a seguito di verifiche 

sulla sostenibilità di spesa. Nel caso del "Potenziamento linea Pistoia-Lucca-Viareggio / Pisa" è stata 

comunque assicurata la coperrura di una prima fase funzionale con altri fondi regionali (vedi par. 

3.1.3). 

A tali definanziamenti si aggiungono 28 milioni di accantonamenti sui capitoli MIT cosi suddivisi 

• 	 1 milione di euro sul capitolo 7515 Linea AV/ AC Tre viglio-Brescia; 

• 	 circa 6 milioni di euro sul capitolo 7532 Torino-Lione; 

• 	 circa 21 milioni di euro sul capitolo 7540 interventi per il miglioramento della rete 
ferroviaria di cui all'art. 18 del DL 69/2013. 

Tali risorse finanziarie sono da considerare indisponibili e risultano quin.di subordinate ad un 

provvedimento di svincolo. 
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I Tab_ 6 - Riepilogo defina nziamenri 

I Dehn,lIu/anlelllo l'tlpOtlO It".....} 

tampl.nlvo 111~n,..1 

I MEF 

ProvvedImenti di Ielle su cap. 7112 e 712] 

Ac:tordl Regioni e Min. Coesione (rtdui one tasso conn. Nn., cap.7493) 

·1.183 

-79 
" 

ferrovie PAC Sardegna -;>9 " 
I 

Fo ndo Infrastrutture 

Uneo AV/AC MI/ono-Genova: Terzo Valico dei Giovi cap. 7518 

AV/AC MOono-Venezio: trOTTO Treviglio-Brescia coe: 7S15 

-1.0S' 

· UU5 
-2< 

< 

lene di Stabilità 2013 art.1 comma 208 (Torlno.uone) .. lO 

I Nuovo linea Torino - Lione cop.7S32 -'19 
MIT 

Fondo ex art . 18 CL 69/2013 DL Fare (cap. 7540) -,. 
Plano I2!.r lo sv/lueE.0 del f1os~rto eubblico locale - ue!l,rodln9. delle Stazioni -$1 

lene Obiettivo (cap .7060) ..., 
,Potenzlomemo linea Gollorole·Rho: quodrupllcomento Rho-Poroblogo -382 

Progettozioni preliminori O!J1ori2Zote con Decreto Mrr/MEF 22589/2004I -6' 

I 
I 

MISE 

Fondo Sviluppo e Coesione (cap. 8425) 

Nuovo linea Torino - Lione (Cunicolo dello Moddolena) 

Porteclpozlone Stretto di Messina e studi e progettovoni 

Sirocuso-Roguso-Gelo 

Veloc/umione Palermo-Catania 

Ilinerorio Nol22./i-Bori 

PON -FESR 2007-2013 

ACC Bori Lomosinato 

370 

O 
-140 

,~O 

-lO 
-100 ..,. 
-25 

, 
, , 

I 
I 
I UE 

Adeguamento Bottlpagllo-Reggio Calabria (ponre Pelroce e Galleria Coreco) 

Imel'"llenro ~lIneo veloce Polermo-Catonla"' 

Raddoppio Palermo-Messina [rema Aumetorto - Ogllaslrilfo 

Nodo di Bori: ACC Bori POICO Nardo e ingresso In variante a Bori cenlrole 

Scc Messina-Siracuso 

Porenzlomemo leenologico nodo di Napoli 

Meropomo-Slbori·Poolo (Bivio 5.Anlonello): fose prlorllorlo 

Roddopplo Borl-TofOflto 

Rasddoppio Bori -S.Alldreo Bitetto 

SCC Bori -Toronto 

Completomento RaddOppio Catania centro/e - Catania Oqn/no 

Ve/oc/zzozlone eoron/o - Siroeuso rrafto Bicocco- Torgio 

Collegomento f erroviorlo del complesso del pono di Taranto con lo rete nollono/e 

-7 

-1fJ 
-11M 

-12 .. 
-54 

-83 -, 
-7'.. 

-3 
-5 1 
_'O 

, 

" 

I TEN 2007 -2013 

Inlerpono di Bot;. Scolo pubblico Bori LomasJnoto 

ACC e PRG Fo9.9.io 

-SU 

-] 

-39 

Nuovo Valica del Brennero ll! 
Nuovo linea Tarino-Uane 

I 
I 

-21" 
Uneo di accesso meridionole 01 Brennero -22 

"S rudia fotribililo e prog. Prellm. slttemo ffasporta mufrimodole integrato" O 
Nodo di Torino: reo/luozlone Quadruplicomento Porto Susa -SCUro -3 

Adeguamento Galleria cattallco -l 
Ccrrldoi imeropernbJlJ (priOriroriamenle Reno-Alpi IrOTTe Chiossa-Milono-Gevoyo e 

Domodos.solo-Novoro, Mediterranea tratta Novara-Villa Oplc1no, Scondinavlo·Medilerroneo ... ., 

I 
trotro Brennero-Verona e corrid%A) 

Linea [errovloria transf!..ontollero Trleste/Divaca: studio e erofletTozlone ., , 
Convendoni con Ten:r e Altro -'.. 

Pislaio-Monlecatlni - I(} V 
Velacizrozlane Palermo-Agrigento ->4 V 

Velocizzazione stazioni rele sordo 11 

I 
ALTRO .,Fermata Vesuvio Est (quoco!ìnanziaria) -lJ 

Stazlani Regiane Piemonte .. 
Nuavo Linea Ferrandlna-Molero -l; v 
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3.1.3 Opere in stand hy I 
Come già specificato nel corso della presente relazione, la sezione programmatica della Tabella A del IContratto (sezione due) riporta nella prima annualità l'elenco delle opere le cui risorse sono state 

oggetto di tagli ed accantonamenti nel corso del 2014 per un importo complessivo di circa 411 milioni 

di euro sui capitoli MEF 7122 e 7123 e MlT 7540, di cui circa 165 milioni di euro relativi ad I 
accantonamenti allo stato indisponibili il cui utilizzo è subordinato allo svincolo delle corrispondenti 

somme con apposito provvedimento. IL'elenco delle opere in stand-by, individuate in base ai criteri stabiliti dal erPE con la Delibera 

n01O/2009, è esposto nella tavola 1bis del Contratto. 

Le riduzioni hanno riguardato opere ancora in fase di progettazione, tra cui anche alcune opere I 
ricadenti nelle regioni Puglia e Sicilia oggetto dei Contratti Istituzionali di Sviluppo integralmente 

finanzù\te da risorse statali ordinarie, che dovranno essere riflIlanziate. I 
3.1.4 Nuove fonti per competenza I 

Nella tabella sotto riportata sono state riepilogate le variazioni in awnento registrate rispettu 

all'aggiornamento 2010/201 l del Contratto di Programma per un v:a!ore complessivo di 9.994 nùlioni I 
di euro rin venienti dalle fonti di finanziamento di seguito indicate: 

• 3.599 milioni di euro, recati dalla Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014), di I 
CUI: 

y" 1.349 nùlioni di euro, stanziati in Tabella E sotto la voce "rifmanziamenti" degli importi già 

stanziati a legislazione vigente e così ripartiti: I 
o 580 nùlioni di euro, quota parte del rifìnanziamento del capitolo di bilancio 7122/MEF in 

considerazione della quota destinata a copertura della manutenzione straordinaria per 

l'annualità 2014 (220 mln di euro) da contrattualizzarsi nel Contratto di Prograrn.rna - parte 

servizi 2012·2014, Io 	 200 nùlioni di euro, quale incremento al finanziamento di 361 nùlioni di euro già assegnato 

a seguito del Decreto interministeriale MIT/ MEF nO 268 del 17 luglio 2013, 

O 540 milioni di euro, quale ritìnanziamento del capitolo di bilancio 7532/MIT in aumento I 
delle risorse assegnate dalla Legge di stabilità 2013 all'art. 1 comma 208 per la nuova linea 

ferroviaria Torino Lione, I 
o 	 29 milioni di euro, come reintegrazione del definanziamento operato sul capitolo di 

bilancio 751 5/M IT da precedenti provvedimenti legislativi. I-./ 2.250 milioni di euro assegnati come risorse di nuova competenza, così ripartiti: 

o 	 100 milioni di euro, art. 1 comma 74, da destinare per il fmanziamento della tratta Cancello 

- Frasso Telesino e variante alla linea Roma - Napoli, I 
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I 
o 1.800 milioni di euro, art. 1 comma 76, da destinare per il fmanziamento delle tratte

I Brescia-Verona-Padova della tinea ferroviaria AV / AC Milano-Venezia e delle tratte Apice­

I 
Orsara e Frasso Telesino- Vitulano della Linea AV / AC Napoti-Bari con erogaziooe diretta 

di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2029, 

o 350 milioni di euro, art. l comma 80, da destinare al finanziamento degli interventi di 

adeguamento del tracciato e velocizzazione dell'asse ferroviario Bologna-Lecce di cui 50 

I milioni per l'anno 2014 e 150 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016; 

• 3.302 milioni di eurO recati dalla Legge o. 228 del 24 dicembre 2012 (Legge di Stabilità 2013) così 

I riparo o: 

I 
./ 362 milioni di euro prioritariamente per la prosecuzione delle opere da realizzare per lotti 

costruttivi ai sensi dell'articolo 2, commi 232-234, della Legge 23 c1icembre 2009, n. 191 

(cap.7l22, art1 comma 176)'; 

I 
./ 2.940 milioni di euro per il finanziamento di studi, progetti, attività e lavori preliminari oonché 

lavori defmitivi della nuova linea ferroviaria Torino-Lione (cap.7532, art.l comma 208)'. 

• 	 300 milioni di euro a valere sul " Fondo interventi urgenti e indifferibili" di cui all'art. 33 comma l 

della Legge 0 183/2011 "Legge di Stabilità 2012" assegnati con il DPCM del l marzo 2012 a RFI, 

per interventi previsti dal Contratto di Programma;I 	
0 

• 1.200 milioni di euro recati dall'art.7 ter comma 2 del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43 cd. 

I "emergenze ambientali", convertito con la Legge n.71 del 24/06/2013,per il fmaoziamento degli 

I 
investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferroviaria nazionale da utilizzare prioritariamente per la 

prosecuzione dei lavori relativi al Terzo Valico dei Giovi e per il quadruplicamento della linea 

Fortezza-Verona di accesso sud alla galleria di base del Brennero'; 

• 361 milioni di euro assegnati al Gestore per il finanziamento di un programma di interventi per il 

I migliorameoto della rete ferroviaria individuati dal Decreto interministeriale MIT/MEF n° 268 del 

17 luglio 2013, a seguito della costituzione nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti di un Fondo ai sensi dell'art. 18 commi l e 2 del Decreto Legge nO 69 / 2013 

I 	 'VisposizjOIÙ Nrgenti per il rilanao "dI'economia" C.d. " decreto del fare" convertito con la Legge n0 98 del 

9 agosto 2013; 

I 
! L'impo ne assegnato dall'acr.1 comma 176 deUa Legge dl Stabilità 2013 pari a 700 mIo di curo, è stato successivamenre 
ridono per 338 milioni di euro trasferiti sul Contratto di Progr.amma - pute servizi a copcrtura della manutenzIone 

I straordinaria c:. per cirea 4 milioni a seguito del defman:z.iamento ex lege ai sensi dell'articolo 16, commi 1 e 3, del decreto 
legge 6 luglio 2011, n. 98 e dell'art.12 del DL 8 aprile 2013, n. 35; pe.rtanro l'importo netto contetttuaLizzato sarà pari a circa 
358 mln di euro. 

I 2 L'imporro assegnaro dall'art.1 comma 208 della Legge dì stabilità 2013 pari a 2.940 milioni di euro per il flJ1anziamento di 

I 
studi, progetti, anivici e lavori preliminari nonché lavori definitivi della nuova linea ferroviaria Torino - Liooe, è stato 
successivamenr.c ridotto per 639 milioni di euco ai sensi dell'art. 18 corruna 13 del Decreto Legge. nO 69 del 21 giugno 2013 e 
per 124 milioni di euro ~ seguim di ulteriori provvedimenti legISlativi; pertan to l'importo neHO concratrualizzaro sarà pari a 
circa 2.1 77 milio ni di euro; 

I 
In data 19 luglio 2013, il eIrE ha attribUlw a RFI risorse ai st:nsi dell'articolo 7~ter. comma 2, del decreto legge n. 

43/ 2013, convenlto con Legge n. 71 del 24 giugno 2013. Specificamente 802 milioni di euro per il Terzo Valico dei G iovi, 
70 miliooi di euro per la linea ferrovilUia Fonezza - Vt:ron~, Circonvallazione di Trento, 328 milioni di euro per il 
"po(eoziamento dci nodi,dello standard eli interoperabilità dei couidoi europei e il miglioramento delle prestazioni della rete 
e dei secvi.zi ferroviari" 
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• 72 milioni di euro derivanti dall'eccedenza di fondi di legge Obiettivo non utilizzati per il 

pagamento degli oneri finanziari in quanto non si è proceduto a contratti di attualizzazione; I 

• 	 456 milioDi di euro derivanti dalla riduzione del tasso di cofmanziamento nazionale. Tale risorse 

saranno impiegate a copertura di qu ote finanziarie degli interventi facenti parte del Programma I

PON-FESR 2007-2013 come da indicazioni del Capo di Gabinetto del MlT con nota n. 21206 del 


4/07/2013; 


I
• 	 147 milioni di euro derivanti dalla rimodulazione del Programma PON-FESR 2007-2013 recepita 

nel XII Decreto Dirigenziale n.6903 del 6 agosto 2014; 

• 	 12 milioDi di euro assegnati dalla D elibera CIPE nO 86/2010 per il finanziamento del cunicolo I 

della Maddalena della linea Torino - Lione; 

• 217 milioni di euro di risorse TEN per il ciclo di programmazione 2007 - 2013; in particolare la I 

contrattualizzazione dei finanziamenti TEN-T call 2012 (relativi agli interventi Treviglio-Brescia , 


Orte-Falconara e Lunghezza-Guidonia) ha generato un over-copertura di risorse statali ordinarie che 


è stata resa disponibile a copertura dei de finanziamenti oggetto del presente contralto; 
 I 

• 	 327 milioni di euro di risorse di cui 207 milioni provenienti da Enti Locali e 120 milioni quali 

contributo a fondo perduto, derivanti dalla stipula aell 'accordo Italia-Svizzera siglato a Berna il I 

28/01 /201 4 tra il Ministro delle Infrastru tture e dei Trasporti e la consigliera federale ai Trasporti 


per il finanziamento delle opere di ampliamento previs:e in Italia per il corridoio ferroviario sull'asse 


ferroviario del San Gottardo. 
 I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 
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I Tab. 7 - Riepilogo nuove fonri per competenza 

mi/iolll di ~uro 

FONTE 1M PORTO 

Fondo Interventi urgenti . Indifferlblll.r!.33 comma 1 Ll83/201l!DPCM 
300 

1/3/2012) 


"legge dì Stabilità 2013" ~ art.1 comma 176 362 


I Decreto legge 43/20 13 "Emergenze ambientali" - art. 7-ter comma 2 1.200 

cap.71ZZ/MEF Il Legge di Stabilita 20 14" - rifinanziamento 580 

I Il Legge di Stabilità 20 14" - art.1 comma 76 
1.800 

(Lotti costruttivi AV/AC Brescia-Verona-Padova e Napoli-Bari) 

"legge di Stabilità 20 14" art.1 comma 74 100 
(AV/AC Napoli-Bari: raddoppio Ca ncello-Frasso Te lesino) 

"legge di Stabi lità 2014" art.1 comma 80I 
350 

(Velocizzazione Bologna -lecce) 

I Risorse derivanti dalla riduzione del tasso di coftnanzlamento nazionale 
cap. 7493/MEF 456 

(Fondo di rotazione) 

"Legge di Stabilità 20 13" -art. 1 comma 208 
2.940 

I 
(nuova linea ferrov aiia Torino~Lione) 

cap. 753Z/MIT 
"Legge di Stabilità 2014" - rifinanziamento 

540 
(nuova linea ferrov aiia Torino-Lione) 

I Decreto l egge 69/ 2013 "Decreto del fare'''' - art.18 comma 2 361 
cap. MIT 7540 

"legge di Stabilità 2014" legge 27 dicembre 20 13 n, 147 ~ rifinanziamento 200 

I "Legge di Stabilità 2014" - Legge 27 dicembre 20 13 n. 147­
cap. 7515/MIT 29 

rifinanziamento (AV/AC Treviglio-Brescia) 


I cap.7060/MIT Legge Obiettivo 72 


Fondo Sviluppo e CoeSione 

I cap. 842S/MISE (Delibera 86/2010 finanziamenti per il cunicolo del1 a Maddalena della 12 
nuova linea Torino-Lione) 

UE TEN- T ciclo 2007 -2013 217 

I UE PON FESR CICLO 200 7-2013 147 

Altro Risorse da Enti Terzi e altro 327 

I TOTALE FONTI CdP - parte InveSl imenti 9.994 

I L'allocazione delle risorse aggiuntive sui singoli progetti d 'investimento è rappresentata nella tabella 
succeSSIva, 

I 
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Tab. 8 - Allocazione nuove risorse 

Fondo mtcr\len~llIr~entl ed Indr" <nb,h 300 

Plano pl!r la sicureua della clrcolarlone ferroviaria 22l • 
Silmi ~ iI l! 1 d"~l!oIO&ia 79 • 
l~gg~ di SI.lb l It., 20U 3302 

Nuovo Valico dI!I Brennero m • 
Quadl'\lplica~nto Fortl!zza ·Vemna (sllb 10"01) 37 • 
Nuova linea Torino-l lone 2.940 • 
AIJjA( Brescia-Verona 768 • 
AV/A( Verona ·PadOYI 321 • 
Itinerario Napoli-Bari tratta Apice.Qrsara 7ll • 
Nuova linea Torino-lione 5<0 

Adeguamento del tra cciato e vl!loc uazione dell 'ane rerrovlario Bologna-lecce 350 • 
Itinera rio Napoli-8ari trana Cancello-Frasso Telesino 100 

Tratta AV/AC. Treviglio - Srescla 29 

Compensarlool f nanli~ril! 415 

Nodo di Milano 90 ; 

Nodo di Roma 90 • 
Upgrading terminali vlagglBlort (innalzamento rrr.trClapll!de e sistemi la P) 70 • 
Nodo di Udine SO • 
Adeguamento a modulo 650/750 CQI'T1dolo Scandinavia -Medllerranl!O (fase) 30 • 
Adeguaml!nlo il modulo 700 Valico del Gottardo (linea lui no) lO • 
Potenllamento porto di Trieste e terminale di Bar1lamaslnaUl 2S • 
TI!! f'ZO valico del Giovi 802 

Acceso sud al valico del Brennl!m: Clrconvall aliooe di Trento 70 • 
InteNenti per Il superarnl!ntodei colli di bottiglia 2lS • 
11J.ne:aoo Napoll-3i11 U.IUI c:.nQ:llo-Ffisso Tell!Sino e cotll di bottIgll a, 113 

L)L GnlQU :l,,~I!!lO ::lt,1 ',j'~ 361 

Intervenll - Ieggerl b per lo sviluppo delle aree metropoli ta ne "" 
Intt.'rvt.'nti "1I!ggeri" per lo svtluppo dei corridoi merci 7S 

Interventi "1I!ggeri" per lo SViluppo dei corridoi viaggiatori (A(C e PRG Foggia) 3. 

Opere sostitutive per ellmmarlone Interferenze con la fl!rroYia •" 
PotemlamentO e veloclm'lZlone ionerario Palermo - Catania II! altre linee) 20 

A(( 8ari laMé)sinata 2S 

Adeg. tecno.e InrrasL incremento pre~tlClzioni e ilffidabililillinea Battipaglia -R( (ponte Pel(a~1!1 5 

Raddoppio PalerOXl-Mess lna trana Fiumetorto - Ogliastrillo 108 

Nodo di Bari: AC( Bari Parco Nordo e IngresSo In variante a Ba ri Centrale 12 

SCC Messina-Siracusa 6 

Potenzlamento tecnologico nodo di Napoli " 
Metaponto·S1b8r ·Paola (Bivio S.Antonl!lIo): fase pnori taria 83 

R~ddopplo 8arl 5.Andrea • Bileno 68 

5(( Bari ·Ta"JOlo 6 

Raddoppio (atania Ognlna . Catan a (entrale 3 

Velocluazione (atania • Sil1lcU5a tra"a 81cocca -Targla 55 

Col legamenlo ferrcMa rio del complesso del porto di Taranto coola rete nazional e 20 

5egue 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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I 

mi/ion i di lIuro 

I 
I Progenallone intelVenD nel programma Infrastrutture Strategiche 72 

Fondo 51111uppo e CoesIone 12 

Nuova linea Torino-lione (cunicolo della Maddalena) 12 

I Ri~ot~c TfN -T 217 

Tratta AV/AC Treviglio - Brescia: completamento 1· lotto costruttivo 123 

Priority project teo no. 1 Brenner Base Tunnel - studies 43

I Top up priority projett ten nO. 1 Brenner Base Tunnel - works B 

I 
linea di accesso meridionale al Brennero. 5 

Torino - Lione - Top up lavori (espropri) 4 

linea One - Falconara: completamento opere di raddoppio tratte B 

I 
Raddoppio Prenestina - lungheua - Guidonia: opere 7 

Off-site and field testlng to support Italia n ERTM$ migralion strategy 2 

Upgrade of Roma -Napoli high speed li ne l 

I 
Studio e attuazione delle parti principali del corridoio merci - Regolamento 913/2010 l 

Trana AVjAC Treviglio-Bresc a (fase) 5 

Nodo ferrovia rlo di Genova: razionalizzazione degli impianti per la fluidificazione del traflic 5 

Potenziamento tecnologico Torino - Padova, Nodo ferroviario di MUano 5 

I Rlsor ..e PON-FESR 1007·2013 1111 

Interventi di potenzia mento delle infrastrutture ferroviarie a rischio idrogeologico nelle reg oni 
40 

convergenza 

Upgrading tecnologico del sistema di protezione Passaggi a Livello nelle Regioni Campania. 


I 22 
Sicilia e Puglia 
M iglioramenti infrastrutturali e tecnologici sulla linea Battipaglia -Reggio Cala brla nella Regione 

30 
Calabria 
Miglioramento infrastrutturali linea Messina-Catania-Bicocca 35 

I SCC Bari-Fasano 11 

Sistema Comando Marcia Treno (SCMI) Puglia 9 

RI\.CIrse dil t erll e (lurafjn,."dJMento 327 

I Nuovo Valico del Brennero 7 

Adeguamento sagoma PC 80 linea Luino 120 

Raddoppio della tratta ferroviaria Pistoia - Mont~catlni Terme. 35 

I Raddoppio de-Ua tratta Campoleone-Aprilia 20 

Ammodemamento e potenziamento della linea Campoleone - Nettuno 33 

Efficie-ntamento linea Codogno-Cremona-Mantova e raddoppio tratta Cremona-Cava TigOIZi 2 

I Potenzia mento tecnologico Torino - Padova. Nodo ferroviario di Milano 3 

Progettazione delle fe rmate di Erzelli f Aeroporto, Camigliano Est e del Nuovo PRG di Sestri 
l

Ponente 

I Roma Tiburtina (rimborsi assicurativi) 15 

RivalllUzione monetaria anticipo Terzo Valico 24 

Nodo di Palermo e ACE! Fiumetorto 6 

I Miglioramenti infrastruttura!i (nord) 25 

Miglioramenti IOfrastruuurali (sud) 4 

I 
Soppressione PL ed Interventi diffusi 33 

34 
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3.1.5 	 Programma degli intervenu' di miglioramento della rete ferroviaria ex art.l8, 

comma ~ delDL de! "FARE" I 
Il programma di interventi, fInan ziato originariamente per 561 milioni di euro ridotti a 510 milioni di 

euro a seguito dei tagli e degli accantonamenti sul capitolo MTT 7540 operati nel corso del 2014. I 
comprende opere fInalizzate al potenziamento dei nodi, dello standard di intemperabilità dei corridoi 

europei e il miglioramento delle prestazioni della rete e dei servizi ferroviari. I 
Tab. 8 - Allocazione risorse DL Fare I 

.lmperrlin mtfkMld!f!uro 

Intel"o',-,nto Nunvl 

tl nanzlamefltl I 
Potenzia mento Tecnologico del Nodo di Roma 	 173 ~ o IInfa,mallone al Pubblico per il trasporto pubblico locale nodi di Roma e Milano 19~ •~ 


~ Rinnovo e upgrading sistema di teletornando linea Firenze - Roma (fase) 10 
 I 
8~ Ace e PRG Foggia 	 39 
i~ 	 IS~ Opere sostitutive per eliminazione interferenze con la ferrovia linee Caserta­

> 	 45
foSSi a e Napoli-Salerno 

Adeguamento sagoma PC 80 linea Torlno-Mllano 	 10 

• 
o 	 Iffi 

Adeguamento sagoma PC 80 linea Chiasso 	 40 
~ 
I Adeguamento a modulo 700m valico del Gottardo (linea Luino) I fase 15o 	

Iv 

Nodo di Udine (l" fase) 	 10 

TOrALE Oocreto intermini'teroale MIT{MEF n'Z6S{ZOll 	 361 

o.J Piano per lo sviluppo del trasporto pubbliCO locale -Interventi di upgrading delle 
14I Sta,ioni Istanda<d banchine e si,.emi di InIOlm"'on. al Pubblico) 	

I 
I> 

~ Piano per lo sviluppo dellrasporto pubbliCO locale - Interventi di upgradlng delle 
50~ Stazioni (migl ioramento ilccessibilita viaggiatori e obblighi di legge) 

I 
ACC e PRG di Ancona 	 3S- ~ 8.

h 
> Realizzazione nuovi ACC per il governo della circolazione (impianti vari) 41 I 

TOTALE Riflnònziamento le&t.:e di stabilità 2014 - Tabella E 	 200 

I 

I 
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I 
I 

I 
3.1.6 InteIVenti 5nanziati dal FON - FESR 2007 - 2013

I 
I 

Con l'aggiornamento 2010/2011 del Contratto di Programma 2007 - 2011, nel rispetto dei criteri di 

selezione del PON, era stato effettuato un aggiornamento del paniere di progetti, che a seguito dei 

movimenti di entrata e di uscita, si era attestato ad un importo complessivo di 1.659 milioni di euro. 

I 
A seguito delle ulteriori riprograrnrnazioni il valore complessivo dei progetti è stato rideterminato in 

1.272 milioni di euro, con un saldo finanziario in diminuzione di 387 milioni di euro, cosi articolato: 

l) -18 milioni di euro (-7 mi. di ,uro rdativi all' '1nl'rporto di Bari'~ -9,5 mdi."i al "Porto di Taranlo" e-

I 2 milioni alla "Ballipaglia-Reggio Calab,ia") a seguito dell'emanaziooe, in data 18 dicembre 2012, 

del VII Decreto Dirigenziale nOlO920; 

I 	 2) - 58 milioni di euro a seguito dell'emanazione, in data 20 maggio 2013, del'VIII Decreto 

Dirigenziale n04775. Di tale importo 50 milioni di euro, sono stati tras feriti alla Gestione PAC 

Salvaguardia con Decreto direttoriale IGRUE n. 25/ 2013 del 23 aprile e si riferiscono per: 

I • -5 mio, al progetto "Ricostruzione del Ponte Petrace - tratta ferroviaria Salerno­

Reggio Calabria", 

I 	 • -20 mln, al progetto "linea veloce Palermo-Catania" , 

• 	 -25 mln, al progetto "ACC Bari Lamasinata"; 

I 	 3) - 9 milioni di euro a seguito deUa pubblicazione, in data 4 giugno 2013, della Decisione UE di 

approvazio ne deUa scheda Grandi Progetti del '7)olenzjamenlo lemologico de! Nodo di Napoli';' 

I 	 4) - 39 milioni di euro a seguito deUa nota del 4 luglio 2013 n. 21206 pervenuta dal Gabinetro del 

I 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con la quale è stato comunicato al Gestore lo stralcio 

dell'importo dall'intervento "PRG di Foggia" ; 

5) -406 milioni di euro a seguito della rimodulazione del Programma Operativo effettuata, nel 

corso del 2013, su richiesra del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la quale tali 

I risorse sana confluite nel PAC (piano di Azione e Coesione). Ciò al fme di garantire la 

I 
continuità di copertura finanziaria per quei progetti che non sono in grado di assicurare il 

tiraggio dei fmanziamenti del PON entro il 31.12.2015 (vedi tab.lO). 

6) 	 -3 mIo di euro a seguito dell'emanazione del Xl Decreto Dirigenziale n. 4100 del 29 maggio 

2014 che ha recepito quanto disposto dalle Decisioni UE per i progetti "Bari-Taranlo: brelella di 

Cagionl'e 'Ve/oc7Z'{oi}·one linea Catania-Siracusa tratta Bicocca-Targia'~ 

7) 	 +147 mio di euro a seguito deU'emanazione del XlI Decreto Dirigenziale n. 6903 del 6 agosto 

2014 che ha portato risorse aggiuntive per RFI; 

I 
E' da preci~are però che, il valore complessivo del programma riportato nell'ultimo Decreto 

Dirigenziale emanato in data 6 agosto 2014 (n06903), è pari 1.678 milioni di ellrO, in quanto in tale 

importo sono ancora ricompresi gli interventi ed j relativi finanziamenti che dovranno essere inseriti 

nel cosiddetro "PAC salvaguarde." di cui al punto 5). 

I Si è infatti in attesa di un Decreto dell'Ispettorato Generale per i Rapporti fman ziari con l'Unione 

Europea (lGRUE), Dipartimento Gener.le della Ragioneria dello Stato - MinisterO dell'Economia e 

I 	 36 
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I 

I 

I 


delle Finanze, che dovrà assegnare le risorse rinvenute dall'ulteriore riduzione del tasso di 

co fin anziamen to nazionale del PON (IV fase), agli interventi del PAC salvaguardia . I 

Nella tabella seguente viene rappresentata l'evoluzione del paniere dei progetti suddiviso per 

Regione: I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


I 

I 


37 
 I 

I 




I 
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I 
T.b. 9-Alloc.zione risorse PON - FESR 2007-2013. 
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I 3.17 La riallocazione dei finanziamend già contrattualizzad 

I Per far fronte a fabbisogni incomprirnibili che non hanno trovato idonea copertura si è provveduto a 

ridestinare le economie rilevate su interventi in fase di ultimazione e a "Liberare'"' alcune risorse allocate 

su progetti con disponibilità residue non sufficienti per avviare alcuna fase funzionale O comunque 

I rinviabili in quanto ritenuti non prioritario L'operazione, che ha comportato una variazione complessiva 

a saldo zero pari a 246 milioni di euro , ha riguardato in parte economie su interven ti sostanzialmente 

I 
ultimati e in parte il rinvio di progettazioni definitive di interventi non fmanziati per la realizzazione, 

che sono state trasferite nella parte programmatica del Contratto. 

Le risorse sono state flnalizzate come di seguito indicato: 

I • 24,8 mi~oni di euro per il ripristino di coperture finanziare a seguito del de finanziamento 

operato dall'aggiornamento 2010/ 201 l del Contratto di Programma: 

l' 38 
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./ 2,8 milioni per il quadruplicamento Porta Susa-Stura; 


./ 1,6 milioni per l'Adeguamento tecnologico e infrastrutturale Battipaglia-Reggio Calabtia; 


./ 0,9 milioni per l'adeguamento della galleria Cattolica della direttrice Adriatica; 


./ 1,0 milioni per IJadeguamento delle coperture del nuovo valico del Brennero in coerenza con la 


Delibera CrPE n.28/2013 di autorizzazione alla realizzazione del 20 lotto costruttivo. 


./ 8,5 milioni per il "Raddoppio Bari S.Andrea-Bitetto"; 
 1 

./ lO milioni per interventi minori; 

• 	 82 milioni per la copertura dell'incremento di costo del "Nuovo collegamento Arcisate-Stabia" (38 

mio), del "Raddoppio Solignano-Fornovo" (Il mln) e del Raddoppio Cervaro-Bovino (+33 mln) 

• 	 50,7 milioni di euro per il ripristino di copenure finanziare sul Piano per lo sviluppo del I 
Trasporto Pubblico Locale a seguito degli ulteriori tagli intervenuti nel corso del 2014 a valere delle 


risorse stanziate dal Decreto del Fare. 
 ,I 
Ulteriori riaJJocazioni hanno riguardato gli interventi di "Potet/zia1JJento della rete fr:rroviaria relionale ""I Lo'{jo 

e ammodemamenlo e polen=damenlo dello linea CanJpoko"e.NettJJno'~ A seguito del1'avvenuto finanziamenco 3 

valere di fondi POR Lazio 2007-2013 di alcune opere già previste nel precedente Contratto di 1 
Programma è stato possibile ridestinare le risorse "liberate", per un importo pari a lO milioni, alla 

realizzazione del raddoppio della tratta Campoleone-Aprilia. IAd estensione delle rinaodulazioni già effettuate nell'aggiornamento 2010/2011 tra il "Nodo di 

Paiermo"e la Hn/Jova linea Palermo-Catallid' sono state riallocate ulteriori risorse liberate a seguito 

dell'avvenuto flOanziamento a valere di fondi POR Sicilia 2007-2013 per un inapOItO pari a 1,2 milioni . 1 
Nell'ambito deUe risorse ex Aree Depresse destinate alla Regione Basilicata ma non utilizzabili in 

quanto non sufficienti a realizzare alcuoa fase funzion ale) è sta ta effettuata una riallocazione a favore di 1interventi insistenti nel medesinao ambito territoriale per un inaporto di 30 milioni di euro. 

Sono state inoltre rimodulate risorse per 47 mln di euro tra programmi appartenenti alla medesinaa 

classe dì in vestimento per far fronte ad esigenze improcrastinabili del Gestore. 1 
1 


1 

1 

1 

1 
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39 

1 



I 
I ,. 

u-R'Jrr~RROVIARIA frAllANA 

GRUPPO FERROVIE DEllO STATOI 
I ACCORDO 

PER L'AGGIORNAMENTO DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA 2012-2016­

PARTE INVESTIMENTIIl. 
I 

Ira 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
eI Rete Ferroviaria Italiana SpA 

I RELATIVAMENTE AL COSTO, QUOTA ITALIA, DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA 
TORINO-LIONE 

I PREMESSO che: 

la legge 23 aprile 2014, n. 71 ratifica l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

I della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino­
Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, disciplinando la ripartizione dei costi per la 
realizzazione dell'opera tra i due Stati (art.18); 

I in data 8 agosto 2014 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. il Contratto di programma 2012-2016, parte investimenti; 

I ai sensi dell'art. 1, comma lO della Legge 164/2014 dell'lI novembre 2014 (legge di conversione del 

I 
Decreto c.d. Sblocca Italia), il contratto di programma 2012-2016 - parte investimenti, deve essere 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze; 

TUTTO CIO' PREMESSO tra le parti sopra indicate si stipula e si conviene quanto segue: 

la stima del costo - quota Italia - dell'intervento Nuova linea Tonno-Lione, riportato nella Tabella C 

"Partecipazioni societarie", pago 58 (codificato con il codice CUP CI1J0500003001) del Contratto di 

Programma 2012-2016 parte Investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014, viene aggiornata a 5.676 

milioni ID euro ed è articolata come segue: 

- Studi ed indagini geognostiche (quota Italia): 854 milioni di euro; 

- Realizzazione opera principale (quota Italia): 4.822 milioni ID euro, 

al netto deU'adeguamento monetario da valutare fra Italia e Francia.


I 
I 


Roma, 5 IDcembre 2014 


RETE FERROVL\RlA ITALL\NA S.PA 

I L'Amministralore Ddegato 

VJj ~;~,~ . GentilVpno.·~ ~ J

r-~:J;\rJ~vlI 

I 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTllJRE E DEI 

TRASPORTI 


TI Capo dipartimento Infrastrutture, SisteO'Ù
Jef0:ttivi e Statistici 

!IDo~\~gnOrinj 

IG\( 
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u-R'!rr~RROVIARIA ITAI.JANA 

GRUPPO fERROVIE DEllO STATOI 
I 
I 

ACCORDO 

PER L'AGGIORNAMENTO DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA 2012-2016­

PARTE INVESTIMENTI 

I 
I il Ministero deUe Infrastrutture e dei Trasporti, 

e 

Rete Fenoviaria Italiana SpA 

I 
I RELATIVAMENTE AL COSTO DELLA TRATTA AV/ACVERONA - PADOVA 

I PREMESSO che: 

I 
la Legge di Stabilità 2014 all'art. 1 comma 76 ha previsto che le tratte Brescia-Verona-Padova della 
linea ferroviaria AV / AC Milano-Venezia sono realizzate con le modalità previste dalle lettere b) e c) 
del comma 232' e dai commi 233 e 234 dell'art2 della legge 191 / 2009 (lotti cos truttivi); 

in data 8 agosto 2014 è stato sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e Rete Ferroviaria 

I Italiana S.p.A. il Contratto di programma 2012-2016, parte investimenti; 

I 
ai sensi dell'art. 1, comma 10 della Legge 164/2014 dell'll novembre 2014 (legge di conversione del 
Decreto C.d. Sblocca Italia), il contratto di programma 2012-2016 - parte investimenti, deve essere 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze; 

I l'art.3 comma 2 lettera b) della Legge 164/ 2014 prevede di fInanziare '~on uno o pùì decreti del Millùtro 
delle inJrastmtture e dei trasporli, di concerlo con il Minùtro dell' economia e delle finan'(! ... i seguenti interoenti 
appaltabili entro il 31 dicembre 2014 e cantierabili entro il 30 giugno 2015: "Iteriore lotto costruttÙ)() Asse

I AV/ AC Verona Padova '~ Inoltre la nonna stabilisce, al comma 5, che '~I mancato rispetto dei termini 
fissati . . . per l'appaltabilità e la cantierabilità delle upere determinano la revoca delfinanziamento assegnato "; 

il Decreto MIT/ MEF del 13/ 11 / 2014 attuativo dell'art.3 comma 2 lettere a) e b) della Legge 

I 
I 164/2014 - in corso di registrazione presso la Corte dei Conti - ha assegnato all' "ulteriore lotto 

AV /AC Verona-Padova" finanziamenti per 90 milioni di euro; il medesimo Decreto MIT/MEF, in 
coerenza con i termini fissati dalla Legge 164/2014 per l'appaltabilità e la cantierabilità delle opere, 
ha definito le condizioni di revoca del finanziamento di seguito specificate: 

1) invio al MIT entro il31 dicembre 2014 dell'Accordo "ai sensi della convenzjone vigente perla redazjone

I del progetto defi1Zitivo per entrambi i s"blotti Verona-Montebello di Vicenza e Montebello di Vicen'{fl­
Vicenza':' 

2) invio al MIT entro il 30 giugno 2015 del "progetto definitivo della t''(Jtta Verona Vicenza per la 
convocaiiol1c della conferenza dei seroi'{j"I ; 

I 
I 

l 



CONSIDERATO che: 

la tratta AV / AC Verona - Padova risulta tra quelle da realizzare per lotti costruttivi; 

coerentemente il Contratto di Programma 2012 - 2016 parte Investimenti, riporta la tratta AV / AC 
Verona - Padova nella Tabella B "Investimenti realizzati per Lotti Costruttivi", pago 55; nello 
specifico la tratta Verona - Padova - i cui costi sono stati stimati prendendo a riferimento il 
Progetto Preliminare di cui alla Delibera CIPE 94/2006 - è articolata nelle due subtratte Verona­
Vicenza, prioritaria, con costo pari a 3.658 milioni di euro, e Vicenza - Padova con costo pari a 
2.393 milioni di euro; il costo complessivo della Tratta, comprensivo dell'ingresso urbano a 
Verona, risulta essere pari a 6.051 milioni di euro; 

in aderenza alla Legge di Stabilità 2014 nell'ambito della subtratta Verona-Vicenza è stato finanziato 
il 1° Lotto Costruttivo per un importo di 369 milioni di euro; 

il 29 luglio 2014 è stato sottoscritto un Protocollo d'Intesa tra il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, la Regione Veneto, il Comune di Vicenza, RFI e la CClAA di Vicenza, con il quale RFI si 
è impegnata a redigere uno Studio di Fattibilità per l'attraversamento del territorio vicentino sulla 
base della proposta progettuale formulata dagli Enti locali; 

lo Studio di Fattibilità approvato da RFI in data 05.12.2014 ha evidenziato per la subtratta Verona 
- Vicenza un costo pari a 4.153 milioni di euro e per la subtratta Vicenza - Padova un costo

I di 1.249 milioni di euro, per un costo complessivo della Tratta Verona - Padova pari a 5.402 
milioni di euro; 

I TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO tra le parti sopra indicate si stipula e si conviene 
quanto segue: 

la stima del costo dell'intervento AV/AC Milano - Venezia: subtratta Verona - Vicenza, 
riportato nella Tabella B "Investimenti realizzati per Lotti Costruttivi", pago 55 (codice CUP 
]41E91000000009) del Contratto di Programma 2012-2016 parte Investimenti sottoscritto in 
data 8 agosto 2014, viene aggiornata a 4.153 milioni di euro; 
la stima del costo dello lotto della subrratta Verona - Vicenza, riportato nella Tabella B 
"Investimenti realizzati per Lotti Costruttivi", pago 55 (codice CUP ]41E91000000009) del 
Contratto di Programma 2012-2016 parte Investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014, viene 
aggiornata a 459 milioni di euro, superiore al limite del 10% del costo complessivo stabilito 
dalla Legge di Stabilità 2014; I la stima del costo dell'intervento AV / AC Milano - Venezia: subtratta Vicenza - Padova, 
riportato nella Tabella B "Investimenti realizzati per Lotti Costruttivi", pago 55 (codice CUP da 

I definire) del Contratto di Programma 2012-2016 parte Investimenti sottoscritto in data 8 agosto 
2014, viene aggiornata a 1.249 milioni di euro. 

Roma, 09 dicembre 2014 

RETE FERROVIARlA IT.ò.LIAN." S.PA 

L'Ammioistrator Delegato 
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IL MINISTERO DELLE INFRASTRUITURE E DEI 

TRASPORTI 


Il Capo dipartimento Infrastrutture, Sistemi 
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